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1 QUADRO AMBIENTALE 

In base a quanto indicato dall’allegato VII alla parte seconda del D.Lgs. 

152/2006 e dalle linee guida per la redazione degli Studi di Impatto Ambien-

tale previsti dalla normativa nazionale e regionale attualmente vigente, il 

Quadro di riferimento Ambientale fornisce gli elementi conoscitivi sulle carat-

teristiche dello stato di fatto delle varie componenti ambientali nell’area inte-

ressata dall’intervento, sugli impatti che quest’ultimo può generare su di esse 

e sugli interventi di mitigazione necessari per contenere tali impatti. 

 

Le informazioni utili a valutare lo stato di fatto (ante operam) e lo stato di 

progetto (post operam) per ogni componente ambientale, ove non derivanti 

da relazioni specialistiche appositamente redatte ed allegate al progetto de-

finitivo, sono state ottenute sia tramite ripetuti sopralluoghi nell’area di inte-

resse che attraverso la consultazione della letteratura specializzata. 

 

1.1 Valutazione degli impatti 

L’impatto del progetto nelle fasi di cantiere e di esercizio verrà analizzato in 

riferimento alle componenti ambientali definite nell’allegato I del DPCM 27 

dicembre 1988: 

a)  Atmosfera: caratterizzazione meteoclimatica e qualità dell'aria; 

b)  Suolo e sottosuolo: aspetti geomorfologici ed uso del suolo; 

c)  Ambiente idrico: acque superficiali ed acque sotterranee; 

d)  Biodiversità: formazioni vegetali ed associazioni animali, con partico-

lare attenzione alle emergenze più significative, alle specie protette e 

gli equilibri naturali; 

e)  Rumore, vibrazioni ed f) Elettromagnetismo: agenti fisici considerati 

in rapporto all'ambiente sia naturale che umano; 

g)  Paesaggio e h) Beni culturali: aspetti morfologici e culturali del  

paesaggio, identità delle comunità umane interessate e relativi beni 

storici ed architettonici; 
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Per ogni componente verrà in primo luogo definito lo stato di fatto, al fine di 

fornire un inquadramento ambientale nel quale le opere in progetto si an-

dranno ad inserire. 

Verranno poi identificati, a seconda degli elementi progettuali e delle azioni 

ad essi connesse, i fattori che potrebbero essere fonte di perturbazione per 

le diverse componenti ambientali analizzate.  

Per ogni fattore sarà dunque determinato il relativo impatto potenziale, attra-

verso un set di criteri che ne permetterà la quantificazione. 

 

Il risultato di questa metodologia consisterà in una matrice a doppio ingresso, 

nella quale le fasi di progetto ed i relativi elementi (fotovoltaico ed opere con-

nesse) vengono incrociati con le componenti ambientali ed i relativi fattori di 

perturbazione. 

 

1.1.1 Fasi ed elementi di progetto indagati 

Al fine di definire con maggior precisione i potenziali impatti del progetto, 

sono state considerate separatamente le seguenti fasi progettuali: 

 Fase di cantiere: include tutte le attività per la realizzazione dell’im-

pianto e delle relative opere di connessione alla rete nazionale; 

 Fase di esercizio: include le operazioni e le attività legate all’esercizio 

dell’impianto fotovoltaico per tutta la sua vita utile, pari a 30 anni; 

 

Ogni fase di progetto è composta da azioni capaci di indurre potenziali per-

turbazioni, più o meno impattanti, sulle componenti ambientali investigate. 

Riprendendo quanto espresso nel Quadro Progettuale, in generale, le azioni 

previste dalla fase di cantiere per l’impianto fotovoltaico sono le seguenti: 

 Allestimento dell’area di cantiere; 

 Interventi di adeguamento delle aree e della viabilità di accesso 

all’area di impianto; 

 Realizzazione delle piste di servizio, delle trincee per i cavidotti e delle 

fondazioni per le opere civili; 
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 Installazione dei moduli FTV e delle componenti elettriche. 

 

Le azioni previste per il potenziamento della linea elettrica saranno invece: 

 Apertura ed organizzazione del cantiere 

 Realizzazione delle fondazioni degli apparati elettrici e dei sostegni 

dei tralicci; 

 Realizzazione delle opere civili e montaggio sostegni; 

 Collegamento e tesatura della linea; 

 

Le azioni previste dalla fase di esercizio sono invece: 

 controllo delle componenti fisiche, da remoto; 

 manutenzione (ordinaria e straordinaria) dell’impianto e delle opere 

elettriche. 

 

Data la diversa natura delle opere da realizzare, si è inoltre scelto di valutare 

separatamente gli impatti legati alla realizzazione ed esercizio: 

 dei pannelli fotovoltaici, comprensivi dei sostegni; 

 delle opere connesse, quali in particolare: 

o connessioni interne, comprensive di inverter, skid, cabine 

utente e di consegna; 

o cavidotto di connessione alla Cabina Primaria; 

o piazzole e piste, temporanee e permanenti. 

 delle opere comuni, comprensive di: 

o nuova SE Guspini 

o nuovi raccordi aerei per l’inserimento della SE 

o demolizione e ripotenziamento tratto linea aerea “Villacidro-

Guspini” 

o interventi minori di riconfigurazione ed adeguamento della CP 

“Villacidro” e della CP “Guspini” 

Per i dettagli dei quali si rimanda al precedente Quadro Progettuale. 
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1.1.2 Identificazione dei fattori di perturbazione 

Si riportano in seguito i fattori indagati, scelti tra quelli che, per opere del 

genere, possono tipicamente produrre impatti sulle componenti ambientali, 

influenzandone lo stato di fatto in modo negativo o positivo. 

Tabella 1 Componenti ambientali e fattori di perturbazione indagati 

COMPONENTI AMBIENTALI FATTORI DI PERTURBAZIONE 

ATMOSFERA 
Sollevamenti di polveri 

Diffusione di gas inquinanti 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
Modifiche geomorfologiche 

Occupazione di suolo 

AMBIENTE IDRICO 

Modifiche del drenaggio superficiale 

Consumo risorsa idrica 

Prelievi diretti da falda 

Accumulo inquinanti e/o 

sversamenti accidentali 

BIODIVERSITÀ, VEGETAZIONE E 

FAUNA 

Incidenza su aree protette 

Rimozione di vegetazione 

Disturbo alla fauna 

RUMORE E VIBRAZIONI Inquinamento acustico 

RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
Campi elettrici 

Campi magnetici 

PAESAGGIO Qualità visiva dello skyline 

BENI CULTURALI Impatto archeologico 

AMBIENTE ANTROPICO 

Occupazione 

Produzione di rifiuti 

Impatto sul traffico locale 

Salute e sicurezza 

Disturbo luminoso 

 

A valle della definizione degli elementi della matrice, si è proceduto all’indivi-

duazione dei potenziali impatti ambientali in base alle specificità della propo-

sta progettuale. Ove tale analisi abbia permesso di escludere possibili inte-

razioni tra le azioni di progetto ed i fattori ambientali, come si vedrà nel 
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seguito di questo studio, la relativa casella all’interno della matrice è stata 

lasciata vuota. 

 

Tabella 2 Potenziali impatti ambientali per elemento progettuale - fotovoltaico 

IMPATTI POTENZIALI  FASE DI CANTIERE FASE DI ESERCIZIO 
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ATMOSFERA 
SOLLEVAMENTO DI POLVERI  X X X     

DIFFUSIONE DI GAS INQUINANTI X X X X X   X 

SUOLO E SOTTO-
SUOLO 

MODIFICHE GEOMORFOLOGHE X X X X     

OCCUPAZIONE DI SUOLO X   X X   X 

AMBIENTE IDRICO 

MODIFICHE DRENAGGIO  
SUPERFICIALE 

X X X X X   X 

CONSUMO RISORSA IDRICA X X X X X    

PRELIEVI DIRETTI DA FALDA         

ACCUMULO INQUINANTI E/O 
SVERSAMENTI ACCIDENTALI 

X X X X  X   

BIODIVERSITÀ, VEGE-
TAZIONE E FAUNA 

INCIDENZA SU AREE PROTETTE         

RIMOZIONE DI VEGETAZIONE X X X X     

DISTURBI ALLA FAUNA X X X X X   X 

RUMORE E 
VIBRAZIONI 

INQUINAMENTO ACUSTICO X X X X X    

RADIAZIONI NON 
IONIZZANTI 

CAMPI ELETTRICI         

CAMPI MAGNETICI     X X X  

PAESAGGIO QUALITÀ VISIVA DELLO  
SKYLINE 

X X X X X    

BENI CULTURALI IMPATTO ARCHEOLOGICO X X X X     

AMBIENTE 
ANTROPICO 

OCCUPAZIONE X X X X X    

PRODUZIONE DI RIFIUTI X X X X     

IMPATTO SUL TRAFFICO  
LOCALE 

X X X X     

SALUTE E SICUREZZA X X X X X    

DISTURBO LUMINOSO         
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Tabella 3 Potenziali impatti ambientali per elemento progettuale – opere comuni 

IMPATTI POTENZIALI  FASE DI CANTIERE FASE DI ESERCIZIO 
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ATMOSFERA 
SOLLEVAMENTO DI POLVERI X        

DIFFUSIONE DI GAS INQUINANTI X X X X X    

SUOLO E SOTTO-
SUOLO 

MODIFICHE GEOMORFOLOGHE X X X      

OCCUPAZIONE DI SUOLO X X X  X X   

AMBIENTE IDRICO 

MODIFICHE DRENAGGIO  
SUPERFICIALE 

X    X    

CONSUMO RISORSA IDRICA X X X X     

PRELIEVI DIRETTI DA FALDA         

ACCUMULO INQUINANTI E/O 
SVERSAMENTI ACCIDENTALI 

X X X X X    

BIODIVERSITÀ, VEGE-
TAZIONE E FAUNA 

INCIDENZA SU AREE PROTETTE         

RIMOZIONE DI VEGETAZIONE X X X X     

DISTURBI ALLA FAUNA X X X X X X X  

RUMORE E 
VIBRAZIONI 

INQUINAMENTO ACUSTICO X X X X X X X  

RADIAZIONI NON 
IONIZZANTI 

CAMPI ELETTRICI         

CAMPI MAGNETICI     X X X X 

PAESAGGIO QUALITÀ VISIVA DELLO  
SKYLINE 

X X X  X X X  

BENI CULTURALI IMPATTO ARCHEOLOGICO X X X X     

AMBIENTE 
ANTROPICO 

OCCUPAZIONE X X X X X X X  

PRODUZIONE DI RIFIUTI X X X X     

IMPATTO SUL TRAFFICO  
LOCALE 

X X X X     

SALUTE E SICUREZZA X X X X X X X X 

DISTURBO LUMINOSO         

Per semplicità di trattazione e considerando i potenziali impatti previsti, nelle 

fasi successive dello studio si è scelto di valutare separatamente i moduli 

fotovoltaici, le “opere connesse” (cavidotti, piazzole e piste) e le “opere co-

muni” (tutti gli interventi legati al potenziamento della linea esistente), e di 

darne così un giudizio complessivo. 

FATTORI DI 
PERTURBAZIONE 
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G
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1.1.3 Criteri di stima degli impatti 

I potenziali impatti così identificati sono stati valutati tramite i seguenti criteri, 

la somma dei quali permette di assegnare un giudizio quantitativo, positivo o 

negativo, alla perturbazione indotta: 

1. Portata: magnitudo potenziale delle alterazioni provocate dalla realizza-

zione e dall’esercizio del progetto.  

Il giudizio tiene conto dello stato di fatto della componente indagata, ed in 

particolare della sua sensibilità ai cambiamenti indotti dal progetto. È infatti 

evidente come una stessa azione possa avere differenti ripercussioni a se-

conda dell’ambiente considerato: ad esempio, un’area isolata e disabitata è 

più sensibile al rumore rispetto ad una zona industriale. 

2. Estensione: scala spaziale dell’impatto legato alle azioni di progetto. 

3. Durata: scala temporale dell’impatto nell’ambiente, cioè la sua persi-

stenza a partire dal momento di inizio dell’azione scatenante. 

4. Frequenza: numero delle iterazioni dell’alterazione sul fattore investi-

gato, ovvero la periodicità con cui si verifica l’alterazione indotta 

dall’azione di progetto; 

5. Probabilità: probabilità che le azioni di progetto possano generare un 

impatto non trascurabile all’interno dell’ambito spaziale considerato. 

6. Reversibilità: probabilità che, al termine dell’azione di disturbo, lo stato 

della componente torni ad essere quello precedente alla realizzazione 

delle opere. 

7. Impatti secondari: generazione di impatti secondari e/o cumulabili con 

altri progetti esistenti o approvati. 

8. Misure di mitigazione e compensazione: definizione in fase proget-

tuale di appropriate misure preventive o di mitigazione degli impatti, o di 

misure di compensazione degli stessi. 

Conseguentemente alla valutazione di ogni criterio, viene assegnato un pun-

teggio numerico secondo la seguente tabella: 
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Tabella 4 Quantificazione degli impatti 

Criterio Valore Descrizione 

Portata 

(magnitudo potenziale  

dell’impatto) 

1 Interferenza di bassa entità 

2 Interferenza di media entità 

3 Interferenza di alta entità 

Estensione 

(scala spaziale dell’impatto) 

1 Interferenza localizzata al solo sito di intervento 

2 Interferenza estesa nell’area vasta 

3 Interferenza estesa oltre l’area vasta 

Durata 

(scala temporale dell’impatto) 

1 Impatto a breve termine (1 mese – 1 anno) 

2 Impatto intermedio (1 anno – 5 anni) 

3 Impatto permanente (> 5 anni) 

Frequenza 

(numero delle iterazioni  

dell’alterazione) 

1 Frequenza di accadimento bassa (0 - 33%) 

2 Frequenza di accadimento media (33 - 66%) 

3 Frequenza di accadimento alta (66 - 100%) 

Probabilità 

(che una azione di progetto 

possa generare un impatto) 

1 Probabilità di accadimento bassa (0 - 33%) 

2 Probabilità di accadimento media (33 - 66%) 

3 Probabilità di accadimento alta (66 - 100%) 

Reversibilità 

(capacità del sistema di tornare 

allo stato di fatto al termine 

dell’azione di perturbazione) 

0 Impatto totalmente reversibile 

1 Impatto parzialmente reversibile (in breve tempo) 

2 
Impatto parzialmente reversibile  

(in un ampio arco di tempo) 

3 Impatto irreversibile 

Impatti secondari 

(generazione di effetti cumula-

tivi con altri progetti) 

0 Assenza di impatti secondari 

1 Generazione di impatti secondari trascurabili 

2 Generazione di impatti secondari non cumulabili 

3 Generazione di impatti secondari cumulabili 

Mitigazioni e  

compensazioni 

0 
Assenza di misure di mitigazione e compensazione  

dell’impatto 

-1 
Presenza di misure di compensazione (quali riqualifica-

zione e reintegrazione su ambiente compromesso) 

-2 
Presenza di misure di mitigazione (per ridurre la magnitudo 

dell’alterazione o preventive) 

-3 Presenza di misure di compensazione e di mitigazione 
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La somma dei punteggi così assegnati rappresenta dunque il giudizio sulla 

perturbazione indotta dall’elemento progettuale considerato. 

A questo valore viene infine assegnato un segno: 

 “-” se l’impatto è negativo 

 “+” se l’impatto è positivo 

 

L’impatto complessivo potrà dunque risultare: 

Tabella 5 Giudizio finale sull'impatto 

POSITIVO NEGATIVO 

DA +2 A +5 TRASCURABILE DA -2 A -5 TRASCURABILE 

DA +6 A +9 BASSO DA -6 A -9 BASSO 

DA +10 A +13 MODERATO DA -10 A -13 MODERATO 

DA +14 A +17 ELEVATO DA -14 A -17 ELEVATO 
DA +18 A +21 CRITICO DA -18 A -21 CRITICO 

 

Combinando in questo modo i giudizi sugli impatti potenzialmente indotti da-

gli elementi progettuali sulle varie componenti ambientali, è possibile rilevare 

immediatamente quali azioni del progetto sono le più critiche. 
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2 ATMOSFERA 

2.1 Stato di fatto 

2.1.1 Inquadramento climatico 

Sulla base della “Carta Fitoclimatica d’Italia”, redatta ad opera del Ministero 

della Transizione Ecologica, la Sardegna presenta un macroclima principal-

mente mediterraneo, dagli inverni miti e poco piovosi e dalle estati calde e 

secche.  

Tuttavia la posizione particolare, interamente circondata dal mare e lontana 

dai continenti, rende l’isola soggetta ad una accentuata variabilità termica, 

tra i versanti, in occasione di ondate di calore o di freddo. 

 

Le ondate di freddo giungono attenuate nel corso del loro passaggio sul Me-

diterraneo, tuttavia se l’aria fredda si presenta secca (venti da nord est), l’ac-

cumulo di questa in ristretti territori dal clima maggiormente continentale (fon-

dovalle di zone interne), può provocare valori estremi di temperatura minima, 

compresi tra i -5°C e i -10°C. Le correnti fredde da nord ovest, sono invece 

più umide e il più delle volte portatrici di neve, abbondante e piuttosto fre-

quente nel trimestre invernale, sopra i 1400 metri di quota. 

La vicinanza con l’Africa rende l’isola soggetta anche a frequenti irruzioni di 

aria calda, dal Nord Africa. Gli effetti di queste sono minimi nel trimestre in-

vernale, quando il Sahara presenta valori di temperatura piuttosto miti, tutta-

via nei restanti mesi le irruzioni di aria calda da sud, possono portare al rag-

giungimento di temperature molto elevate. 

Si possono individuare sostanzialmente due stagioni, una secca da maggio 

a quello di settembre, ed una piovosa da ottobre ad aprile. Tuttavia la sta-

gione secca si può estendere facilmente fino al mese di novembre o comin-

ciare direttamente già da aprile, specialmente nelle zone più meridionali 

dell’isola. 

 

In riferimento a quanto riportato nell’Annuario dei Dati Ambientali della Sar-

degna – 2022 (“ADAM”), redatto da ARPAS, si rileva come nell’area di 
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interesse le temperature nel 2021, in termini di medie annuali sia minime che 

massime, hanno mostrato un’anomalia positiva ma contenuta rispetto al ven-

tennio di riferimento 1995-2014.  

Le anomalie mensili sono in alcuni casi piuttosto marcate, mentre il regime 

pluviometrico è stato caratterizzato da cumulati di pioggia superiori alle me-

die climatiche su quasi tutto il territorio regionale. 

 

In termini di temperature minime, le medie mensili hanno mostrato i valori 

inferiori nel mese di marzo, compresi tra -1,6 e 9,5 °C nelle diverse stazioni. 

A livello mensile le temperature minime sono state generalmente più elevate 

per 6 mesi, con anomalie positive più marcate nei mesi di giugno e settembre. 

 

 

Figura 1 ADAM– Mappa delle temperature minime nel 2021 e anomalie rispetto al 

periodo 1995 -2014 

Progetto Progetto 
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Nella stazione di Villacidro la temperatura media minima annua registrata nel 

2021 è stata di 11,2 °C, con marzo mese più freddo (media di 5,5 °C), in linea 

col periodo di riferimento. 

 

Le medie delle massime hanno raggiunto valori compresi tra 26 e 35,6°C nel 

mese di luglio. 

Sono state superiori alla media per 7 mesi, in particolare a febbraio (circa 

3°C sopra la media) e nel quadrimestre caldo (da giugno a settembre). 

Le massime giornaliere hanno registrato il picco di 44,9 °C, il più elevato di tutta 

l’estate 2021, nella stazione di Villa Verde il 10 agosto. Durante questo mese, altre 

16 stazioni su 69 hanno segnato picchi oltre i 44 °C, ed in più della metà si sono 

superati i 44 °C. 

 

 

Figura 2 ADAM– Mappa delle temperature massime nel 2021 e anomalie rispetto al 

periodo 1995 -2014 

Progetto Progetto 
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Nella stazione di Villacidro la temperatura media massima annua registrata 

nel 2021 è stata di 22,9 °C, con luglio mese più caldo (media di 33,5 °C), in 

leggero aumento rispetto al periodo di riferimento. 

 

 

Figura 3 ADAM– Cumulato annuale di precipitazione (mm) nel 2021 e rapporto con 

la media climatologica del periodo 1971 -2000 

 

Le piogge totali registrate nel 2021 hanno raggiunto cumulati annui variabili, 

tra minimi di circa 460 mm sulla parte Nord-Occidentale e massimi di circa 

1250 mm sulla parte montuosa centrale. Su quasi tutta l’isola i valori risultano 

in linea o superiori alle corrispondenti medie climatiche, superandole in alcuni 

casi anche del 50%. 

 

Rispetto alla media climatica calcolata nel periodo 1971-2000, gli apporti me-

teorici rilevati risultano pressoché costanti lungo tutto il territorio regionale, 

Progetto Progetto 
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con discostamenti importanti, in positivo, negli areali del cagliaritano, del Sar-

rabus-Gerrei e, in parte, nell’oristanese e dell’alta Gallura. Più contenute ri-

sultano le anomalie negative, concentrate nel territorio di Olbia e Bosa. 

Nella stazione di Villacidro per l’anno 2021 si è registrata una precipitazione 

cumulata annuale pari a 750 mm, concentrata principalmente in autunno ed 

inverno ed in aumento rispetto al periodo di riferimento. 

 

2.1.2 Stato di qualità dell’aria 

Per la caratterizzazione della componente atmosfera è stata presa in esame 

la “Relazione annuale sulla qualità dell’aria” per l’anno 2022, predisposta da 

ARPAS, la cui rete per il monitoraggio è composta da 13 zone e 24 stazioni 

dedicate. 

 

Figura 4 ARPAS - Stazioni di misura attive al 2022 
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Figura 5 ARPAS – Zone di qualità dell’aria 

Il terreno dedicato al fotovoltaico ricade in Zona Rurale del Campidano Cen-

trale, area cioè con particolare attenzione alle sorgenti che potrebbero cau-

sare emissioni di particolato PM10 e NO2. 

Nei pressi dell’area di interesse si rileva la stazione “CENNM1” di Nuraminis, 

posizionata circa 23 km a Est rispetto al progetto e funzionale al controllo del 

vicino cementificio e delle cave adiacenti. 

Progetto 
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In riferimento ai dati contenuti nella Relazione annuale, si rilevano i seguenti 

superamenti: 

 

Figura 6 ARPAS - Riepilogo dei superamenti rilevati nel 2022 nelle zone rurali 

In seguito, si riporta un approfondimento delle singole componenti. 

 

 PM10 

Il materiale particolato atmosferico è l’insieme delle particelle, solide e liquide, 

sospese in aria ambiente. Il termine PM10 identifica quelle particelle di dia-

metro aerodinamico minore o uguale ai 10 μm, le quali sono caratterizzate 

da lunghi tempi di permanenza in atmosfera e possono quindi essere traspor-

tate anche a grande distanza dal punto di emissione. 

Di natura chimica complessa e variabile, sono in grado di penetrare nell’al-

bero respiratorio umano ed avere effetti negativi sulla salute. 

Il PM10 può avere originale sia antropica, principalmente dal traffico veico-

lare, che naturale, e può essere emesso direttamente in atmosfera dalle sor-

genti (PM10 primario) o formarsi in atmosfera attraverso reazioni chimiche 

fra altre specie inquinanti (PM10 secondario). Di origine antropica sono an-

che molte delle sostanze gassose che contribuiscono alla formazione di 

PM10, come gli ossidi di zolfo e di azoto, i COV (Composti Organici Volatili) 

e l’ammoniaca. 
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Il D. Lgs 155/10 fissa due valori limite per il PM10: la media annua di 40 

μm/m3 e la media giornaliera di 50 μm/m3 (valore, quest’ultimo, di riferimento 

dell’Oms) da non superare per più di 35 volte nel corso dell’anno solare. 

 

Le rilevazioni mostrano che il valore medio annuale limite non è stato supe-

rato nel 2022 in tutti i siti rurali. In particolare, la stazione di Nuraminis pre-

senta una media annua di 25 μm/m3. 

Il valore giornaliero di 50 μm/m3 non è stato superato 35 o più volte in nes-

suna stazione, anche considerando il contributo naturale alle polveri sottili 

(che la Direttiva Europea sulla qualità dell’aria permette di omettere). Si sono 

osservati un massimo di 18 sforamenti, nella stazione di riferimento. 

Si osserva una generale stabilità delle concentrazioni medie annuali di PM10 

nel periodo 2013-2022, ad eccezione di un leggero aumento nelle concen-

trazioni rispetto agli anni dell’emergenza pandemica. 

È stato comunque superato il valore medio annuale di 15 μm/m3, indicato 

nelle Linee Guida 2021 dell’OMS. 

 

 PM2.5 
Il PM2.5 è l’insieme di particelle solide e liquide con diametro aerodinamico 

inferiore a 2,5 μm (10-6 m). Analogamente al PM10, può avere origine natu-

rale o antropica e può penetrare nell’apparato respiratorio raggiungendone il 

tratto inferiore (trachea e polmoni). A partire dal 2015, il D. Lgs. 155/10 pre-

vede un valore limite di 25 μm/m3. 

 

Nel 2022 non sono stati riscontrati superamenti dei limiti di legge in alcuna 

stazione della zona rurale. 

I livelli manifestano una tendenza decennale alla riduzione con valori che, 

negli ultimi anni, sono stabili e molto contenuti, benchè superiori al valore 

medio annuale di 5 μm/m3, indicato nelle Linee Guida 2021 dell’OMS.  

 
 NO2 

Il Biossido di Azoto (NO2), tra tutti gli ossidi generati da processi di combu-

stione (NO, NO2, N2O), è il più pericoloso perché costituisce il precursore di 
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una serie di reazioni di tipo fotochimico che portano alla formazione del co-

siddetto “smog fotochimico”. In ambito urbano, un contributo rilevante all’in-

quinamento da NO2 è dovuto alle emissioni dagli autoveicoli. 

Il D. Lgs. 155/10 fissa un limite orario di 200 μm/m3da non superare più di 18 

volte nell’anno solare e un limite sulla media annuale di 40 μm/m3. 

 

Nel 2022, il limite annuale di concentrazione non è stato superato in alcuna 

stazione di monitoraggio. Nuraminis presenta una media annua tra 6,7 

μm/m3, in leggera diminuzione rispetto al 2021 ed in generale stabile nel pe-

riodo 2013-2022. 

 

 O3 

L’Ozono è un inquinante secondario che si forma in atmosfera attraverso 

reazioni fotochimiche tra altre sostanze (tra cui gli Ossidi di Azoto e i Com-

posti Organici Volatili). È anch’esso un componente dello smog fotochimico, 

che si forma nei bassi strati dell’atmosfera. Può dunque causare seri problemi 

alla salute dell’uomo e all’ecosistema, nonché all’agricoltura e ai beni mate-

riali. 

Le principali fonti di emissione dei composti precursori dell’ozono sono il tra-

sporto su strada, il riscaldamento civile e la produzione di energia. Poiché il 

processo di formazione dell’Ozono è catalizzato dalla radiazione solare, le 

concentrazioni più elevate si registrano nelle aree soggette a forte irraggia-

mento e nei mesi più caldi dell’anno. 

Il D. Lgs. 155/10 fissa un valore limite per la protezione della salute umana 

pari a 120 μm/m3 sulla media mobile delle 8 ore, da non superare più di 25 

volte l’anno, e un valore obiettivo a lungo termine, pari a 120 μm/m3. 

 

A Nuraminis non si sono rilevati superamenti di alcun genere nell’anno 2022. 

I superamenti dei limiti registrati nelle altre stazioni rurali inoltre non eccedono 

mai i limiti consentiti da normativa. 
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 Altri indicatori misurati in zona rurale 

Il Benzene è un prodotto della combustione che in atmosfera ha origine an-

tropica e specialmente, in area urbana, autoveicolare. È una sostanza can-

cerogena, per la quale la normativa vigente prevede un valore limite per la 

protezione della salute umana pari a 5 μm/m3 medio annuo. 

 

Il benzene mostra valori stazionari, con medie annue tra 1,3 μg/m3 

(CENMA1) e 0,2 μg/m3 (CENOT3), largamente entro il limite di legge. 

 

Altro prodotto di combustione incompleta è il Monossido di Carbonio (CO), 

una sostanza gassosa che può risultare letale per la sua capacità di formare 

complessi con l’emoglobina più stabili di quelli formati da quest’ultima con 

l’ossigeno, impedendo il trasporto nel sangue. Il D. Lgs 155/2010 fissa un 

valore limite di 10 μm/m3, calcolato come massimo sulla media mobile delle 

8 ore. 

 

I valori misurati in zona rurale variano da 0,6 mg/m3 (CEALG1) a 1,4 mg/m3 

(CESGI1), ampiamente entro il limite di legge. 

 

Si ritiene che l’area in oggetto non presenti particolari criticità in termini di 

qualità dell’aria. La componente atmosfera può dunque essere considerata 

di bassa sensibilità, considerato lo stato attuale dell’aria, il numero esiguo 

di recettori nell’area di progetto e la distanza dagli stessi. 
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2.2 Impatti potenziali 

2.2.1 Impianto fotovoltaico 

 Fase di cantiere 

Gli impatti potenziali previsti durante la fase di cantiere saranno legati alle 

emissioni in atmosfera causate dal transito dei mezzi d’opera e dalle attività 

che implicheranno movimentazione di materiali ed inerti, quali scavi e riporti 

per la realizzazione:  

- delle opere di fondazione degli skid, delle cabine di trasformazione e 
delle cabine di raccolta; 

- dei plinti dei pali di illuminazione e della recinzione; 
- della viabilità di cantiere per l’accesso agli skid ed alle cabine che ri-

marrà definitiva; 
- dei collegamenti elettrici in BT interni al parco; 
- dei collegamenti elettrici in MT interni ed esterni al parco. 

Si precisa che non sono previsti movimenti terra o opere di scavo per l’instal-

lazione dei tracker, dal momento che vengono infissi con attrezzature batti-

palo. 

Tali attività rappresentano una fonte di impatto che è lecito considerare di 

limitata entità, sia su scala ampia, che nelle aree di cantierizzazione, poiché 

tutti i mezzi rispetteranno le disposizioni vigenti in materia di emissioni e non 

vi sono recettori sensibili nei pressi dei terreni di interesse. 

 

Per quanto riguarda in particolare l’emissione di inquinanti, causata dalla cir-

colazione dei mezzi d’opera e dal trasporto dei materiali e delle maestranze, 

gli impatti previsti hanno entità trascurabile e non determineranno variazioni 

apprezzabili della situazione esistente. 

Le emissioni causate dai mezzi sono quelle tipiche della combustione dei 

motori diesel, principalmente CO2 e NOx. È previsto l’utilizzo di mezzi d’opera 

conformi alle normative internazionali in termini di emissioni, dalle prestazioni 

garantite tramite attenta revisione e regolare manutenzione. Tali operazioni 

verranno inoltre svolte in punti predisposti all’interno delle aree di cantiere. 
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Ai mezzi d’opera vanno aggiunti i seguenti mezzi impiegati nel trasporto dei 

materiali e delle maestranze, approfonditi nel relativo Studio di Impatto Via-

bilistico in allegato al progetto definitivo, cui si rimanda per i dettagli. 

Tabella 6 Mezzi aggiuntivi impiegati durante la fase di cantiere 

Mezzi per il trasporto dei materiali 

(moduli fotovoltaici, tracker e soste-

gni, apparecchiature elettromecca-

niche ed opere edili) 

Circa 106 automezzi autoarticolati da 40 piedi 

Circa 44 automezzi di categorie N2 e N3 

Circa 40 automezzi di dimensioni minori 

Mezzi per il trasporto delle attrez-

zature di cantiere e dei rifiuti 
Circa 7 automezzi 

Mezzi per il trasporto del personale Circa 10 automezzi leggeri ogni giorno 

 

Di conseguenza, durante la fase di cantiere è lecito immaginare che vi sia un 

impatto sul traffico locale ed un aumento delle emissioni di inquinanti in at-

mosfera. Tuttavia, tali impatti sono ipotizzabili di modesta entità e di carattere 

temporaneo. 

 

Il numero di automezzi andrà a sommarsi al profilo di traffico identificato allo 

stato di fatto dell’area di analisi, ricostruito sulla base dei dati storici forniti dal 

Piano Regionale dei Trasporti della Regione Sardegna lungo la SS196 in 

entrambi i sensi di marcia (in direzione “Cagliari” ed in direzione “Villacidro”). 

È infine stato identificato il “Livello di Servizio” (“LOS”) dei tratti di strada vicini 

ai due lotti in progetto, sulla base dell’indicazione data dalla Regione Lom-

bardia di usare il solo parametro “PTSF” (la % di tempo trascorsa in attesa di 

effettuare un sorpasso) per la classificazione del livello dell’arco stradale in-

dagato. 

Come risulta dunque dalla già citata Relazione Viabilistica, il PTSF risulta 

praticamente invariato in entrambe le direzioni di marcia, anche nell’ipotesi, 

a favore di sicurezza, per cui tutto il traffico sia concentrato nel momento di 

picco massimo, ed il LOS non cambia. 
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Si ritiene di conseguenza che l’impatto sulla viabilità dovuto al cantiere possa 

essere considerato trascurabile. 

 

Relativamente alle polveri sollevate dalle attività di cantiere, potenziali impatti 

in questo senso saranno generati dalle movimentazioni di terra e calce-

struzzo, dalla realizzazione di scavi e riporti e dalla circolazione dei mezzi, la 

quale implica sollevamento di polveri per turbolenza e deposizione sulle aree 

attigue alla viabilità di cantiere e ordinaria. 

Vi è inoltre il sollevamento di particelle, con successiva dispersione, dovuto 

al vento spirante su aree di cantiere non asfaltate o non inerbite e in aree di 

stoccaggio di materiali inerti. 

L’impatto prodotto ha una limitata estensione sia dal punto di vista spaziale, 

che temporale: l’area soggetta all’aumento della concentrazione di polveri in 

atmosfera è circoscritta a quella di cantiere e al suo immediato intorno, e le 

attività di cantiere si svolgono in un arco di tempo che, riferito agli intervalli 

temporali usualmente considerati per valutare le alterazioni sulla qualità 

dell’aria, costituisce un breve periodo. 

L’impatto da polveri nelle aree di cantiere è inoltre maggiormente significativo 

nel corso dei primi mesi di operatività del medesimo, ossia nel periodo in cui 

lo scotico e i movimenti terra determinano condizioni di aree denudate, tali 

da facilitare la dispersione delle polveri. 

Va peraltro detto che tali polveri, le cui concentrazioni possono rivelarsi si-

gnificative solo in caso di ventosità prolungata e assenza di precipitazioni, 

non risultano mai caratterizzate dalla presenza di sostanze nocive quali, ad 

esempio, metalli pesanti. 

Per una stima delle polveri sollevate in fase di cantiere in termini di PM10 si 

rimanda al paragrafo seguente. In virtù dell’applicazione delle misure di miti-

gazione previste, si ritiene tale impatto trascurabile. 
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 Fase di esercizio 

L’impatto potenziale previsto sarà: 

- positivo sulla qualità dell’aria a livello globale, dovuto alle mancate 

emissioni di inquinanti in atmosfera; 

Si può in particolare stimare il risparmio in termini di inquinanti prodotti ri-

spetto alla corrispettiva produzione di energia da combustibili fossili, consi-

derando i seguenti fattori emissivi: 

 

Tabella 7 Stima emissioni evitate a parità di produzione elettrica 

INQUINANTE 
FATTORE EMIS‐

SIVO [g/kWh] 

ENERGIA PRODOTTA 

MEDIA [kWh/anno] 

VITA IM‐

PIANTO [anni] 

EMISSIONI RISPARMIATE 

T/a  T 

C02 444 

40021321,25 30 

17769 533084 

NOx 0,6 24 720 

SOx 0,59 4 708 

Polveri 0,12 5 144 

 

- trascurabile o nullo sulla qualità dell’aria a livello locale, dovuto alla 

saltuaria presenza di mezzi per le attività di manutenzione dell’im-

pianto; 

- trascurabile o nullo sul microclima dell’area, in quanto l’altezza delle 

strutture e le caratteristiche dei moduli stessi consentono una suffi-

ciente circolazione d’aria sotto i pannelli, evitando un eccessivo surri-

scaldamento. 
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2.2.2 Opere comuni 

 Fase di cantiere 

Analogamente all’impianto fotovoltaico, i potenziali impatti previsti sulla com-

ponente saranno legati alla fase di cantiere, ed in particolare alle emissioni 

in atmosfera di: 

- polveri, derivanti soprattutto dal sollevamento da parte delle ruote de-

gli automezzi e dall’attività di movimentazione degli inerti per la predi-

sposizione del cantiere; 

- prodotti di combustione, derivanti dalle emissioni dei motori a combu-

stione dei mezzi di trasporto e dei mezzi di cantiere in genere, in par-

ticolare ossidi di azoto. 

 

Tali impatti avranno durata limitata nel tempo e saranno circoscritti sostan-

zialmente all’area di cantiere ed a quelle immediatamente adiacenti. 

Come riportato nel Quadro Progettuale, per la realizzazione delle opere sa-

ranno richieste due tipologie di cantiere: 

• Un cantiere base, coincidente con il cantiere di realizzazione della SE; 

• Micro-cantieri per il montaggio/smontaggio dei sostegni. 

 

Mentre il cantiere base rimarrà attivo per la maggior parte del tempo, i micro-

cantieri avranno una durata nel tempo stimabile in circa una ventina di giorni. 

Le attività necessarie per la costruzione dell’area base e dei micro cantieri 

sono di carattere prettamente civile, con prevalenza delle operazioni di sban-

camento e di movimentazione di terra (scavo, eventuale perforazione per 

fondazioni speciali e ripristino). 

Le operazioni si esauriscono in un periodo di circa 80 giorni e vedono impe-

gnati sul cantiere diversi mezzi d’opera (ruspe, escavatori, autogru, autobe-

toniere), non sempre contemporaneamente, e un numero sufficiente di auto-

mezzi (camion), per il trasporto di terre, inerti e materiali di risulta, sui percorsi 

dal luogo di produzione al luogo di destinazione finale corrispondente all’area 

della nuova sotto stazione. 
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Si ritengono valide le considerazioni già espresse per la cantierizzazione 

dell’impianto fotovoltaico, sia in termini di aumento del traffico veicolare e di 

emissioni di inquinanti, sia in termini di sollevamento di polveri. 

In particolar modo, considerando la limitata entità degli scavi richiesti per le 

fondazioni dei tralicci e della nuova sottostazione, tale impatto appare asso-

lutamente trascurabile. 

 

 Fase di esercizio 

L’esercizio delle opere non comporterà emissioni dirette in atmosfera ag-

giuntive rispetto alla fase di cantiere. 

L’unico potenziale impatto potrà essere determinato dalle operazioni di ma-

nutenzione, ordinarie e straordinarie, le quali in ogni caso richiederanno l’im-

piego di pochi mezzi ed avranno carattere saltuario.  

Si ritengono pertanto le emissioni generate da queste attività assolutamente 

trascurabili. 

 

Il potenziamento della rete di trasmissione elettrica avrà un impatto positivo 

indiretto sulla qualità dell’aria, in quanto permetterà di connettere alla rete 

elettrica diversi impianti di generazione a fonte rinnovabile, l’esercizio dei 

quali garantirà la produzione di energia “pulita”. 

L’ammodernamento della linea permetterà inoltre di migliorare la gestione e 

la trasmissione dell’energia prodotta, riducendo le perdite ed eliminando le 

congestioni che limitano lo sfruttamento di produzioni più efficienti. 
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2.3 Misure di mitigazione 

Al fine di abbattere l’emissione di polveri in fase di cantiere e limitare così gli 

impatti sulla componente atmosfera, si potranno valutare e prevedere le se-

guenti misure di mitigazione: 

- Utilizzo di mezzi battipalo per l’installazione dei tracker, che eviteranno 

opere di scavo e conseguente sollevamento di polveri; 

- Bagnatura con acqua delle superfici di terreno prima delle operazioni 

di scavo e di movimentazione, tramite mezzo autobotte; 

- Bagnatura del fondo delle piste non pavimentate interne all’area di 

cantiere, tramite mezzo autobotte; 

- Impiego di processi di movimentazione con scarse altezze di getto; 

- Lavaggio degli pneumatici all’uscita delle aree di cantiere, per evitare 

dispersione di polveri e fango; 

- Ottimizzazione e copertura con teli del materiale caricato sui mezzi, 

che potrebbe cadere e disperdersi durante il trasporto; 

- Copertura con teli o con contenitori di raccolta chiusi del terreno accu-

mulato nell’area di cantiere in momenti di particolare ventosità; 

- Limitazione della velocità dei mezzi nelle zone di cantiere sterrate; 

- Utilizzo di mezzi d’opera a norma e sottoposti a regolare manuten-

zione; 

- Se necessario, uso di oli biodegradabili e di marmitte catalitiche per 

minimizzare i gas di scarico prodotti; 

- Se necessario, idonea recinzione delle aree di cantiere con barriere 

antipolvere, finalizzata a ridurre il sollevamento e la fuoriuscita delle 

polveri; 

- Se necessario, sospensione delle attività di cantiere nel caso di con-

dizioni particolarmente ventose. 
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2.4 Valutazione degli impatti 

 Impianto fotovoltaico ed opere connesse 

Considerando la bassa sensibilità della componente, le lavorazioni che po-

tranno produrre polveri genereranno un impatto di bassa portata e limitato al 

solo sito di intervento. 

Tali operazioni saranno frequenti e coinvolgeranno l’intera durata della fase 

di cantiere, ma la probabilità che generino un impatto è bassa e legata alle 

condizioni meteorologiche, in particolare al vento spirante. 

Considerando l’assenza di recettori sensibili nelle immediate vicinanze del 

progetto, gli impatti sono ritenuti totalmente reversibili una volta terminate le 

lavorazioni ad alta polverosità e non cumulabili con altre attività presenti nel 

territorio. 

L’attuazione delle mitigazioni proposte, sia dirette che gestionali, fa sì che 

l’impatto possa essere considerato “negativo trascurabile” per l’intero can-

tiere. 

 

Similmente per l’emissione di gas di scarico in fase di cantiere, con la sola 

differenza data dalla costante presenza dei mezzi d’opera necessari alle la-

vorazioni, motivo per il quale la frequenza è giudicata massima e l’impatto 

“negativo basso”. 

 

In fase di esercizio, l’impatto dell’opera in termini di gas inquinanti sarà sicu-

ramente positivo, dato il risparmio di emissioni nocive derivante dalla gene-

razione di energia tramite fonte rinnovabile. 

Tali benefici sono giudicabili di alta entità, con estensione oltre l’area vasta e 

con frequenza e durata alte. 

L’impatto sulla qualità dell’aria sarà dunque certo ed irreversibile, per questo 

giudicabile “positivo elevato”. 

 

Si può prevedere un trascurabile impatto negativo in termini di emissioni no-

cive in fase di esercizio, legato alle operazioni di manutenzione ed ai mezzi 

impiegati. Queste attività avranno comunque carattere saltuario, durata 
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trascurabile rispetto alla vita utile dell’impianto ed impatto di scarsa entità, 

limitato all’area di intervento. 

Durante tali operazioni non si prevedono movimentazioni di terreno e solle-

vamento di polveri di sorta. 

 

 Opere comuni 

Si ritiene l’impatto sulla componente legato alle attività di realizzazione e ma-

nutenzione delle opere comuni, come espresso nei paragrafi precedenti, in 

sostanza analogo a quello indotto dall’impianto fotovoltaico, quindi “negativo 

trascurabile”. 

 

L’unica differenza è rappresentata da una frequenza di impatto giudicabile in 

generale minore rispetto a quanto prevedibile per l’impianto, in funzione delle 

limitate attività di scavo previste e della scarsa durata dei microcantieri. 
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Tabella 8 Impatti sulla componente Atmosfera 

 

ATMOSFERA 
FASE DI CANTIERE FASE DI ESERCIZIO 

SOLLEVAMENTO DI POLVERI DIFFUSIONE DI GAS INQUINANTI DIFFUSIONE DI GAS INQUINANTI 
OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI 

PORTATA 1  1  1  1  1  2  1  1 

ESTENSIONE 1  1  1  1  1  3  1  1 

DURATA 2  2  2  2  2  3  1  1 

FREQUENZA 2  1  3  3  2  3  1  1 

PROBABILITÀ 1  1  1  1  1  3  1  1 

REVERSIBILITÀ 0  0  0  0  0  3  0  0 

IMPATTI SECONDARI 0  0  0  0  0  0  0  0 
MITIGAZIONI ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  0  0  0 

TOTALE 5  4  6  6  5  17  5  5 
Tipo ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  +  ‐  ‐ 
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3 SUOLO E SOTTOSUOLO 

3.1 Stato di fatto 

3.1.1 Inquadramento geologico e geomorfologico 

In riferimento a quanto affermato nella “Relazione di caratterizzazione geolo-

gica e sismica”, in allegato al progetto definitivo e cui si rimanda per i dettagli, 

l’area di interesse per il parco fotovoltaico è individuata morfologicamente nel 

settore di pianura alluvionale terrazzata del basso Campidano, di ambiente 

fluviale e/o lacustre recente. 

Il territorio è caratterizzato da un'ampia distesa sub-pianeggiante, colmata da 

depositi alluvionali terrazzati, debolmente inclinata verso SE e modellata es-

senzialmente dai processi fluviali del Riu Flumini Mannu, principale corso 

d'acqua che attraversa la Piana del Campidano con direzione NNW - SSE. 

La piana in studio è drenata dai corsi d'acqua affluenti del citato Riu Flumini 

Mannu in destra idrografica, che presentano un andamento perpendicolare 

al corso d'acqua principale WSW-ENE, quali "Su canali de su Maitzu" a sud, 

e "Sa Gora sa Garroccia " a nord.  

In generale la rete di dreno superficiale è però stata rettificata con canali ar-

tificiali, nell'ambito dei lavori di bonifica dell'area per l'intensa attività agricola 

praticata nel territorio. 

 

Il territorio comunale di Villacidro si sviluppa dunque nell'area di raccordo tra 

il bordo dei rilievi occidentali e l'area di pianura, ove si rinvengono depositi di 

versante e conoidi detritici eluvio colluviali dovuti allo smantellamento dei ri-

lievi paleozoici, che nell'area di interesse presentano forme collinari arroton-

date, con deboli pendenze (20-25%).  

Tali depositi afferiscono al Subsintema di Portoscuso (Sintema di Portove-

sme) che, come da Carta geologica ufficiale, sono caratterizzati da ghiaie e 

sabbie alluvionali terrazzate da medie a grossolane, con subordinate sabbie, 

riferibili al Pleistocene superiore. Il settore più a valle, pianeggiante e dove 
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ha sede il terreno di interesse per il progetto, ricade invece nei depositi allu-

vionali terrazzati Olocenici. 

I terreni su cui andranno realizzati il fotovoltaico ed il primo tratto Ovest-Est 

della linea sono caratterizzati da Sedimenti alluvionali terrazzati, costituiti in 

prevalenza da sedimenti per lo più ghiaiosi (bna), con elementi ciottolosi ta-

lora molto grossi (φ=15-25 cm). Presentano un addensamento molto elevato 

e coesione bassa o assente, con abbondante matrice sabbioso - limosa(bnb) 

e localmente intercalati da lenti e/o livelli di limi argillosi (bnc). 

Essi ricoprono i sedimenti ghiaiosi pleistocenici del sintema di Portovesme e 

sono ricoperti da depositi alluvionali attuali e subattuali. Gli spessori supe-

rano i 50 m.  

 

 

Figura 7 Carta Geologica della Sardegna - Estratto 
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Sono caratterizzati principalmente da ghiaie a stratificazione incrociata alter-

nate a ghiaie a stratificazione piano parallela, deposte da corsi d'acqua con 

aumentata sinuosità e con elevato carico solido. Talvolta nelle sequenze 

stratigrafiche sono presenti livelli sabbiosi o livelli sottili pedogenizzati di suoli 

poco sviluppati. 

In tali depositi terrazzati, è presente superficialmente una debole alterazione, 

rappresentata da suoli cambici: la natura silicatica della maggior parte dei 

sedimenti ha permesso una accelerazione dei processi di alterazione di tipo 

chimico dei minerali primari. 

Si rimanda alla “Relazione pedologica” per gli approfondimenti in merito alla 

caratterizzazione dei suoli nell’area progettuale, ricavati sulla base delle ana-

lisi sito-specifiche condotte in data 25 giugno 2025. 

 

La linea elettrica, nella tratta inclinata più o meno Nord-Sud con inclinazione 

modesta verso Sud-Est, attraversa il “Complesso alluvionale Pleistocenico 

Superiore” molto esteso (località “Pillonca, Funtana Cabora, Santa Maria 

Maddalena, Is Pontixeddus, fino a Sa Struvina”), caratterizzato da Ghiaie al-

luvionali terrazzate, a granulometria da media a grossolana con sabbie.  

Gli spessori, stimabili intorno ai 60/70 m, si riducono avvicinandosi alla sta-

zione elettrica Gruppo Beretta, ove non superano i 30/40 m. 

 

Nella parte finale della linea, gli spessori della coltre alluvionale terrazzata 

sabbioso-argillosa-olocenica non superano i 20-25 m prima del bed-rock lo-

cale (basalti e andesiti mioceniche); si rilevano per un piccolo settore anche 

i sedimenti alluvionali del Pleistocene, costituiti da ghiaie terrazzate a granu-

lometria medio-grossolana, con sabbie subordinate. 

3.1.2 Caratterizzazione geotecnica e sismica 

In riferimento alla classificazione sismica del territorio nazionale del 2006, 

aggiornata a marzo 2023, il territorio del comune di Villacidro, come l’intero 

territorio regionale, ricade in ZONA 4, quindi a sismicità molto bassa e con 

bassa possibilità di danni sismici.  
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In particolare, il valore dell’azione sismica, espressa in termini di accelera-

zione massima su un suolo rigido (ag), è minore di 0.05 g. 

Di seguito è riportata la cartografia di riferimento, derivante dal recepimento 

dell’Ordinanza PCM 23 Marzo 2003 n.3274 tramite DGR n. 15/31/04. 

 

Figura 8 Classificazione sismica del territorio nazionale al 31 marzo 2023 

 

Con l’entrata in vigore del D.M. 14 gennaio 2008, la stima della pericolosità 

sismica viene definita mediante un approccio “sito dipendente” e non più tra-

mite un criterio “zona dipendente”.  
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È stata dunque condotta una apposita indagine preliminare per la caratteriz-

zazione idrogeologica dei terreni per il parco fotovoltaico, per i dettagli in me-

rito alla quale si rimanda alla relazione dedicata (“Relazione di caratterizza-

zione geologica e geotecnica”), in allegato al progetto definitivo. 

Per la caratterizzazione del sottosuolo sono state in particolare eseguite le 

seguenti indagini: 

- n. 3 prove penetrometriche dinamiche DPSH 

- n. 1 indagini geofisiche di sismica attiva multicanale (MASW) 

- n. 1 indagine geofisica con metodologia HVSR 

- n. 1 indagine geofisica con metodologia sismica a rifrazione 

- n. 1 prova di permeabilità in foro 

 

Sulla base dei dati acquisiti, tramite indagine geofisica diretta in campagna 

con metodologia MASW, è possibile affermare che la superficie topografica 

in esame ricade in categoria T1 – “Superficie pianeggiante, pendii e rilievi 

isolati con inclinazione media i =15°” (Tab. 3.2.IV NTC 2018), con sottosuolo 

di tipo B - “Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati, 

o terreni a grana fina molto consistenti, caratterizzati da un miglioramento 

delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equiva-

lente compresi tra 360 m/s e 800 m/s” (Tab. 3.2.II NTC 2018). 

 

Risulta inoltre che i terreni di interesse non rientrano tra quelli soggetti a li-

quefazione, in quanto si tratta di rocce granitiche che “non ricadono nel fuso 

granulometrico critico” (punto 5 delle NTC, cap 7.11.3.4.2 “Esclusione della 

verifica a liquefazione”), pertanto tale verifica è stata omessa. 

 

La modellazione geotecnica tramite software “Fondazio”, basata sui dati ac-

quisiti sul campo tramite le prove penetrometriche, ha permesso di ricostruire 

la probabile successione stratigrafica del terreno sulle verticali indagate, 

come da tabella seguente. 
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Tabella 9 Situazione stratigrafica probabile 

Ipotesi stratigrafica Profondità (m) Ø (°) Descrizione 

Strato A Da 0.0m a 0.8m ca 23 Limo sabbioso 

Strato B Da 0.8m a 3.0m ca 33 Sabbia deb. limosa 

Strato C Da 3.0m a 3.2m ca 49 Sabbia deb. limosa 

 

3.1.3 Uso del suolo e patrimonio agroalimentare 

La provincia di Sud Sardegna presenta un’occupazione del suolo prevalen-

temente destinata a superfici agricole. 

Come riportato in figura seguente, i terreni individuati per il parco fotovoltaico 

sono completamente destinati a “Seminativi in aree non irrigue” (codice Co-

rine 2111), come anche l’agro del Comune di Guspini ed in particolare l’area 

ove è situata la nuova SE “Guspini”. 

La linea oggetto di potenziamento interessa principalmente terreni destinati 

a “Seminativi semplici e colture orticole a pieno campo” (codice Corine 2121), 

con alcuni tratti che attraversano “Pioppeti, saliceti, eucalitteti… anche in for-

mazioni miste” (cod. 31121) e “Prati artificiali” (cod. 2112). 

 

Dal punto di vista del patrimonio agroalimentare, nella provincia di Sud Sar-

degna ricopre una grande importanza la produzione vinicola. 

Secondo i dati della Regione Sardegna, dei 17 vini DOC regionali, il territorio 

è interessato dalla produzione di nove etichette (Cagliari, Campidano di Ter-

ralba, Cannonau di Sardegna, Girò di Cagliari, Monica di Sardegna, Moscato 

di Sardegna, Nasco di Cagliari, Nuragus di Cagliari e Vermentino di Sarde-

gna). 

La provincia presenta inoltre una produzione DOP specifica (Zafferano di 

Sardegna) e quattro comuni al resto della regione (Pecorino Sardo, Carciofo 

spinoso di Sardegna, Olio di Sardegna e Fiore Sardo), nonché una IGP 

(Agnello di Sardegna) ed una IG (Mirto). 
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Sulla base dei sopralluoghi effettuati e delle cartografie disponibili nel geo-

portale regionale, entro un raggio di 1 chilometro intorno al sito in esame non 

è stata rilevata la presenza di alberi monumentali (rilevanti per età, dimen-

sione, significato scientifico, testimonianza storica). 

Si sono inoltre potuti verificare la morfologia pianeggiante e l’uso agricolo del 

suolo, con prevalenza di seminativi asciutti e oliveti, seguiti da frutteti e si-

stemi colturali complessi. 

Ove è situato il parco in analisi, intorno agli insediamenti industriali si rileva 

una limitata presenza di essenze arboree agrarie o forestali, confinate nei 

brevi lembi di macchia mediterranea e nei prati presenti, comunque non di-

rettamente confinanti col progetto. 
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Figura 9 Uso del suolo 2008 – Inquadramento e dettaglio su FV 
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Sulla base dei risultati delle indagini specialistiche e delle analisi sulla desti-

nazione d’uso dei terreni, si ritiene la componente suolo e sottosuolo di 

bassa sensibilità. 

 

3.2 Impatti potenziali 

3.2.1 Impianto fotovoltaico 

 Fase di cantiere 

Le fasi di cantiere per opere del genere possono essere generalmente rias-

sunte in: 

1. Predisposizione delle aree di cantiere 

2. Realizzazione della recinzione 

3. Sistemazione baraccamenti di cantiere 

4. Realizzazione viabilità di cantiere 

5. Realizzazione percorsi interni e posa misto stabilizzato e compatta-

zione 

6. Scavi e rinterri per posa cavidotto 

7. Realizzazione delle basi delle cabine elettriche 

8. Posa delle cabine 

9. Installazione pali di sostegno e strutture dei pannelli fotovoltaici 

 

Durante tali fasi, i fattori di impatto in grado di interferire con la componente 

suolo e sottosuolo sono riassumibili in: 

 Modifiche morfologiche del terreno e rimozione di suolo; 

 Occupazione territoriale. 

 

Relativamente alle modifiche morfologiche, non sono previsti interventi di re-

golarizzazione con movimenti di terra, in quanto il terreno è pianeggiante, 

con pendenza prossima allo zero, come verificato tramite i sopralluoghi effet-

tuati e rappresentato dalla seguente carta delle pendenze, estratta dai DTM 

disponibili online sul sito della Regione.  
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Allo stesso modo, le strade perimetrali e quelle interne seguiranno l’anda-

mento orografico pianeggiante esistente. 

 

Data la natura delle opere previste, il progetto non andrà ad interferire con 

l’attuale stato di equilibrio dei luoghi, né sul grado di pericolosità e rischio 

idrogeologico delle aree attraversate. 

 

 

Figura 10 Carta delle pendenze – dettaglio su Fotovoltaico 

 

Potenziali interferenze sulle caratteristiche morfologiche del suolo potranno 

essere determinate dalle attività che richiederanno scavi e movimenti terra. 

Come riferito nella relazione “Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo“, 

tali attività saranno limitate alla realizzazione: 

- delle fondazioni per le opere civili, 
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- dei plinti dei pali di illuminazione e della recinzione, 

- della viabilità interna, 

- delle linee elettriche BT e MT del parco. 

Gli scavi saranno realizzati con l’ausilio di idonei mezzi meccanici: 

- escavatori per gli scavi di sbancamento e a sezione obbligata; 

- pale meccaniche per scoticamento superficiale e livellamento; 

- trencher ed escavatori per gli scavi a sezione ristretta (trincee) per la 

posa cavidotto di connessione in MT. 

 

E sono previste le seguenti tipologie di materiale risultanti: 

- terreno vegetale, proveniente dagli strati superiori per uno spessore 

medio di 50 cm; 

- terreno di sottofondo, la cui natura verrà caratterizzata puntualmente 

in fase di progettazione esecutiva a seguito dell’esecuzione di son-

daggi geologici e indagini specifiche, cui si rimanda al Piano sopra 

citato per i dettagli. 

 

I volumi di scavo sono stimati in totale pari a 9'395,2 mc, così suddivisi per 

ogni attività: 

Tabella 10 Volumi di scavo previsti, fase di cantiere 

FONDAZIONI OPERE CIVILI 
Denominazione Volumetria movimentata (m3) 

Cabine di trasformazione, utente e di c onsegna (scavo per platea) 131 
Recinzione e cancelli, videosorveglianza, meteostation (scavo per 

plinti pali) 
107 

Spostamento linea esistente MT (scavo) 728 

TOT SCAVO OPERE CIVILI 965 MC 

Denominazione Volumetria movimentata (m3) 

perforazione TOC comprese n.2 buche di lancio e tiro 25 
TOT SCAVO PERFORAZIONE TOC 25 MC 

VIABILITÀ INTERNA 
Denominazione Volumetria movimentata (m3) 

Nuova viabilità interna (strade e piazzole) 4209 

TOT SCAVO VIABILITÀ 4209 MC 
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LINEA ELETTRICA INTERRATA 
Denominazione Volumetria movimentata (m3) 

Linea interrata interna al parco 
BT - MT 3829 

Tratto inverter-skid-messa a terra-aux 

TOT SCAVO LINEA ELETTRICA  3829 MC 

LINEA ELETTRICA DI CONNESSIONE ALLA RETE 
Denominazione Volumetria movimentata (m3) 

Cavidotti MT  
(Connessione esterna al parco) 

Su terreno e strada 
sterrata (185m)  

279 

Su strada asfaltata 
(75m)  

88 

TOT SCAVO LINEA CONNESSIONE 367 MC 
 

Nel caso in cui la caratterizzazione ambientale dei terreni escluda la pre-

senza di contaminazioni, durante la fase di cantiere il materiale proveniente 

dagli scavi verrà momentaneamente accantonato a bordo scavo, per poi es-

sere riutilizzato quasi totalmente in sito (9'389,2 mc) per la formazione di 

rilevati, per i riempimenti e per i ripristini secondo le modalità descritte nel 

“Piano”. 

Costituisce eccezione il materiale in esubero derivante dal taglio dell’asfalto 

per la posa del cavidotto di connessione AT alla stazione elettrica, che si 

svolgerà su strada asfaltata. Tale materiale, contenente il conglomerato bi-
tuminoso della pavimentazione stradale e stimato in 6 mc, rientra nella ca-
tegoria dei rifiuti da costruzione e demolizione ed è classificato come rifiuto 
non pericoloso con il codice CER 170302 (miscele bituminose non contenenti 
catrame di carbone). Sarà di conseguenza trasportato presso un Centro di 
Recupero Autorizzato dei materiali inerti. 
 

Per quanto riguarda l’occupazione di terreno, tale impatto è poco significativo 

e limitato alle opere civili e provvisorie, in quanto il progetto fotovoltaico mira 

proprio a minimizzare l’occupazione di suolo agricolo da parte dei moduli fo-

tovoltaici. 
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In particolare, durante la fase di cantiere le alterazioni prese in considera-

zione sono dovute alla: 

- Predisposizione delle aree principali di cantiere, con occupazione tem-

poranea finalizzata allo stoccaggio dei materiali ed al posizionamento 

dei moduli prefabbricati (baracche, bagni chimici); 

- Realizzazione del cavidotto di collegamento tra impianto e cabina pri-

maria; 

- Realizzazione delle piste di accesso e della viabilità di cantiere. 

Le piste di cantiere saranno realizzate tramite il posizionamento di un geo-

tessuto separatore ad una profondità di circa 30-40 cm, sopra il quale sarà 

steso uno strato di terreno compattato che fungerà da sottofondo della strada 

sterrata. 

Parte della viabilità temporanea, necessaria per il raggiungimento degli skid 

e delle cabine dislocati nei vari settori, rimarrà in uso definitivo, apportando 

al di sopra del terreno compattato uno spessore di circa 10-15 cm di materiale 

stabilizzato. 

Questa configurazione permetterà dunque il drenaggio al suolo delle acque 

meteoriche, comunque di moderata entità considerando il clima dell’area di 

interesse. 

 

All’interno delle aree di cantiere, in aggiunta ai moduli prefabbricati (uffici, 

magazzini, guardie) ed ai parcheggi, saranno individuate specifiche porzioni 

destinate al deposito temporaneo di materiale non immediatamente riutiliz-

zato e di rifiuti prima del conferimento a impianti di recupero e/o smaltimento 

autorizzati.  

Al termine delle attività di cantiere si provvederà alla rimozione di tutti i ma-

teriali di costruzione in esubero, alla rimozione degli apprestamenti di can-

tiere ed alla pulizia delle aree utilizzate. 

Le scelte progettuali saranno infatti tali da non inficiare le possibilità di utilizzo 

dei terreni circostanti, né di ripristino di quelli impegnati al seguito della di-

smissione dell’impianto. 
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 Fase di esercizio 

Durante la fase di esercizio, l’unico impatto previsto riguarderà l’occupazione 

territoriale, in quanto non si prevedono ulteriori scavi a seguito della fase di 

cantiere. 

Tale fattore sarà comunque trascurabile e limitato alla viabilità definitiva ed 

ai sostegni dei pannelli, in quanto l’area al di sotto dei moduli sarà mantenuta 

libera. 

È previsto infatti il ripristino delle piste realizzate ad uso temporaneo, tramite 

bonifica degli inerti e ricollocazione dello strato di terreno agricolo preceden-

temente rimosso e accantonato. 

In fase di progettazione si è poi prestata particolare attenzione al posiziona-

mento dei moduli fotovoltaici, al fine di ottimizzare al meglio gli spazi dispo-

nibili per tutta la vita utile dell’impianto, pari a 30 anni. 

 

La linea di connessione non concorrerà al calcolo di occupazione di suolo, 

essendo interrata su strada esistente. 

 

3.2.2 Opere comuni 

 Fase di cantiere 

Anche per le opere connesse si analizzano i seguenti fattori di impatto legati 

alla componente: 

 Modifiche morfologiche del terreno e rimozione di suolo; 

 Occupazione territoriale. 

 

In riferimento alle immagini successive ed ai sopralluoghi effettuati, l’area di 

intervento appare pressoché pianeggiante, specialmente sul sito dedicato 

alla nuova SE. 

Non sono perciò previsti interventi preliminari di regolarizzazione con movi-

menti di terra.  
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Figura 11 Carta delle pendenze – Inquadramento e dettaglio sulla futura SE 
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Data la natura delle opere previste, il progetto non andrà ad interferire con 

l’attuale stato di equilibrio dei luoghi, né sul grado di pericolosità e rischio 

idrogeologico delle aree attraversate. 

Le opere di fondazione, previste per la nuova SE ed i nuovi tralicci, sono 

prevalentemente superficiali, e non vanno ad interferire con aree a rischio 

frana secondo quanto indicato negli elaborati del PAI. 

Le proprietà meccaniche dei terreni sono sostanzialmente buone e le attività 

preliminari di sopralluogo hanno permesso di verificare la fattibilità e valutare 

le interferenze delle opere rispetto alle aree a rischio geomorfologico e idrau-

lico. 

 

Anche in termini di occupazione di terreno, l’impatto è poco significativo e 

limitato alle opere di cantiere e di movimentazione del terreno. 

 

In riferimento alla tavola B.38 (Planimetria opere civili SSE Guspini), per il 

cantiere della stazione base si prevede l’occupazione di un’area corrispon-

dente a quella della nuova stazione elettrica, pari a circa 34’000 m². 

I micro-cantieri per la realizzazione dei sostegni avranno invece una dimen-

sione in pianta di circa 30x30 m, pari a circa 900 m². Si andranno a realizzare 

in particolare: 

• 49 sostegni per il potenziamento della linea RTN 150 kV; 

• 14 sostegni per i raccordi tra la nuova SE e la linea RTN 220 kV; 

• 10 sostegni per i raccordi tra la nuova SE e la CP “Guspini”. 

Per un totale di 73 nuovi sostegni, la superficie totale occupata dai micro-

cantieri sarà di circa 65’700 m². 

 

In riferimento a quanto espresso nell’elaborato B.17 (Relazione tenica nuova 

viabilità), per consentire l’accesso alla nuova SE si renderà necessario l’ade-

guamento di una strada sterrata, laterale di Via Marconi. 

Il tratto da sistemare, ed il relativo cantiere, si sviluppa linearmente su di una 

lunghezza di circa 870 m ed una larghezza minima di circa 6 m, per un totale 

di 5’200 m². 
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In totale l’occupazione di suolo in fase di cantiere risulta essere di circa 

105’000 m². 

 

Al termine delle attività di cantiere si provvederà alla rimozione di tutti i ma-

teriali di costruzione in esubero, alla pulizia delle aree, alla rimozione degli 

apprestamenti di cantiere ed al ripristino delle aree temporanee utilizzate. 

 

 Fase di esercizio 

Non si prevedono ulteriori scavi a seguito della fase di cantiere, per cui l’im-

patto previsto sarà principalmente legato alla presenza fisica della nuova Sta-

zione Elettrica e dei sostegni dei nuovi raccordi. 

Si precisa che i terreni impegnati per la nuova SE sono ad uso agricolo, e 

che per il tratto di elettrodotto in ripotenziamento parte della quota di terreno 

risulta già occupata dai sostegni attuali, che andranno sostituiti. 

Le dimensioni delle fondazioni da realizzare sono descritte nell’elaborato 

B.16 (Schematici fondazioni), e si differenziano in base al livello di tensione 

della linea ed alle caratteristiche geologiche puntuali. 

 

L’allargamento della viabilità esistente per l’accesso alla SE e l’adeguamento 

della CP “Villacidro” appaiono trascurabili in termini di occupazione di suolo 

rispetto alla situazione ante operam. 

 

L’impatto complessivo, in considerazione anche dell’estensione del territorio 

in cui si colloca l’opera, è da considerarsi complessivamente basso. 
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3.3 Misure di mitigazione  

Si precisa che tutte le attività di cantiere saranno reversibili e non invasive. 

In fase esecutiva verrà posta particolare attenzione al fine di garantire co-

stantemente: 

- la protezione dell’opera dai corsi d’acqua superficiali,  

- lo smaltimento delle acque meteoriche  

- il confinamento dei lavori di scavo necessari. 

 

Il materiale di scavo riutilizzabile sarà movimentato ed accantonato all’interno 

dell’area di cantiere, per poi rientrare nello stesso ciclo produttivo. Se non 

adoperato immediatamente, verrà stoccato in una zona delimitata e destinata 

solamente a questo scopo, per poi essere riutilizzato sul posto per i rinterri 

dello scavo, per il riempimento di fossi e del tratto di canale che verrà di-

smesso, per il livellamento e la baulatura del terreno tra le file del fotovoltaico. 

I tempi di stoccaggio e sistemazione non saranno superiori a 1 anno, e co-

munque rispetteranno i tempi previsti dal D.P.R. 12-11-06 n. 816. 

In particolare, le lavorazioni legate alla produzione di materiale sono stimate 

in 90 gg lavorativi, per una produzione giornaliera stimata in circa 100 mc al 

giorno. 

 

L’accumulo sarà realizzato in modo da contenere al minimo gli impatti sulle 

matrici ambientali ed evitare la perdita delle proprietà organiche e biotiche. 

L’area di stoccaggio verrà opportunamente confinata per impedire eventuali 

miscelazioni o scarichi di materiale potenzialmente inquinato sui cumuli di 

terreno. 

Intorno ai cumuli si potrà realizzare un canale di scolo opportunamente con-

vogliato per evitare la dispersione del materiale per effetto delle piogge. 

 

Verrà inoltre evitato lo scarico sul suolo di acque contenenti oli e/o grassi 

rilasciati dai mezzi, così come di acque contaminate dai cementi durante le 

operazioni di getto delle fondazioni e dei reflui civili, come prospettato nel 

paragrafo 4.3. 
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Infine, si ricorda che, al termine delle attività di cantiere, le aree temporanee 

utilizzate saranno ripristinate allo stato di fatto tramite la rimozione di tutti i 

materiali di costruzione in esubero, la pulizia delle superfici e la rimozione 

degli apprestamenti di cantiere. 

 

3.4 Valutazione degli impatti 

 Impianto fotovoltaico ed opere connesse 

Durante la fase di cantiere, le modifiche geomorfologiche dell’area saranno 

legate alle sole movimentazioni di terreno necessarie alla realizzazione delle 

varie opere previste. 

In considerazione della bassa sensibilità della componente, tali attività pro-

ducono interferenze di bassa entità, localizzate nell’area di intervento e total-

mente reversibili al termine della fase di realizzazione, ma con una frequenza 

di accadimento media, in quanto richieste soltanto per parte delle lavorazioni. 

Tenendo infine conto dell’applicazione delle misure di mitigazione previste, 

l’impatto può essere quantificato “negativo trascurabile”. 

 

L’occupazione di suolo necessaria alla predisposizione delle aree di cantiere 

è giudicabile di bassa entità per i moduli e di media entità per le opere con-

nesse, quali piste e piazzole temporanee e permanenti.  

Tale impatto andrà a ridursi in fase di esercizio, a seguito del ripristino allo 

stato di fatto delle aree impegnate in via temporanea. 

L’alterazione è di frequenza e probabilità alte in entrambe le fasi, in quanto è 

certa e perdura dall’installazione fino alla dismissione dell’impianto, ma total-

mente reversibile. 

Le scelte progettuali, in termini di tecnologie impiegate e localizzazione degli 

elementi, consentono di minimizzare l’occupazione del suolo per potenza 

unitaria, mitigandone l’impatto. 

Non si prevedono infine impatti secondari e cumulativi con attività limitrofe, 

per cui l’impatto complessivo può quantificarsi come “negativo basso” sia in 

fase di cantiere che di esercizio. 
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 Opere comuni 

In virtù delle ridotte movimentazioni di terreno richieste per la realizzazione 

delle opere comuni, l’impatto in termini di modifiche morfologiche appare ana-

logo a quanto espresso in precedenza per l’impianto fotovoltaico, pertanto 

“negativo trascurabile”. 

 

L’impatto sarà maggiore in termini di occupazione territoriale, legato sostan-

zialmente al cantiere principale in corrispondenza della SE, che rimarrà attivo 

per la maggior parte del cronoprogramma previsto, ed ai microcantieri, la cui 

natura è tuttavia temporanea. Per questa ragione, la frequenza di impatto in 

questo senso è giudicata media. 

 

In fase di esercizio, grazie anche alle scelte in fase progettuale riguardanti la 

linea in potenziamento, che manterrà buona parte del percorso della linea 

esistente, l’impatto sarà sostanzialmente ridotto alla presenza della SE, 

dall’estensione prevista di circa 3.4 ettari. 

Si ritiene in questo senso trascurabile l’allargamento della viabilità esistente 

per l’accesso alla SE e l’adeguamento della CP “Villacidro”. 
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Tabella 11 Impatti sulla componente Suolo e sottosuolo 

 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
FASE DI CANTIERE FASE DI ESERCIZIO 

MODIFICHE GEOMORFOLOGICHE OCCUPAZIONE DI SUOLO OCCUPAZIONE DI SUOLO 
MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI 

PORTATA 1  1  1  1  2  2  1  1  1 

ESTENSIONE 1  1  1  1  1  1  1  1  1 

DURATA 2  2  2  2  2  2  3  3  3 

FREQUENZA 2  2  2  3  3  2  3  3  3 
PROBABILITÀ 1  1  1  3  3  3  3  3  1 

REVERSIBILITÀ 0  0  0  0  0  0  0  0  0 

IMPATTI SECONDARI 0  0  0  0  0  0  0  0  0 
MITIGAZIONI ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2 

TOTALE 5  5  5  8  9  8  9  9  7 
Tipo ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐ 
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4 AMBIENTE IDRICO 

4.1 Stato di fatto 

4.1.1 Inquadramento idromorfologico 

Il territorio è caratterizzato da un'ampia distesa sub-pianeggiante, che proprio 

in prossimità del progetto, a est di Villacidro, segna lo spartiacque tra la piana 

inclinata verso SE, modellata essenzialmente dai processi fluviali del Riu Flu-

mini Mannu, principale corso d'acqua che attraversa la Piana del Campidano 

con direzione NNW - SSE, e la piana del Flumini Mannu di Pabillonis, che 

scorre in direzione opposta, verso NO, per sfociare sulla costa occidentale, 

nel golfo di Oristano.  

La rete idrografica minore ha andamento ovest-est. 

 

Figura 12 Fiumi principali nel territorio 
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L’area interessata dal parco è contornata da alcuni rii minori, proprio in corri-

spondenza della linea spartiacque: i canali e i rii presenti nell’area conflui-

scono con direzione nord-est nel torrente Flumini Mannu. 

 

Si rilevano alcuni canali che hanno origine all’interno del terreno interessato 

dall’intervento, come da seguente estrazione degli elementi idrici da WebGis 

Regionale. È stata a questo proposito presentata un’apposita relazione tec-

nica di non significatività relativamente alla chiusura del canale segnato in 

arancione nella figura seguente, come riferito nel Quadro Programmatico. 

 

Figura 13 Geoportale Sardegna - Elementi idrici di Strahler 

Fascia di rispetto 25m 

Fascia di rispetto 10m 

Fascia di rispetto 10m 
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4.1.2 Acque sotterranee 

A scala ampia la circolazione idrica sotterranea è costituita da: 

 una falda idrica superiore, di carattere freatico o semi freatico, sog-

getta a variazioni sensibili della piezometrica in funzione della stagio-

nalità che interessa principalmente le unità detritiche attuali e dell’Olo-

cene recente; 

 una falda idrica più profonda, confinata o semi confinata, del tipo multi 

falda entro le unità afferenti al Pleistocene superiore e al Pliocene (lad-

dove i sedimenti riferibili a quest’ultima sono presenti). 

 

La permeabilità rappresenta l’attitudine di un deposito a farsi attraversare 

dall’acqua per effetto di un gradiente idraulico, cioè la resistenza che esso 

offre al flusso dell’acqua. 

La permeabilità, fatte salve le variazioni di porosità connesse con la preva-

lenza o meno di granulometrie fini, intermedie e grossolane, risulta in genere 

maggiore nei depositi olocenici e attuali, diminuendo in quelli del Pleistocene 

superiore e Pliocene in virtù dell’aumento graduale dell’addensamento e dei 

fenomeni diagenetici con la profondità. 

 

Dalla carta della permeabilità dei terreni, disponibile nel Geoportale regionale 

e riportata in seguito, si evince come l’area sia classificata ad “alta permea-

bilità per porosità”. 

In ogni caso, al fine di avere un dato puntuale riguardante la filtrazione delle 

acque superficiali, nella zona dell’intervento è stata eseguita una prova di 

permeabilità in foro a carico variabile. 

Tale prova viene eseguita all’interno di un foro di sondaggio e consente di 

misurare il coefficiente di permeabilità del terreno localmente nell’intorno 

della base del foro, per strati di spessore compreso fra qualche cm e 1-2 m, 

relativamente a terreni con permeabilità da media a elevata (k > 10-6 m/s). 

Sulla base dei dati ottenuti si è calcolata, a 1.5 m dal piano campagna, una 

permeabilità pari a 1.38 x 10-4 m/s 
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Figura 14 Geoportale Sardegna – Carta della permeabilità 1:25k (2019) 

Nell’ampia area oggetto d'interesse per le opere elettriche, in passato sono 

state svolte varie perforazioni per ricerca di strati acquiferi sotterranei, inte-

ressanti le formazioni geologiche locali. 

Tali ricerche hanno reso nota, in questa parte della piana alluvionale del 

Campidano, l’esistenza di strati acquiferi su tre livelli fondamentali: il primo 

superficiale e compreso nell’intervallo stratigrafico delle alluvioni, ubicato fra 

i -5/-7 m fino a -12/-15 m; il secondo compreso fra i -35 m fino a -60/-75 m; 

ed il terzo intercettabile dopo i -90 /-120 m, fino a -150/-200 m di profondità. 

 

Concentrando l’analisi all’area di interesse per il fotovoltaico, dalle informa-

zioni provenienti dai dati dei pozzi censiti e raccolti nel database del Servizio 

Geologico Nazionale dell’ISPRA (http://sgi2.isprambiente.it/mapviewer/), ed 

in particolare da quanto riportato nelle stratigrafie dei pozzi 195152 e 195039, 

Parco fotovoltaico 
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si ipotizza la presenza di una falda acquifera collocabile ad una profondità 

indicativa di più di 10 metri rispetto al piano di campagna. 

 

Infine, si precisa che durante le prove penetrometriche, svolte nell’ambito 

dell’indagine idrologica, non è stata rinvenuta falda acquifera. 

Tabella 12 Prove svolte e profondità di falda (non rilevata) 

 

 

4.1.3 Analisi idrologica ed idraulica - fotovoltaico 

È stata condotta una apposita indagine preliminare per la caratterizzazione 

idrogeologica dei terreni in esame, della quale si riassumono in seguito i ri-

sultati. Per i dettagli in merito si rimanda alle relazioni dedicate (“Relazione 

di invarianza idraulica” e “Relazione di compatibilità idraulica”), in allegato al 

progetto definitivo. 

Relativamente all’invarianza idraulica, si è fatto riferimento alle “Linee guida 

sull’invarianza idraulica nelle trasformazioni territoriali” del D.Lgs 49/2010 

“Attuazione della Direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla ge-

stione dei rischi di alluvioni”. 

In esse viene determinata la “soglia dimensionale” da cui si determina la 

“classe d’intervento” secondo lo schema sinottico in Tabella seguente: 
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Tabella 13 Classificazione degli interventi ai fini dell'invarianza idraulica 

 

 

L’intervento, per le modeste superfici impermeabili coinvolte, ricade in classe 

d’intervento 1 (trascurabile). Infatti, si stima che l’area totale impermeabiliz-

zata ammonterà a 275 m2, vale a dire la sola frazione occupata dai pali di 

sostegno infissi nel terreno per ancorare i tracker, superficie trascurabile ri-

spetto all’occupazione territoriale prevista, pari a circa 307’000 m2. 

Si ravvisa dunque la condizione espressa nel capitolo 3 del D.Lgs 49/2010, 

per cui “Tali disposizioni non si applicano ad attività di trasformazione dell’uso 

del suolo che possono comportare una trascurabile impermeabilizzazione 

potenziale”, come definito nella precedente Tabella, ossia per interventi di 

trasformazione del suolo inferiore a 1000m2. 

 

Si è comunque calcolato il volume minimo d’invaso atto a garantire l’inva-

rianza idraulica, in termini di deflusso meteorico, tramite il “metodo dell’in-

vaso”. Ne è risultato un volume pari a circa 0.08 m3/ha, il quale può essere 

trascurato in quanto la topografia dell’area non subisce mutamenti, né ven-

gono eseguite opere idraulico-forestali che convoglino le acque anticipata-

mente nei corpi idrici recettori. 

 

È stato inoltre possibile sviluppare un’analisi idrologica a partire dal bacino 

idrografico riportato nella figura seguente, relativo al Riu Santa Maria Mad-

dalena, vicino all’area in cui verranno realizzati gli impianti e le opere. 
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Figura 15 Analisi idrologica - Bacino esaminato 

Le portate al colmo di piena sono state valutate utilizzando il metodo del 

Curve Number (CN), come mappato nel Geoportale regionale. 

 

La verifica idraulica è stata realizzata costruendo i profili di corrente in moto 

permanente del reticolo idrografico all'interno dell'area di interesse, al fine di 

individuare in via preliminare l'area potenzialmente inondabile.  

Per la determinazione del bacino idrografico afferente si è fatto riferimento al 

DEM della Regione Sardegna. 

Per il tratto fluviale è stata considerata la portata calcolata nella sezione di 

valle per i periodi di ritorno di 50, 100, 200 e 500 anni. 

Tabella 14 Portate al colmo, metodo SCS 

AREA (km2) Q50 (m3/s) Q100 (m3/s) Q200 (m3/s) Q500 (m3/s) 

3.89  16.81 20.39 23.95 28.65 

 

A vantaggio di sicurezza, è stata considerata la massima larghezza in super-

ficie, stimata in prossimità dell’impianto FV per l'evento di piena più critico 

con tempo di ritorno di 500 anni. 
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Figura 16 Verifica sezione generica per il bacino 

Dai risultati espressi nell’immagine precedente, si evince come, essendo la 

sponda sinistra ad una quota inferiore rispetto alla sponda destra, le portate 

di progetto utilizzano come zona di espansione proprio la zona sinistra, e non 

vanno a coprire i terreni sulla sponda destra, interessati dal progetto. 

 

4.1.4 Attraversamenti con tecnologia no-dig (TOC) 

Nel caso in cui la posa del cavidotto MT, per la connessione del lotto alla CP 

“Villacidro”, richieda l’attraversamento di un corpo idrico, verrà effettuata la 

TOC (“trivellazione orizzontale controllata”), in modo da evitare influenze con 

lo stesso. 

La soluzione tecnicamente ed ambientalmente più indicata per evitare le in-

terferenze tra il cavidotto e la rete idrica è infatti la posa al di sotto 
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dell’ostacolo utilizzando la tecnologia “no-dig”, ossia senza scavo, che verrà 

eseguita un paio di metri prima dell’interferenza. 

L’attraversamento in sotterraneo tramite TOC lascia inalterate le caratteristi-

che della rete idrica, poiché posato ad una profondità sufficiente (di circa 2 

metri) a non interferire con la stessa. 

Il procedimento di realizzazione di tale tecnologia è semplice: la macchina 

operatrice viene posta ad un lato del canale/lama, e provvede ad attraversare 

sottoterra la rete idrica facendo avanzare una trivella collegata ad una asta 

che le imprime una rotazione. L’avanzamento avviene aggiungendo aste fino 

al raggiungimento del punto di arrivo. Il percorso e la profondità sono conti-

nuamente monitorati per mezzo di un radar portatile. 

 

Figura 17 Esempio di posa del tubo 

 

Una volta raggiunto il punto di arrivo, viene scollegata la trivella teleguidata 

e sostituita con una trivella di svasamento con collegato il tubo camicia. La 

macchina ritira progressivamente le aste, tirando a sé il tubo camicia. 

A lavoro completato, il tubo è installato sotto l’alveo del fiume, in condizioni 

di sicurezza. All’interno del tubo camicia sono successivamente inseriti i cavi 

di collegamento.  

Il franco di sicurezza tra il cavo ed il fondo del canale sarà di 2m. 
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4.1.5 Analisi idrologica ed idraulica – opere connesse 

Anche per la nuova Stazione Elettrica è stata condotta apposita valutazione 

di compatibilità idraulica, al fine di verificare che le condizioni di deflusso con-

seguenti ai lavori non siano più gravose di quelle attuali, garantendo l’inva-

rianza idraulica. 

È stato dunque sviluppato l’elaborato “B.56 Relazione idraulica”, in allegato 

al progetto definitivo e cui si rimanda per i dettagli, all’interno del quale sono 

state definite le opere di mitigazione utili a rendere compatibile la realizza-

zione della sottostazione con il territorio circostante. 

 

Si precisa, in via preliminare, che l’infrastruttura è collocata al di fuori delle 

perimetrazioni relative alle aree a pericolosità idraulica, e non risulta essere 

suscettibile generalmente ad allagamenti. 

 

Data la tipologia e l’estensione dell’area, la valutazione del volume di invaso 

è stata eseguita con il metodo detto “delle piogge”, che si basa sulla curva di 

possibilità pluviometrica, sulle caratteristiche di permeabilità della superficie 

e sulla portata massima, supposta costante, imposta in uscita dal sistema. 

Per la determinazione delle curve di possibilità pluviometrica è stato utilizzato 

il modello probabilistico TCEV. 

 

Da questa procedura è risultato, nelle ipotesi di progetto e per un evento me-

teorico con tempo di ritorno pari a 100 anni, un valore di portata massima 

pari a circa 639 l/s. Il coefficiente udometrico massimo aumenta fino a 174,9 

l/(s x ha), contro i 9,4 l/(s x ha) stimati per la situazione attuale dell’area. 

 

Sono stati pertanto dimensionati degli specifici volumi di laminazione atti a 

compensare il surplus di deflusso, dovuto essenzialmente alla maggiore im-

permeabilizzazione del suolo indotto dalla realizzazione delle piazzole di sta-

zionamento delle opere elettromeccaniche e delle strade di accesso e servi-

zio. 
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Il volume minimo da invasare per il comparto in esame risulta pari a 1632,1 

mc, equivalenti a circa 447,6 mc/ha per una precipitazione della durata di 330 

minuti.  

È stata prevista dunque una rete di raccolta ed invaso delle acque meteori-

che, interna al compendio in esame, e la sagomatura di un nuovo fossato di 

scolo in grado di raccogliere e scaricare le acque della piattaforma verso la 

scolina di raccolta delle acque meteoriche esistente, a est rispetto alla SE. 

Il complesso infrastrutturale sarà inoltre dotato di una rete interrata in grado 

di raccogliere le acque meteoriche provenienti dalla viabilità e dalle piatta-

forme di alloggio delle apparecchiature. 

 

Sulla base dei risultati delle relazioni specialistiche, che dimostrano l’assenza 

di criticità relativamente alle acque sotterranee e la compatibilità idrologico-

idraulica del progetto, si ritiene la componente ambiente idrico di bassa sen-

sibilità. 

 

4.2 Impatti potenziali 

4.2.1 Impianto fotovoltaico 

 Fase di cantiere 

I fattori di impatto sulla componente idrica sono tipicamente ascrivibili ad: 

- alterazione del regime idrologico; 

- alterazione della qualità delle acque superficiali; 

- interferenze con la falda acquifera (quantitative/qualitative). 

In riferimento allo stato di fatto dell’area in esame ed alle azioni di progetto, 

si ritengono tali fattori di scarsa rilevanza. 

 

Il parco fotovoltaico non costituirà una barriera né un ostacolo al deflusso 

idrico superficiale, come anche dimostrato dalle indagini specialistiche de-

scritte in precedenza, ed è distante dai corsi d’acqua principali. 
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Il regime idrologico non subirà impatti significativi, in quanto le opere previste 

saranno inserite nel territorio evitando significative alterazioni morfologiche e 

garantendo la corretta gestione delle acque superficiali, mediante l’utilizzo di 

pavimentazione in materiali drenanti naturali ed evitando conglomerati bitu-

minosi. 

Si precisa come la chiusura di uno dei canali presenti nel lotto di interesse 

costituisca impatto non significativo sulla componente, come dimostrato 

nell’apposita relazione tecnica svolta. 

 

Si presterà inoltre attenzione all’opportuna realizzazione e sagomatura delle 

superfici delle opere civili, per evitare ristagni, ed alla eventuale realizzazione 

di efficienti canali di scolo verso valle. 

Eventuali attraversamenti del cavidotto con corpi idrici verranno svolti tramite 

la metodologia TOC, in modo tale da poter escludere interferenze tra di essi. 

 

Relativamente alla qualità delle acque superficiali, si evidenzia che le opere 

in progetto e le attività di scavo non prevedono prelievi diretti di acqua in 

alcuna fase della vita dell’opera, né emissioni di sostanze chimico-fisiche che 

possano provocare danni alla copertura superficiale, alle acque superficiali 

ed alle acque dolci profonde. 

 

Nelle fasi di cantiere l’acqua dovrà comunque essere utilizzata per: 

- Le necessità fisiologiche delle maestranze (usi civili); 

- Il lavaggio delle ruote dei mezzi di cantiere; 

- Se necessario, la bagnatura delle piste di servizio non asfaltate all’in-

terno dell’area di cantiere; 

- Se necessario, la bagnatura dei fronti di scavo tramite nebulizzatori. 

 

L’approvvigionamento idrico per tali necessità sarà assicurato tramite forni-

tura a mezzo autobotte e limitato alla sola durata delle attività. La fornitura 

sarà affidata a ditte locali private, come verrà definito in fase esecutiva. 
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Per i servizi igienici, in particolare, è previsto l’impiego durante la fase in 

corso d’opera di bagni chimici portatili, che verranno smontati a fine lavori. Il 

fornitore ed il modello verranno definiti in fase esecutiva. I più comuni pre-

sentano comunque un serbatoio dalla capacità di circa 20 litri prima di essere 

ricaricati. 

 

Il consumo complessivo di risorsa idrica per usi civili dipenderà dal numero 

di maestranze che si alterneranno lungo la durata del cantiere, e rappresen-

terà comunque una minima percentuale dei volumi di acqua potabile erogati 

annualmente della provincia di Sud Sardegna, pari a 44’859 m3 per l’anno 

2018 secondo dati ISTAT. 

 

Per quanto riguarda i consumi idrici legati all’abbattimento delle polveri solle-

vate dai movimenti terra, sono da prevedersi in quantità estremamente ri-

dotte, e comunque limitate alle singole aree di intervento per la durata degli 

scavi. 

 

La tipologia degli interventi previsti e le caratteristiche della falda sotterranea, 

ricavate tramite rilievi in situ e documentazione bibliografica, permette di 

escludere alterazioni dello stato attuale delle acque sotterranee dai punti di 

vista qualitativo e quantitativo. 

In particolare, non vi sono captazioni né sorgenti nell’area oggetto di studio. 

Al fine di non alterare la qualità delle acque sotterranee, sarà comunque ne-

cessario in fase di cantiere porre particolare attenzione a sversamenti acci-

dentali sul suolo di carburanti, oli e lubrificanti utilizzati dai mezzi di campo, i 

quali potrebbero, in corrispondenza dei terreni in affioramento a maggiore 

permeabilità, introdurre nella falda sostanze inquinanti o trasportarle diretta-

mente nelle acque di scorrimento superficiali.  

In ogni caso, si tratta di volumi proporzionali alla dimensione dei serbatoi dei 

mezzi, dell’ordine delle decine di litri, e che produrrebbero un impatto limitato 

al punto di contatto, che andrà ad interessare gli strati più superficiali del ter-

reno. 
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Tali volumi potranno quindi essere facilmente e rapidamente rimossi in caso 

di contaminazione ai sensi della legislazione vigente. 

Le operazioni di cantiere avranno inoltre una durata limitata nel tempo, per-

tanto questo tipo d’impatto è da ritenersi temporaneo. 

 

 Fase di esercizio 

In fase di esercizio non vi saranno modifiche al drenaggio superficiale ag-

giuntive rispetto a quanto realizzato in fase di cantiere. 

Allo scopo di consentire la naturale permeabilità del suolo, le fila di pannelli 

sono state disposte mantenendo un interasse di 4.5 metri tra i tracker. 

In questo modo, considerando la larghezza dei moduli in progetto pari a 

2.384 metri, quando in posizione orizzontale si avrà una distanza minima tra 

i moduli paralleli di circa 2,10 m. 

 

Non sono inoltre previste interazioni con le acque sotterranee, né prelievi e 

scarichi superficiali, pertanto non sono stimabili impatti di alcun tipo sulla qua-

lità della componente. 

Il consumo idrico sarà legato alle attività di manutenzione, ed in particolare 

al lavaggio dei moduli fotovoltaici, che avverrà trimestralmente come prospet-

tato nella “Relazione di manutenzione dell’impianto”. 

L’accumulo di sporcizia sui moduli fotovoltaici (fenomeno comunemente de-

nominato “soiling”) può infatti comportare riduzioni anche consistenti dell’out-

put energetico di un impianto FV nell’arco della sua vita utile. 

L’entità di tali perdite è dipendente da molti fattori, ma in linea generale può 

raggiungere percentuali variabili tra 1% e 10-15% (nei casi più gravi) della 

produzione teoricamente ottenibile1. 

 

La pulizia dei pannelli avverrà mediante acque demineralizzata, senza l’uti-

lizzo di detergenti o di altre sostanze chimiche, e l’acqua impiegata andrà a 

dispersione direttamente sul terreno. 

 
1 The effect of soiling on energy production for large-scale photovoltaic plants” – Pavan et al. - Solar Energy 85 (2011) 1128–1136 
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Per stimare con precisione i consumi idrici necessari per effettuare le opera-

zioni di pulizia dei moduli fotovoltaici è necessario conoscere il sistema di 

pulizia (tecnologia/modello/produttore), tuttavia la selezione di tale sistema 

sarà effettuata dall’operatore di O&M che prenderà in carico le operazioni di 

manutenzione ordinaria dell’impianto in seguito alla sua realizzazione. 

In fase progettuale, è possibile stimare il consumo idrico a partire da dati 

reperibili in letteratura scientifica di settore. Sebbene i dati siano molto etero-

genei, in quanto fortemente dipendenti dalla tecnologia dei moduli e, soprat-

tutto, dalle condizioni climatiche dell’area, il valore più frequentemente ripor-

tato fa riferimento ad un consumo di circa 0,5 litri di acqua per ogni metro 

quadrato23 di superficie da pulire (ovvero la superficie frontale dei moduli fo-

tovoltaici). 

La superficie complessiva dei moduli previsti ammonta a circa 99'589.65 m2 

(32’060 moduli FV aventi dimensioni: 2.384m * 1.303m). 

È possibile quindi stimare il consumo di acqua per ogni ciclo di pulizia: 

Consumo idrico ൌ  0.5 
l

mଶ  ൈ  99′589.65 mଶ  ൊ 1000 
l

mଷ

ൌ 49.8 
mଷ

𝑐𝑖𝑐𝑙𝑜 𝑑𝑖 𝑝𝑢𝑙𝑖𝑧𝑖𝑎
  

 

in considerazione delle condizioni climatiche del sito di installazione, è ragio-

nevole ipotizzare una frequenza trimestrale delle operazioni di pulizia. 

Il consumo idrico annuale così stimato ammonta quindi a circa 200 m3/anno. 

L’approvvigionamento idrico è previsto a mezzo autobotte. Considerando 

una capacità di trasporto di 15'000 l per singola autobotte, l’approvvigiona-

mento è garantito dall’impiego di circa 13 autobotti all’anno. 

 

In alternativa, potrà essere considerata la pulizia dei moduli FV in modalità 

“dry-cleaning”, ovvero senza l’impiego di acqua. 

 
2 Jones, R.K.; Baras, A.; Al Saeeri, A.; Al Qahtani, A.; Al Amoudi, A.O.; Al Shaya, Y.; Alodan, M.; Al-Hsaien, S.A. Optimized 

Cleaning Cost and Schedule Based on Observed Soiling Conditions for Photovoltaic Plants. IEEE J. Photovolt. 2016, 6, 730–738. 

3 A.Garcia et al. - Study of different cleaning methods for solar reflectors used in CSP plants - Energy Procedia 49 (2014) 80 – 89 



 

 

Rev. 1 Ottobre 2026 Studio Impatto Ambientale Pag. n. 70 

 

OPR SUN 8 S.r.l.  impianto fotovoltaico “VILLACIDRO ZONA PRODUTTIVA” 

 

In fase esecutiva si potrà affidare tale operazione a ditte locali specializzate. 

 

Un altro possibile impatto legato alle operazioni di manutenzione consisterà 

negli sversamenti accidentali di inquinanti contenuti nei carburanti dei mezzi 

utilizzati, i quali, come già espresso in precedenza, saranno comunque di 

entità limitata ed asportabili in breve tempo.La probabilità che possano quindi 

verificarsi fenomeni di interferenza con la componente acqua è paragonabile 

ad altri contesti agricoli, e si ritiene che tali impatti non possano alterare lo 

stato delle acque. 

 

4.2.2 Opere comuni 

 Fase di cantiere 

Il progetto è stato sviluppato al fine di assicurare la fattibilità e la non interfe-

renza sostanziale delle opere rispetto alle zone a pericolosità idraulica e geo-

morfologica individuate dai vari Piani di Bacino. 

Riprendendo i fattori di impatto sulla componente idrica già espressi per il 

fotovoltaico, si ritengono gli stessi di limitata entità anche per le tali opere. 

 

Si presterà particolare attenzione a non alterare il regime delle acque super-

ficiali, in virtù degli attraversamenti che le linee in progetto prevedono rispetto 

ai corpi idrici presenti, come da immagine precedente. 

Le lavorazioni nelle zone idriche sensibili saranno eseguite, per quanto pos-

sibile, nei periodi di minima portata dei corsi d’acqua, e quando il rischio di 

esondazione non sarà rilevante. 

 

A meno di sversamenti accidentali, la cui natura è in ogni caso poco probabile 

e facilmente e tempestivamente risolvibile, non si ravvedono potenziali inqui-

namenti in relazione alle lavorazioni previste, ai mezzi ed ai materiali utiliz-

zati, né interazioni con la falda sotterranea. 
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Figura 18 Elementi in progetto e corpi idrici principali 

Saranno in ogni caso adottate tutte le prescrizioni previste dalla normativa 

vigente in materia, e si eviterà il deposito di materiali e rifiuti nei pressi di corpi 

idrici e nelle aree suscettibili ad esondazione. 

 

 Fase di esercizio 

In fase di esercizio, l’unico impatto sulla componente riguarderà l’alterazione 

del drenaggio superficiale conseguente alla presenza fisica della nuova Sta-

zione Elettrica. 
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È stata in proposito progettata un’apposita rete di raccolta dei deflussi ed un 

nuovo fossato di invaso delle acque a monte dello scarico verso la rete ricet-

trice di valle, secondo il principio dell’invarianza idraulica. 

 

Al fine di evitare potenziali sversamenti di inquinanti durante la fase di eser-

cizio, in caso di rottura o guasto, è stato dimensionato un sistema di tratta-

mento di acque meteoriche da oli minerali di tipo off-line, con accumulo e 

rilascio delle acque, collegato alle vasche di alloggio dei trasformatori ad olio 

vegetale. 

 

L’impianto sarà costituito da una o più vasche monoblocco in cemento ar-

mato a perfetta tenuta idraulica, nelle quali si svolgono le seguenti fasi di 

trattamento: 

- accumulo delle acque di pioggia: 

- separazione delle acque di prima pioggia da quelle successive; 

- sollevamento; 

- disoleazione gravimetrica; 

- filtrazione a coalescenza; 

- scarico delle acque depurate. 

 

Il volume d’acqua di pioggia sarà stoccato in una o più vasche a perfetta 

tenuta stagna, ed entro un periodo variabile tra le 48 e le 96 ore verrà trasfe-

rito per mezzo di un’elettropompa sommersa allo stadio di trattamento suc-

cessivo. 

Qualora durante lo svuotamento del bacino di accumulo ricominciasse l’atti-

vità precipitativa, un sensore di rilevamento della ripresa dell’evento meteo-

rico dovrà dare un opportuno segnale al quadro elettrico di comando inibendo 

l’azione della pompa di scarico, e determinando così il reset del ciclo di fun-

zionamento. 

Le vasche dovranno essere monolitiche in calcestruzzo armato vibrato, a 

perfetta tenuta idraulica. All’ingresso sarà presente una valvola a galleg-

giante in acciaio inox/pead per la chiusura dell’alimentazione del sistema al 
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raggiungimento del massimo volume accumulabile. Il sollevamento sarà rea-

lizzato con elettropompa sommersa monofase dotata di n. 1 o 2 elettrolivelli 

(avvio ed arresto) e tubo di mandata in pead di adeguato diametro. 

Il sistema di trattamento (disoleatore) sarà dotato di filtro a coalescenza, di-

spositivo di chiusura a galleggiante al raggiungimento del massimo quantita-

tivo nominale accumulabile di liquido leggero con dispositivo di estrazione 

dell’olio accumulato. 

Tutti i manufatti saranno provvisti di soletta carrabile per carichi di 1^ catego-

ria completa di chiusini di ispezione in numero adeguato in ghisa sferoidale 

cl. D 400 kN. 

L’effluente dovrà essere conforme alla normativa vigente in materia per sca-

rico in acque superficiali o sul suolo. 

 

Si ritiene trascurabile l’impermeabilizzazione indotta dai nuovi tralicci e dal 

potenziamento della CP Villacidro. 

 

4.3 Misure di mitigazione 

Relativamente all’impianto fotovoltaico, le scelte progettuali permettono di 

non aumentare l’invarianza idraulica dell’area, in quanto si eviterà di creare 

estese zone impermeabilizzate. 

L’acqua meteorica, comunque di moderata entità considerando il clima 

dell’area di interesse, drenerà dunque sul suolo. 

Se ritenuto necessario, in aggiunta a quanto già previsto nel paragrafo 3.3 

relativamente alla componente suolo e sottosuolo, verrà predisposto un si-

stema di regimazione e captazione delle acque meteoriche per evitare il di-

lavamento delle aree di lavoro da parte delle acque superficiali. 

 

Gli scavi saranno inoltre effettuati usando mezzi meccanici ed evitando sco-

scendimenti, franamenti e riversamenti delle acque di ruscellamento.  
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Per i servizi igienici, lo smaltimento delle acque nere sarà affidato a ditte locali 

specializzate nel prelievo e trasporto di rifiuti di tipo liquido, di modo da evitare 

scarichi puntuali di reflui e l’inquinamento dei corpi idrici.  

In particolare, la ditta incaricata si occuperà, tramite mezzo proprio, dell’aspi-

razione dei liquidi all’interno del serbatoio e dello smaltimento del rifiuto di-

rettamente in discarica. Se necessario, si provvederà ad impermeabilizzare 

l’area di prelievo attraverso dei teli rimovibili, come ulteriore sicurezza contro 

contaminazioni accidentali. 

Allo stesso modo, si potrà prevedere l’utilizzo di teli impermeabili anche nelle 

aree dedicate alle operazioni di manutenzione e rifornimento dei mezzi 

d’opera. 

Al fine di evitare rischi dovuti al rilascio sul suolo dell’olio isolante nei trasfor-

matori, la relativa fondazione sarà realizzata in modo che operi con funzione 

di vasca di raccolta per gestire l’eventuale fuoriuscita. Inoltre, le pareti della 

vasca saranno impermeabilizzate e l’olio eventualmente sversato verrà pre-

levato e smaltito da aziende specializzate ed autorizzate. 

 

Relativamente alle opere connesse, l’invarianza idraulica in corrispondenza 

della nuova SE verrà garantita dalla realizzazione di una rete di raccolta in-

terrata delle acque meteoriche, che verrà collegata al fossato di invaso sul 

confine est. 

Le piazzole ove sono collocati gli ATR sono progettate in maniera tale da 

contenere eventuali fuoriuscite di olio, che possono accidentalmente avve-

nire nei casi eccezionali di guasti e malfunzionamenti.  

In tali piazzole saranno raccolte inoltre le acque meteoriche, le quali saranno 

collegate alla rete di smaltimento previo passaggio in un sistema di tratta-

mento da oli minerali di tipo off-line, con accumulo e rilascio delle acque. 

 

Per i servizi igienici, è prevista la realizzazione di una vasca a tenuta di ido-

nee dimensioni, la quale sarà vuotata al raggiungimento di un prefissato li-

vello di riempimento. 

Tale operazione sarà affidata in fase esecutiva a ditte locali specializzate. 
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Infine, verranno garantite adeguate condizioni di sicurezza durante la perma-

nenza dei cantieri, in modo che i lavori si svolgano senza creare, neppure 

temporaneamente, un ostacolo significativo al regolare deflusso delle acque. 

 

4.4 Valutazione degli impatti 

 Impianto fotovoltaico e opere connesse 

In riferimento alla bassa sensibilità della componente ed alla tipologia pro-

gettuale in analisi, si ritengono i potenziali impatti sulla risorsa idrica di bassa 

entità e limitati alle aree di cantiere. 

 

Sulla base delle scelte progettuali e delle relazioni specialistiche descritte in 

precedenza, potenziali impatti causati dalle attività di cantiere, in termini di 

modifiche al drenaggio superficiale e di sversamento accidentale di inqui-

nanti, sono da considerarsi di bassa probabilità e frequenza, nonché total-

mente reversibili. Le ulteriori azioni ed opere di mitigazione previste ridur-

ranno la possibilità di interferenze. 

L’impatto complessivo è dunque giudicabile “negativo-trascurabile”. 

 

Il consumo di risorsa di idrica, legato principalmente agli usi civili ed all’ab-

battimento delle polveri prodotte, sarà costante nel corso della fase di can-

tiere, ma si ritiene bassa la probabilità di generare impatti in funzione dei 

volumi richiesti stimati rispetto a quelli erogati annualmente nell’area. 

L’impatto risultante è “negativo-basso”. 

 

In fase di esercizio non vi saranno modifiche al drenaggio superficiale ag-

giuntive rispetto a quanto realizzato in fase di cantiere, con la sola durata 

maggiore in quanto legata alla vita utile dell’opera (30 anni). 

Risulta dunque ancora “negativo-trascurabile”. 
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Consumi idrici e potenziali sversamenti di inquinanti potranno verificarsi du-

rante le operazioni di manutenzione, come espresso in precedenza, ma sono 

ritenuti assolutamente trascurabili. 

 

 Opere comuni 

Analoghe considerazioni possono essere fatte, per quanto riguarda la realiz-

zazione delle opere comuni, in termini di modifiche al drenaggio superficiale 

e di sversamenti accidentali. 

In funzione delle ridotte attività di scavo richieste in fase di cantiere, la fre-

quenza di impatto in termini di consumo di risorsa idrica è giudicata minore 

rispetto al fotovoltaico. 

 

In fase di esercizio non sono prevedibili consumi idrici rilevanti. Le misure di 

mitigazione previste per la SE permetteranno inoltre di mantenere l’inva-

rianza idraulica dei terreni ed eviteranno il rischio di rilascio di inquinanti do-

vuto a malfunzionamenti. 
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Tabella 15 Impatti sulla componente Ambiente idrico 

 

AMBIENTE IDRICO 
FASE DI CANTIERE 

MODIFICHE DRENAGGIO SUPERFI-
CIALE 

CONSUMO RISORSA IDRICA 
ACCUMULO INQUINANTI E/O SVER-

SAMENTI ACCIDENTALI 

MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI 

PORTATA 1  1  1  1  1  1  1  1  1 

ESTENSIONE 1  1  1  1  1  1  1  1  1 

DURATA 2  2  2  2  2  2  2  2  2 
FREQUENZA 1  1  1  3  3  2  1  1  1 

PROBABILITÀ 1  1  1  1  1  1  1  1  1 
REVERSIBILITÀ 0  0  0  0  0  0  0  0  0 

IMPATTI SECONDARI 0  0  0  0  0  0  0  0  0 
MITIGAZIONI ‐2  ‐2  ‐2  0  0  0  ‐2  ‐2  ‐2 

TOTALE 4  4  4  8  8  7  4  4  4 
Tipo ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐ 
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 AMBIENTE IDRICO 

FASE DI ESERCIZIO 

MODIFICHE DRENAGGIO SUPERFI-
CIALE 

CONSUMO RI-
SORSA IDRICA 

ACCUMULO INQUINANTI E/O 
SVERSAMENTI ACCIDENTALI 

MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI 

PORTATA  1  1  1  1  1  1 

ESTENSIONE  1  1  1  1  1  1 

DURATA  3  3  3  1  1  1 
FREQUENZA  1  1  1  1  1  1 

PROBABILITÀ  1  1  1  1  1  1 
REVERSIBILITÀ  0  0  0  0  0  0 

IMPATTI SECONDARI  0  0  0  0  0  0 
MITIGAZIONI  ‐2  ‐2  ‐2  0  ‐2  ‐2 

TOTALE  5  5  5  5  3  3 
Tipo  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐ 
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5 BIODIVERSITÀ 

5.1 Stato di fatto 

5.1.1 Habitat regionali – Carta della Natura 

In riferimento al rapporto 222/2015 “Il Sistema Carta della Natura della Sar-

degna”, redatto da ISPRA, si sono rilevati 93 tipi di habitat all’interno del ter-

ritorio regionale. 

In Corine Biotopes gli habitat sono identificati in funzione della loro struttura 

e composizione in termini di tipologia di vegetazione e su base fitosociologica 

a livello di classe, di alleanza o di associazione. Costituiscono eccezione gli 

ambienti antropizzati e fortemente compromessi dal punto di vista ambien-

tale, per i quali la definizione è data in termini generici (sistemi agricoli com-

plessi, cave, siti industriali, canali artificiali, siti archeologici) a prescindere da 

una tipizzazione fitosociologica, sempre complessa e comunque non stabil-

mente insediata. 

In particolare, come da estratto seguente, il progetto è principalmente calato 

in “Colture estensive“ (Habitat 82.3). 
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Figura 19 ISPRA - Carta degli habitat 

Se ne riporta in seguito la descrizione, come da rapporto: 

82.3) 

Le colture agrarie associate alle attività pastorali sono legate soprattutto alle 

arature saltuarie per la cosiddetta pulizia del pascolo finalizzata all’elimina-

zione degli arbusti o specie erbacee poco appetibili (Asphodelus microcar-

pus, Carlina corymbosa, Thapsia garganica, Ferula communis, Cynara car-

dunculus, Pteridium aquilinum) e arbusti spinosi in genere (Prunus spinosa, 

Rubus ulmifolius) per ottenere una migliore produzione erbacea. Le arature 

sono ricorrenti, ma sono effettuate in modo non periodico, per cui anche lo 

stato della copertura erbacea è molto variabile in funzione di queste pratiche. 
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In condizioni di morfologie più favorevoli, si impiantano erbai vernino-prima-

verili e, laddove è possibile, si attua il trattamento irriguo, medicai sfalciati 

regolarmente. La flora è quella tipica dei popolamenti erbacei con la preva-

lenza di specie annuali o perenni a seconda dell’altitudine e dei trattamenti 

colturali. Le colture cerealicole, sono concentrate quasi esclusivamente nelle 

aree pianeggianti. Accanto alle colture erbacee ed ai pascoli sono presenti 

piccoli appezzamenti di vigneti, di oliveti e altre colture arboree di minima 

estensione che non possono, alla scala data, essere discriminati. Si hanno 

le seguenti tipologie principali: 

 Prati pascolo arati e sfalciati saltuariamente; 

 Prati pascolo regolarmente sfalciati (medicai, erbai autunno-vernini); 

 Colture a cereali a sviluppo invernale-primaverile (frumento, orzo, 

mais). 

 

La linea in rifacimento interessa in alcuni tratti “Oliveti” (Habitat 83.11), come 

anche una piccola parte del fotovoltaico, “Piantagioni di eucalipti“ (Habitat 

83.322) e, in corrispondenza del Riu Flumini Bellu, “Boscaglie ripariali a ta-

merici, oleandri e agnocasti” (44.81).  

I nuovi raccordi alla RTN 220 kV attraversano principalmente “Garighe e 

macchie mesomediterranee silicicole“ (Habitat 32.3). 

 

83.11) 

La coltura di Olea europaea, come lasciano intendere, oltre alle fonti storiche, 

i grandi alberi pluri-centenari e talora millenari presenti nelle diverse parti 

dell'Isola (Alghero, Luras, Cuglieri, Sarule, Samugheo, Ussaramanna, Villa-

cidro, Villamassargia, Turri) risale ad antica data, ma è soprattutto dopo il 

1600 che l’olivicoltura è stata favorita con incentivi per l'innesto dei ceppi sel-

vatici. I rapporti con l’olivastro-oleastro (Olea europaea var. sylvestris) è di 

piena compatibilità dal punto di vista biologico e ciò giustifica il trattamento 

tassonomico nell’ambito della stessa specie. […] 

Le aree maggiormente interessate alla coltura dell'olivo sono il Campidano, 

la Marmilla, il Logudoro, la Nurra, la vallata del Cedrino, il Sinis, la vallata di 
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Oddoene a Dorgali, l'Ogliastra, il Montiferru, il piano collinare del Marghine-

Goceano. 

Si segnalano le seguenti tipologie: 

 Oliveti di antico impianto con alberi di grandi dimensioni; 

 Oliveti abbandonati o in via di abbandono; 

 Oliveti di nuovo impianto; 

 Oliveti consociati con la vite. 

 

83.322) 

Le specie del genere Eucalyptus maggiormente coltivate in Sardegna sono 

E. camaldulensis ed E. globulus, tuttavia soprattutto negli ultimi anni sono 

state introdotte numerose specie a scopo ornamentale, che sono diffuse 

lungo tutta la fascia litoranea nei villaggi turistici e ville al mare. 

L’introduzione di queste specie è stata massiccia nei primi decenni del secolo 

scorso allo scopo di risanamento idraulico delle zone paludose malariche, 

[…].  

Nelle aree con buona riuscita il sottobosco in genere scompare, lasciando il 

suolo molto povero di specie, mentre ove si verificano incendi o laddove le 

piantagioni hanno scarso accrescimento, forma consorzi misti con le specie 

della macchia mediterranea. Oggi rappresentano un elemento caratteristico 

del paesaggio, in modo particolare nella Sardegna sud-occidentale e lungo 

tutta la fascia costiera. Nel presente lavoro sono stati indicati genericamente 

come eucalitteti, senza indicazione delle singole specie. Si riconoscono le 

seguenti tipologie: 

 Formazioni boschive a Eucalyptus sp.; 

 Formazioni miste di Eucalyptus sp. con arbusti della macchia mediter-

ranea; 

 Fasce frangivento. 

 

44.81) 

Inquadramento sintassonomico: Nerio-Tamaricetea, Rubo-Nerion oleandri, 

Tamaricion africanae. 
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Si tratta delle formazioni arbustive che si sviluppano lungo i corsi d’acqua 

temporanei dell’Italia meridionale su ghiaie e su limi. Sono caratterizzate da 

Nerium oleander, Vitex agnus-castus e diverse specie di Tamarix. 

 

32.3) 

Inquadramento sintassonomico: Cisto-Ericion, Cisto-Lavanduletea, Lavan-

duletalia stoechidis (Cisto-Micromerietea, Cisto-Lavanduletea (acidofili) e 

Rosmarinetea (calcifili). 

Tutti questi tipi di macchie sono riscontrabili, ma conviene tenere uniti 32.31 

e 32.32 in quanto si tratta in generale di fasi evolutive di una stessa tipologia 

di vegetazione molto dinamica e in genere distribuita a mosaico. E’ opportuno 

invece differenziare le formazioni a Erica terminalis, quando è cartografabile, 

e gli ericeti a Erica scoparia, che presenta caratteristiche ecologiche molto 

diverse rispetto ad Erica arborea. Le macchie basse discontinue sono in 

realtà garighe o mosaici di macchia-gariga, che possono contenere mosaici 

di elicriseti e pratelli di composizione floristica molto varia: 

- Macchia alta a Erica arborea e Arbutus unedo (Erico-Arbutetum) (sot-

tocategoria 32.31) 

- Macchie a Erica scoparia (sottocategoria 32.32B) 

- Macchie a Erica terminalis (sottocategoria 32.32C) 

- Cisteti, lavanduleti e macchie basse discontinue (sottocategorie 

32.347, 32.348; 32.35, 32.351) 

 

Le altre tipologie di habitat rilevate nei paraggi sono: 

- Garighe e macchie mesomediterranee silicicole (32.3) 

- Prati mediterranei subnitrofili (34.81) 

- Sugherete (45.21) 

- Leccete sarde (45.317) 

- Canneti a Phragmites australis e altre elofite (53.1) 

- Vigneti (83.21) 

- Frutteti (83.15) 

- Piantagioni di conifere (83.31) 
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- Piantagioni di eucalipti (83.322) 

- Città, centri abitati (86.1) 

- Siti industriali attivi (86.3) 

- Cave (86.41) 

 

La valutazione degli habitat consiste, sempre all’interno del Sistema Carta 

della Natura, di stimare da un punto di vista ecologico “i valori naturali ed i 

profili di vulnerabilità territoriali”. 

Sulla base dunque della Carta degli Habitat, dalla quale vengono escluse le 

aree antropizzate, vengono applicati 4 indici: Valore Ecologico, Sensibilità 

Ecologica, Pressione Antropica e Fragilità Ambientale. 

I primi tre derivano dal calcolo tramite un set di indicatori, mentre la Fragilità 

è ottenuta dalla combinazione tra Sensibilità Ecologica e Pressione Ambien-

tale. 

 

Il Valore Ecologico (VE) viene inteso come pregio naturale e rappresenta una 

stima del livello di qualità di un biotopo.  

Per il calcolo del Valore Ecologico si considerano i seguenti Indicatori: 

 

Tabella 16 Indici per la valutazione del Valore Ecologico 

Inclusione del biotopo in un SIC, ZPS, area 

RAMSAR Indicatori che recepiscono le Direttive Comunita-

rie Inclusione nell’elenco degli habitat di inte-

resse comunitario (All.1 Dir. 92/ 43CEE) 

Presenza potenziale di Fauna Indicatori che si riferiscono alla presenza poten-

ziale di specie faunistiche e floristiche in base a 

criteri di idoneità ecologica specie – habitat ed in 

base ai rispettivi areali di distribuzione. 

Presenza potenziale di Flora 

Ampiezza Indicatori informativi sullo stato di conservazione 

dei biotopi, direttamente ricavati dalla Carta degli 

Habitat. 

Rarità 

Forma (perimetro/area) 
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La Sensibilità Ecologica (SE) esprime la predisposizione intrinseca di un bio-

topo al rischio di perdita di biodiversità o di integrità ecologica indipendente-

mente dalle minacce di natura antropica. 

 

Mentre il Valore Ecologico esprime in sintesi il livello di pregio naturale di un 

biotopo, la Sensibilità Ecologica mira ad evidenziare gli elementi che ne de-

terminano condizioni di rischio di perdita di biodiversità o di integrità ecolo-

gica. Tra questi, come suggerito dagli indicatori sopra descritti, giocano un 

ruolo importante l’idoneità dell’habitat ad ospitare specie vegetali ed animali 

a rischio di estinzione, lo stato di frammentarietà dell’habitat e l’inclusione 

dell’habitat nell’elenco di quelli considerati prioritari ai sensi dell’All.1 Dir. 

43/92 CEE. 

 

Tabella 17 Indici per la valutazione della Sensibilità Ecologica 

Inclusione nell’elenco degli habitat di inte-

resse comunitario (All.1 Dir. 92/ 43CEE) 

Indicatori che recepiscono le Direttive Comunita-

rie 

Presenza potenziale di Fauna a rischio 

Indicatori di Biodiversità che si riferiscono alla 

presenza potenziale di specie faunistiche e flori-

stiche in base a criteri di idoneità ecologica spe-

cie – habitat ed in base ai rispettivi areali di distri-

buzione. 
Presenza potenziale di Flora a rischio 

Ampiezza Indicatori informativi sullo stato di conservazione 

dei biotopi, direttamente ricavati dalla Carta degli 

Habitat. 

Rarità 

Forma (perimetro/area) 

 

Come definito dagli estratti seguenti, sia il valore ecologico che la sensibilità 

ecologica per l’habitat di interesse (colture estensive e sistemi agricoli com-

plessi) risultano “bassi”. La sensibilità ecologica è maggiore solo in corrispon-

denza delle aree di maggiore naturalità: è alta in corrispondenza delle “Bo-

scaglie ripariali a tamerici, oleandri e agnocasti”, e media per le “Garighe e 

macchie mesomediterranee silicicole“, attraversate rispettivamente da linea 

e raccordi. 
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Figura 20 ISPRA - Carta del Valore Ecologico 

 
Figura 21 ISPRA - Carta della Sensibilità Ecologica 
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La Pressione Antropica (PA) fornisce una stima sintetica del grado di disturbo 

prodotto dall’uomo. 

Per il calcolo della Pressione Antropica si considerano i seguenti Indicatori: 

- frammentazione prodotta dalla rete viaria; 

- adiacenza con aree industriali, cave, centri urbani, aree agricole; 

- diffusione del disturbo antropico. 

In questo caso l’indicatore risulta “medio” per tutta l’area di interesse. 

Va precisato che il calcolo è stato ricavato utilizzando il dato della sola popo-

lazione residente (censimento ISTAT 2001) e non tiene conto dunque dell’in-

cremento di disturbo indotto dalle presenze turistiche nel periodo estivo. 

 

Infine, la Fragilità Ambientale (FA) indica la vulnerabilità di un biotopo e, in 

particolare, evidenzia i biotopi e quindi le aree più sensibili, con maggiore 

predisposizione intrinseca a subire un danno, e contemporaneamente, più 

“pressate” dal disturbo antropico. 

Deriva dalla combinazione delle classi di Sensibilità Ecologica e Pressione 

Antropica. 

Assumendo dunque “media” la PA, il giudizio sulla Fragilità Ambientale cor-

risponde a quella della SE. 

 

Si segnala che, su base regionale, quasi il 90% della superficie regionale è 

interessato dalle classi di Fragilità Ambientale “Bassa” e “Molto bassa”, e so-

lamente il restante 10% dalle classi da “Media” a “Molto alta”. 

  



 

 

Rev. 1 Ottobre 2026 Studio Impatto Ambientale Pag. n. 88 

 

OPR SUN 8 S.r.l.  impianto fotovoltaico “VILLACIDRO ZONA PRODUTTIVA” 

 

 
Figura 22 ISPRA - Carta della Pressione Antropica 

 
Figura 23 ISPRA - Carta della Fragilità Ambientale 
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5.1.2 Aree protette e siti Rete Natura 2000 

Dall’analisi del territorio tramite sopralluoghi e consultazioni del Geoportale 

regionale, come espresso nel Quadro Programmatico, si deduce che l’area 

di progetto non ricade in Siti Natura 2000, Aree Protette istituite o in itinere.  

In particolare, per zone protette speciali ai sensi delle direttive 2009/147/Ce 

e 92/43/Cee si intendono le aree che compongono la Rete Natura 2000, le 

quali includono i Siti di importanza comunitaria (SIC), successivamente desi-

gnate quali Zone speciali di Conservazione (ZSC), e le Zone di protezione 

speciale (ZPS). Si includono qui anche le Important Bird Areas (IBA), aree 

definite in Italia dalla LIPU, che costituiscono la base scientifica per l’identifi-

cazione e l’istituzione delle ZPS. 

 

Il parco fotovoltaico in esame è esterno ma vicino all’IBA 311 – “Campidano 

sud-occidentale” (circa 1.2 km), e dista circa 3,3 km di distanza dalla ZSC e 

Parco Regionale “Monte Linas – Marganai”, che si sovrappone alla relativa 

all’IBA n. 312 (“Foresta di Marganai”). 

 

 ZSC “Monte Linas – Marganai” 

 

Il SIC ITB041111 “Monte Linas – Marganai”, proposto come pSIC a Settem-

bre 1999 ed ora Zona Speciale di Conservazione (ZSC), è un’area di grande 

interesse geologico, paesaggistico, botanico e faunistico che interessa i co-

muni di Villacidro, Arbus, Domusnovas, Fluminimaggiore, Gonnosfanadiga e 

Iglesias.  

Oltre che per la presenza di habitat della Direttiva, il sito ospita specie di 

notevole importanza quali Helichrysum montelinasanum, endemica del Sul-

cis-Iglesiente e che ha qui il suo locus classicus, e Anchusa montelinasana, 

esclusiva del massiccio. 

 

Oltre a queste sono presenti numerose specie endemiche, tra le quali si se-

gnalano Filago tyrrhenica, Festuca morisiana, Genista salzmannii, Genista 

sulcitana, Armeria sulcitana, Galium glaucophyllum, Blechnum spicant, Viola 
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corsica subsp. limbarae, Bryonia marmorata, Arenaria balearica, Arum pic-

tum.  

L’area è di elevato interesse paleontologico, per la presenza di importanti 

taxa a livello internazionale, nazionale e regionale.  

L’elevato interesse naturalistico, è dato, inoltre, dalla presenza di habitat 

unici, ormai scomparsi in tutto il bacino del Mediterraneo, come la foresta su 

formazioni carbonatiche del Marganai. Rilevante anche l’aspetto speleolo-

gico, per la presenza di cavità carsiche popolate da rara fauna troglobia e 

dalle caratteristiche strutturali uniche.  

L’area ha anche un elevato interesse geologico-strutturale per la presenza di 

successioni litologiche pre-cambriane e per le testimonianze di eventi tetto-

nici di rilevanza regionale, inoltre è da segnalare l’elevato interesse storico-

sociologico per la presenza di siti archeologici e strutture archeo-industriali. 

 

All’interno del sito è possibile identificare la presenza di diciotto differenti ha-

bitat, ovvero: 

Tabella 18 Elenco degli habitat presenti nel SIC/ZPS “Monte Linas – Marganai” 

HABITAT CODICE 

“Fiumi mediterranei a flusso intermittente con il “Paspalo‐Agrostidion” 3290 

“Lande oromediterranee endemiche a ginestre spinose” 4090 

“Matorral arborescenti a Juniperus sp.pl.” 5210 

“Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere” 5320 

“Arbusteti termo‐mediterranei e predesertici” 5330 

“Phrygane endemiche dell’Euphorbio‐Verbascion” (sotto tipi 33.7‐33.9) 5430 

“Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato cal‐
careo (Festuco‐Brometea)” 6210* 

“Percorsi substeppici di graminace e piante annue dei Thero‐Brachypodietea” 6220* 

“Dehesas con Quercus sp.pl. Sempreverde” 6310 

“Ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili” (sotto tipo: 61.3B) 8130 

“Pareti rocciose calcaree” 8210 
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HABITAT CODICE 

“Pareti rocciose silicee” 8220 

“Grotte non ancora sfruttate a livello turistico” 8310 

“Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba” 92AO 

“Gallerie e forteti ripari meridionali dei Nerio‐Tamaricetea e Securinegion tinctoriae” 92DO 

“Foreste di Olea e Ceratonia” 9320 

“Foresta di Quercus suber” 9330 

“Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia” 9340 

Si riportano in seguito le specie di cui all'Articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE 

e elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e relativa valutazione del 

Sito in relazione alle stesse, come da Piano di Gestione pSIC di Novembre 

2006. 

La valutazione per singola specie è stata svolta tramite criteri conformemente 

alla parte B dell’allegato III: 

 Popolazione= dimensione e densità della popolazione della specie 

presente sul sito rispetto alle popolazioni presenti sul territorio nazio-

nale (punto B.a) 

o A 100%, B 15%, C 2%, D non significativa 

o In assenza di dati numerici, C comune, R rara, V molto rara, P 

presente sul sito 

 Conservazione= grado di conservazione degli elementi dell'habitat im-

portanti per la specie in questione e possibilità di ripristino (punto B.b) 

o A eccellente, B buona, C media o limitata 

 Isolamento= grado di isolamento della popolazione presente sul sito 

rispetto all'area di ripartizione naturale della specie (punto B.c) 

o A isolata in gran parte, B non isolata ma ai margini dell’area di 

distribuzione, C non isolata in vasta fascia di distribuzione 

 Valutazione globale= valutazione globale del valore del sito per la con-

servazione della specie interessata (punto B.d) 

o A eccellente, B buono, C significativo 
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Tabella 19 Specie dir. Uccelli e dir. Habitat presenti 

 

 

Altre specie presenti ed importanti ai fini della conservazione e gestione del 

sito sono segnalate in tabella seguente, con la motivazione per cui ogni spe-

cie è stata inserita: 
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 Motivazione 

o A. elenco del Libro rosso nazionale, B specie endemiche, C 

convenzioni internazionali (incluse quella di Berna, quella di 

Bonn e quella sulla biodiversità), D altri motivi 

Tabella 20 Altre specie importanti presenti 

 

 

 IBA ‘‘Campidano sud-occidentale 

Le IBA (Important Bird Areas) sono territori individuati in tutto il mondo sulla 

base di criteri ornitologici per la conservazione di specie di Uccelli prioritarie, 

quali in particolare la presenza di una frazione significativa di popolazioni di 

specie rare o minacciate, oppure l’eccezionale concentrazione di uccelli di 

altre specie.  

 

Il Campidano sud-occidentale è costituito da un ambiente dominato dalla pia-

nura del Campidano e dalla vicina catena montuosa dell'Iglesiente. La vege-

tazione è rappresentata dalla macchia mediterranea, pinete e aree umide. 

L’IBA che sostituisce quella del 2002 denominata “Campidano centrale” (IBA 

178), ospita ancora alcuni individui di gallina prataiola, la cui entità appare 

oggi sconosciuta. Anche le altre specie caratterizzanti le steppe presenti 

nell’IBA del campidano centrale hanno carenza di dati. 

Il precedente sito n. 178 è stato identificato come importante nel 2002, in 

quanto presentava significative popolazioni delle specie in tabella seguente, 

nella quale si riportano la fenologia (B = nidificante; W =svernante) e i criteri 

IBA secondo quanto previsto da LIPU – Birdlife Italia nella relazione “Sviluppo 

di un sistema nazionale delle ZPS sulla base della rete delle IBA”. 
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Tabella 21 Specie di Uccelli che caratterizzano l’IBA 

SPECIE FENOLOGIA CRITERIO IBA 

Pollo sultano comune (Porphyrio porphyrio) B C6 

Gallina prataiola (Tetrax tetrax) B C6 

Occhione comune (Burhinus oedicnemus) B C6 

Piviere dorato (Pluvialis apricaria) W C6 

Calandra comune (Melanocorypha calandra) B C6 

 

In particolare, tutte le specie sono inserite in base al criterio “C6” = il sito è 

uno dei 5 più importanti nella sua regione amministrativa per una specie o 

sottospecie inclusa in Allegato 1 della Direttiva “Uccelli”. Questo criterio si 

applica se il sito contiene più dell’1% della popolazione nazionale. 

 

5.2 Impatti potenziali 

5.2.1 Impianto fotovoltaico 

 Fase di cantiere 

I fattori di impatto in grado di interferire con gli habitat e gli ecosistemi sono 

principalmente quelli relativi alle modifiche permanenti del suolo, quali: 

 le potenziali variazioni delle caratteristiche e dei livelli di qualità del 

suolo (in termini di alterazione di tessitura, permeabilità e dell’at-

tuale capacità d’uso); 

 le potenziali variazioni quantitative del suolo (in termini di sottra-

zione di risorsa). 

In fase di costruzione tali interferenze derivano dall’allestimento/esercizio 

delle aree di cantiere e dagli scavi necessari alla realizzazione delle varie 

opere, quali in questo caso le fondazioni delle opere civili e le trincee dei 

cavidotti. 

Gran parte dell’impatto sarà pertanto locale, di durata limitata (pari all’esecu-

zione dei lavori) e con lavorazioni non continue. Gli impatti attesi sono legati 

alla variazione delle locali caratteristiche del suolo, della sua tessitura e 

dell’originaria permeabilità, per gli effetti della compattazione. 
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È attesa una perdita di parte della capacità d’uso del suolo nelle sole aree 

interessate dal progetto, laddove sia ad uso agricolo. 

 

 Fase di esercizio 

In fase di esercizio perdureranno gli effetti in termini di sottrazione di risorsa 

agricola, principalmente legati alle aree occupate dai moduli fotovoltaici. 

L’impianto è comunque inserito su suoli che non presentano particolare inte-

resse dal punto di vista agricolo, peraltro con limitazioni all’utilizzo in questo 

senso in quanto destinata dagli strumenti urbanistici vigenti ad un uso indu-

striale. 

 

In relazione dunque alla tipologia dell’opera, alle scelte progettuali ed alle 

mitigazioni adottate, volte a minimizzare gli impatti potenziali come riferito per 

le altre componenti, si ritiene il progetto compatibile con il rispetto e la con-

servazione degli habitat e delle specie presenti nei siti RN2000 più prossimi, 

garantendo la produzione di energia pulita da una fonte rinnovabile. 

Le analisi e le valutazioni evidenziano che la realizzazione dell'opera di pro-

getto può avvenire nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente legislazione in 

campo ambientale. 
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5.2.2 Opere comuni 

 Fase di cantiere 

L’occupazione di suolo dovuta alla cantierizzazione delle opere è stata sti-

mata in circa 105’000 m², per la maggior parte dedicata ai micro-cantieri che 

si sviluppano lungo il percorso della linea aerea, di durata limitata. 

Le aree soggette alle lavorazioni sono prevalentemente agricole, dalla mi-

nore sensibilità ecosistemica, quando non già interessate dalla presenza 

della linea in demolizione, per cui non si ritengono in grado di interferire con 

le dinamiche ecosistemiche del territorio. 

 

In fase di progettazione si è previsto di limitare al minimo il taglio della vege-

tazione attraverso il posizionamento dei cavi sopra il franco minimo e l’utilizzo 

di un argano e un freno nelle operazioni di tesatura. 

La rimozione di essenze arboree, necessaria per la realizzazione di piste di 

cantiere, nuovi accessi alle aree di lavoro, tralicci elettrici e per la realizza-

zione della SE, dovranno essere ridotti al minimo. Al termine dell’esecuzione 

dei lavori saranno ripiantate le essenze eventualmente rimosse con le specie 

autoctone rilevate in sito prima della rimozione. 

 

 Fase di esercizio 

In fase di esercizio, l’entità delle superfici occupate si riduce a circa la metà, 

concentrata principalmente nella zona della nuova stazione elettrica. 

Considerate la tipologia delle opere, la distanza della SE da aree di valore 

naturalistico e l’esistenza dell’elettrodotto “Villacidro-Guspini”, del quale si 

manterrà il percorso, si ritiene che il progetto non apporti modifiche dello sta-

tus e delle dinamiche ecosistemiche del territorio. 
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6 FLORA 

6.1 Stato di fatto 

Dal punto di vista fitoclimatico, a livello Regionale si possono riconoscere 

secondo Arrigoni (2006), cinque piani di vegetazione potenziale secondo lo 

schema seguente: 

A. Un piano basale, costiero e planiziario, caratterizzato da clima arido e 

caldo e specie termofile in cui prevalgono le sclerofille sempreverdi (Cha‐

maerops humilis, Quercus coccifera, Erica multiflora, Pistacia lentiscus, Phillyrea 

angustifolia) e le caducifoglie a sviluppo autunnale invernale come Anagy‐

ris foetida e Euphorbia dendroides (Fitoclima delle boscaglie e macchie co-

stiere); 

B. un piano collinare e montano, caratterizzato da un orizzonte di vegeta-

zione sempreverde delle foreste di leccio (Fitoclima dei boschi termo-

xerofili); 

C. Un piano relativamente termofilo, corrispondente all’associazione Vi‐

burno tini‐Quercetum ilicis frequente nelle zone collinari e medio-montane, 

con diverse sotto-associazioni e varianti ecologiche caratterizzate da una 

consistente partecipazione di una o l’altra specie sclerofillica. (Fitoclima 

delle leccete termofile); 

D. Un piano montano mesofilo di suoli silicei rappresentato dall’Asplenio 

onopteris‐Quercetum ilicis (Br. Bl.) Riv. Martinez) localizzato nella Sarde-

gna centro-settentrionale e un tipo montano su substrato calcareo rap-

presentato dall’Aceri  monspessulani‐Quercetum  ilicis  (Arrig., Di Tomm., 

Mele) differenziato da specie calcicole e endemiche, sull’altopiano cen-

trale del Supramonte. (Fitoclima delle leccete mesofile montane); 

E. Un piano culminale di arbusti oromediterranei, in genere bassi e prostrati, 

sulle aree più elevate del Gennargentu e sporadicamente sulle cime di 

rilievi minori oltre 1300-1400 m. in cui prevalgono Juniperus sibirica, Astra‐

galus genargenteus, Berberis aetnensis, Thymus catharinae, Daphne oleoides, 

con un ricco corteggio di emicriptofite molte delle quali endemiche (Fito-

clima degli arbusti montani prostrati). 
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Questa varietà fitoclimatica si riflette direttamente sulla biodiversità vegetale: 

dei 2054 taxa che costituiscono la flora vascolare della Sardegna, 1991 sono 

angiosperme, raggruppate in 667 generi di 114 famiglie, 50 pteridofite e 13 

gimnosperme. Inoltre, dei 695 generi presenti nell'isola, 62 comprendono en-

demismi. Se fino ad un decennio fa si contavano 202 specie endemiche, oggi 

se ne contano almeno un centinaio in più, ed ulteriori sono ancora in corso di 

studio. 

 

Sulla base dei sopralluoghi effettuati e della documentazione consultata, le 

aree in cui sorgerà il progetto si presentano principalmente come ampi semi-

nativi con limitata presenza di essenze arboree agrarie o forestali, come an-

che osservato nel paragrafo 3.1.3. 

All’interno del contesto in cui ricade il parco fotovoltaico, analizzato nel raggio 

di circa un chilometro dallo stesso, sono state individuate le seguenti classi 

di utilizzazione del suolo: 

- Colture estensive 

- Frutteti 

- Piantagioni di eucalipto 

In aggiunta ad insediamenti industriali ed artigianali e fabbricati rurali. 

 

Per l’analisi vegetazionale si è fatto inoltre riferimento a quanto espresso nel 

Piano Forestale Ambientale Regionale (PFAR) della Sardegna, redatto ai 

sensi del D.Lgs. 227/2001 ed approvato con D.G.R. 53/9 del 27/12/07. 

Tale Piano rappresenta lo strumento di pianificazione per la corretta gestione 

del territorio regionale, per la tutela ambientale e per lo sviluppo sostenibile 

dell’economia rurale. 

Il progetto ricade entro il Distretto Forestale n. 19 “Linas-Marganai”, nel quale 

si possono identificare le serie di vegetazione, come riportato nella cartogra-

fia di Piano, il cui stralcio cartografico è riportato nella figura successiva. 

Nello specifico, l’intervento in oggetto ricade nella serie vegetazionale SA19, 

denominata “Serie sarda, calcifuga, termo-mesomediterranea della sughera 

(Galio scabri - Quercetum suberis)”.  
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Tale serie vegetazionale si sviluppa su substrati granitici della Sardegna 

orientale e centro-meridionale (subass. Quercetosum suberis), talvolta su 

metamorfiti (subass. Rhamnetosum alaterni), ad altitudini comprese tra 200 

e 550 m s.l.m., sempre in ambito bioclimatico Mediterraneo pluvistagionale 

oceanico, con condizioni termo ed ombrotipiche variabili dal termomediterra-

neo superiore subumido inferiore al mesomediterraneo inferiore subumido 

superiore. 

 

La vegetazione forestale è sostituita da formazioni arbustive riferibili all’asso-

ciazione Erico arboreae- Arbutetum unedonis e da garighe a Cistus monspe-

liensis e C. salviifolius; seguono prati stabili emicriptofitici della classe Poetea 

bulbosae e pratelli terofitici riferibii alla classe Tuberarietea guttatae. 

La fisionomia, struttura e caratterizzazione floristica dello stadio maturo è ca-

ratterizzata da mesoboschi a Quercus suber con Q. ilex, Viburnum tinus, Ar-

butus unedo, Erica arborea, Phillyrea latifolia, Myrtus communis, subsp. 

Communis, Juniperus oxycedrus subsp. oxycedrus. Lo strato erbaceo è ca-

ratterizzato da Galium scabrum, Cyclamen repandum e Ruscus aculeatus. 

Comprende la subass. tipica quercetosum suberis e la subass. rhamnetosum 

alaterni. 

 

In aggiunta a quanto già espresso, tramite la consultazione delle cartografie 

allegate si è potuto verificare come il parco “Villacidro”:  

 sia inserito in un sistema agricolo intensivo (Tav. 4 Uso del suolo); 

 ricada in area a nulla propensione all’erosione (Tav. 8 Carta della pro-

pensione potenziale all’erosione) 

 

Considerando l’elevato livello di antropizzazione dell’area, per la constatata 

presenza di terreni industriali ed agricoli, dotati di un bassissimo grado di 

naturalità, unitamente all’assenza di specie di particolare interesse naturali-

stico, la sensibilità della componente flora può definirsi bassa. 
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Figura 24 PFAR – Tav. 3 Carta delle serie di vegetazione – Estratto Distretto 19 

Parco fotovoltaico 
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6.2 Impatti potenziali 

6.2.1 Impianto fotovoltaico 

 Fase di cantiere 

La natura delle opere in progetto, in particolare l’installazione dei tracker tra-

mite semplice battitura e l’interramento del cavidotto esterno lungo viabilità 

esistente, permette di minimizzare la rimozione di suolo vegetale durante le 

fasi di cantierizzazione. 

 

Come espresso nel paragrafo 3.2.1, l’impatto maggiore in termini di rimo-

zione di terreno vegetale si avrà durante la realizzazione della viabilità in-

terna. 

In questo senso, la flora osservata tramite indagini preliminari condotte sul 

campo, in aggiunta a quanto contenuto nelle mappature disponibili sul geo-

portale regionale, è comune e di basso valore ecologico, a causa della forte 

connotazione antropica conseguenza delle pratiche agricole e industriali che 

negli anni hanno modificato il territorio, il paesaggio e le componenti ambien-

tali. 

In ogni caso, i lembi di naturalità riscontrabili nei paraggi non verranno inte-

ressati dalle lavorazioni. 

 

Si ritiene per queste ragioni l’impatto sulla componente flora trascurabile in 

fase di cantiere. 

 

 Fase di esercizio 

La presenza dell’impianto fotovoltaico non avrà alcuna ulteriore incidenza 

sulla vegetazione rispetto a quanto già descritto per la fase di cantiere. 

Al termine della fase di realizzazione dell’opera è prevista la completa rimo-

zione delle piste ad uso temporaneo, tramite bonifica degli inerti predisposti 

nelle piste e ricollocazione dello strato di terreno agricolo precedentemente 

rimosso e accantonato. 

 



 

 

Rev. 1 Ottobre 2026 Studio Impatto Ambientale Pag. n. 102 

 

OPR SUN 8 S.r.l.  impianto fotovoltaico “VILLACIDRO ZONA PRODUTTIVA” 

 

A scopo di mitigazione paesaggistica, verrà realizzata una fascia alberata 

con l’impiego di specie autoctone lungo buona parte del perimetro recintato. 

Si precisa che, a seguito dell’impianto delle specie previste e dell’irrigazione 

necessaria affinchè attecchiscano al terreno, tali coltivazioni saranno in 

asciutto e non richiederanno apporti idrici durante l’esercizio dell’impianto, a 

meno di periodi di grande siccità. Per tali operazioni, la richiesta idrica sarà 

soddisfatta per mezzo di autobotti. 

 

Non essendo l’impianto dotato di un sistema di irrigazione che permetta di 

mantenere la fascia antincendio di 10 metri a verde per tutto il periodo di 

allerta incendio, all’inizio di ogni stagione estiva si procederà all’aratura della 

stessa. Tale fascia verrà poi mantenuta secca, al fine di evitare la potenziale 

propagazione di incendi, sia interni che esterni all’impianto. 

L’impatto delle operazioni di manutenzione sulla flora può essere quindi con-

siderato sporadico e totalmente reversibile. 

 

Si osserva infine che, date le caratteristiche del progetto, esso non pregiudica 

possibili futuri interventi di riqualificazione della rete ecologica. 

 

6.2.2 Opere comuni 

 Fase di cantiere 

Il territorio oggetto di intervento è in generale fortemente antropizzato.  

La linea Guspini-Villacidro, oggetto di rinforzo, si snoda attraverso aree agri-

cole caratterizzate da coltivi annuali e coltivazioni arboree, spesso divise da 

sistemi di siepi, per cui non si prevedono interferenze con sistemi vegetazio-

nali complessi o di pregio. 

 

La nuova SE di Guspini e delle nuove linee di raccordo interessano 

anch’esse un'area a vocazione agricola, circondata da un sistema di siepi a 

prevalenza di Lentisco (Pistacia Lentiscus, L.), accompagnata dal fico d'india 

e dal rovo selvatico. 
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In particolare, durante l’esecuzione dei lavori per la costruzione della nuova 

SE e della relativa viabilità di accesso, le preesistenze arbustive saranno ri-

mosse solo laddove necessario, ovvero in corrispondenza del nuovo accesso 

e delle opere idrauliche che dovranno essere realizzate per garantire lo scolo 

delle acque meteoriche dai piazzali di stazione. 

Per quanto riguarda le opere di adeguamento dell’ex tracciato ferroviario che 

richiedono l’allargamento della sede stradale, le essenze rimosse saranno 

oggetto di ri-piantumazione al fine di ripristinare lo stato iniziale dei luoghi e 

riproporre l’esistente siepe laterale al percorso (lato SE) con essenze arbu-

stive ed arboree tipiche della macchia mediterranea evoluta. 

 

Non si prevedono infine impatti sulla flora nell’ambito dei lavori di potenzia-

mento della CP “Villacidro”. 

 

 Fase di esercizio 

La presenza delle strutture non avrà alcuna ulteriore incidenza sulla vegeta-

zione rispetto al ripristino seguente alla fase di cantiere. 

Potenziali impatti sulla flora legati alle operazioni di manutenzione straordi-

naria, dovuti cioè alla necessità di sostituire tralicci, conduttori… avranno ca-

rattere saltuario ed entità paragonabile a quella dei micro-cantieri. 
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7 FAUNA 

7.1 Stato di fatto 

In riferimento a quanto affermato su “Sardegna Foreste”, ad opera dell’Ente 

Foreste Sardegna, la fauna della Sardegna presenta delle peculiarità dovute 

alla sua particolare posizione geografica. 

L’isola è infatti inclusa quasi totalmente nella regione biogeografica “mediter-

ranea”, ove domina il bioma a macchia mediterranea, caratterizzato da un 

assetto di specie ecologicamente coerente con lo spazio fisico e il clima.  

 

Le differenze nei popolamenti insulari sono determinate fondamentalmente 

dall’origine geologica, dalla superficie territoriale e dalla distanza dalla terra-

ferma. Anche l’altezza dei rilievi montuosi è un fattore molto importante per-

ché influisce sul clima e determina, a parità di estensione territoriale, una 

maggiore complessità ambientale e, conseguentemente, una maggiore bio-

diversità. 

La relazione tra la superficie dell’isola e il numero di specie presenti deter-

mina la ricchezza specifica e la fragilità dell’ambiente, in quanto gli endemiti 

sono le specie che, in assoluto, risultano più soggetti alle minime alterazioni 

ambientali causate dall’uomo. 

 

L’ambiente isolato favorisce e consente, infatti, la formazione di popolazioni, 

più o meno marcatamente distinte da quelle di origine, adattate all’ambiente 

che vengono distinte in specie, sottospecie o razze geografiche particolari. 

L’origine dell’attuale popolamento faunistico della Sardegna può essere 

ascritta a tre distinte fasi: la prima riferita al Miocene superiore (messiniano), 

la seconda risalente alle ultime glaciazioni del Quaternario, la terza attribuita 

alle introduzioni avvenute in tempi preistorici e storici ad opera dell’uomo. 

Dell’antica fauna vertebrata continentale, risalente al Terziario inferiore, te-

stimonianza del periodo in cui la Sardegna era unita al continente europeo, 

restano in varie parti dell’Isola sole le 5 specie endemiche di anfibi urodeli: 
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l’euprotto e le quattro specie di geotritone (S. genei, S. imperialis, S. supra-

montis e S. flavus). 

 

Alla prima fase (periodo mio-pliocenico, 6,3 - 5 milioni di anni fa), con l’isola-

mento del Mediterraneo dall’Oceano Atlantico e la formazione del Mar Egeo 

e della penisola italiana, risale l’immigrazione di alcuni Anfibi e Rettili: 

1) il discoglosso (Discoglossus sardus), di origine mediterraneo-tirrenica; 

2) il rospo smeraldino (Bufo viridis), di origine paleartica; 

3) la raganella (Hyla sarda), di probabile origine tirrenica; 

4) il tarantolino (Phyllodactilus europaeus), di origine mediterranea; 

5) l’algiroide nano (Algiroides fitzingeri), di origne mediterranea; 

6) la luscengola (Chalcides chalcides vittatus), di origine mediterranea; 

7) il gongilo (Chalcides ocellatus tiligugu), di origine mediterranea; 

8) la biscia viperina (Natrix natrix), di origine mediterranea. 

 

La seconda fase del popolamento faunistico risale invece al Quaternario 

(Pleistocene) in cui il clima si raffredda sempre più ed hanno inizio le ultime 

glaciazioni; che hanno un andamento ciclico e più ravvicinato rispetto alle Ere 

passate.  

Nel corso del Pleistocene si instaura il cosiddetto "ponte" sardo-corso-to-

scano, che ha consentito l’immigrazione di un rettile e tre mammiferi: 

1) il biacco (Coluber viridiflavus), di origine mediterranea; 

2) il riccio (Erinaceus europaeus), di origine paleartica; 

3) il topo quercino (Eliomys quercinus sardus), di origine paleartica e possi-

bile endemismo sardo-corso; 

4) la volpe (Vulpes vulpes ichnusae), di origine paleartica e possibile ende-

mismo sardo-corso. 

 

La terza fase del popolamento faunistico in Sardegna è costituita dalla "coe-

voluzione" tra uomo a ambiente e dalle introduzioni faunistiche avvenute in 

tempi storici, dai fenici, dai romani, etc. a scopo venatorio, ornamentale e/o 

di compagnia.  
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A questa fase risale l’introduzione di: 

1) testuggine greca (Testudo greca), di origine mediterranea; 

2) testuggine marginata (Testudo marginata), di origine mediterranea; 

3) saettone (Elaphe longissima); 

4) colubro ferro di cavallo (Coluber hippocrepis); 

5) pernice (Alectoris barbara), di origine mediterraneo-maccaronesica; 

6) gatto selvatico (Felis silvestris libica); 

7) martora (Martes martes latinorum), di origine paleartica; 

8) cervo (Cervus elaphus corsicanus), di origine ne’artica paleartica; ende-

mismo sardo corso; 

9) daino (Dama dama), di origine mediterranea; 

10) muflone (Ovis ovis musimon), di origine oloartica; endemismo sardo 

corso. 

 
Attualmente la fauna vertebrata sarda risulta costituita da:  

 9 specie di anfibi (5 Urodeli e 4 Anuri), 22 specie di rettili (1 Emide, 3 

Testudinidi, 1 Chelonide, 3 Geconiidi, 1 Camaleontide, 6 Lacertidi, 2 

Scincidi e 5 Colubridi); 

 152 specie di uccelli (2 Podicipediformi, 3 Procellariformi, 2 Pelicani-

formi, 9 Ciconiformi, 1 Fenicotteriforme, 9 Anseriformi, 10 Accipitri-

formi, 5 Falconiformi, 4 Galliformi, 6 Gruiformi, 13 Caradriformi, 4 Co-

lumbiformi, 1 Psittaciforme, 2 Cuculiformi, 4 Strigiformi, 1 Caprimulgi-

forme, 3 Apodiformi, 4 Coraciformi, 3 Piciformi e 65 Passeriformi); 

 41 specie di mammiferi (3 Insettivori, 21 Chirotteri, 2 Lagomorfi, 7 Ro-

ditori, 4 Carnivori e 4 Ungulati). 

 

Rivestono in particolare importanza i chirotteri, suddivisi in 4 famiglie a se-

conda dell’habitat: 

- Rinolofidi: Rinolofo maggiore, Rinolofo minore, Rinolofo di Mehely, Ri-

nolofo euriale.  

- Vespertilionidi: Vespertilio maghrebino, Vespertilio di Capaccini, Ve-

spertilio di Daubenton, Vespertilio smarginato, Vespertilio 



 

 

Rev. 1 Ottobre 2026 Studio Impatto Ambientale Pag. n. 107 

 

OPR SUN 8 S.r.l.  impianto fotovoltaico “VILLACIDRO ZONA PRODUTTIVA” 

 

mustacchino, Pipistrello nano, Pipistrello pigmeo, Pipistrello albolim-

bato, Pipistrello di Savi, Serotino comune, Nottola di Leisler, Barba-

stello, Orecchione comune, Orecchione meridionale, Orecchione 

sardo. 

- Miniotteridi: Miniottero.  

- Molossidi: Molosso di Cestoni 

 

Delle 224 specie di vertebrati terrestri riproducentesi nell’Isola, 117, pari al 

53% del totale, sono comprese tra quelle minacciate di estinzione, vulnera-

bili, rare e/o a status indeterminato o insufficientemente conosciuto. 

 

A questo proposito, in via preliminare si osserva come il parco fotovoltaico 

sia esterno agli elementi riportati nella carta delle “Aree non idonee all’inse-

diamento di impianti eolici”, redatta dall’Assessorato della Difesa dell’Am-

biente della Regione. 

 

In particolare, come da estratto seguente, il progetto non ricade in “aree con 

presenza di specie animali tutelate”, né in aree a presenza di chirotterofauna 

o di attenzione della stessa. 
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Figura 25 Regione Sardegna - Vincoli dell'assetto ambientale - Estratto 

 

Per la valutazione della fauna nell’area di interesse, in aggiunta a quanto 

riportato per le vicine aree ZSC e IBA, è stata presa come riferimento la 

“Carta delle Vocazioni Faunistiche” (CVF), che suddivide il territorio regionale 

in aree faunistiche omogenee e definisce per ciascuna le specie tipiche pre-

senti e gli areali di distribuzione.  

  

FV 

Linea elettrica 
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La Carta delle Vocazioni Faunistiche si articola in 4 sottoprogetti: 

- Studio e censimento dei Cormorani e avifauna migratoria nelle zone 

umide (ultimo aggiornamento nel 2011); 

- Studio e monitoraggio dell’avifauna migratoria di interesse venatorio 

(aggiornato nel 2012); 

- Studio ungulati selvatici: Cervo sardo, Muflone, Daino e Cinghiale (ag-

giornato nel 2011); 

- Studio fauna stanziale: Pernice sarda, lepre sarda e coniglio selvatico 

(aggiornato nel 2010). 

 

Tramite consultazione bibliografica, si possono trarre alcune indicazioni sulla 

fauna dell’area. 

 

- Cervo sardo (Cervus elaphus corsicanus) 

Specie considerata “intermedia” tra i “brucatori” ed i “pascolatori”; si nutre sia 

di piante erbacee, graminacee, leguminose, cardi e rovi, che degli arbusti 

della macchia mediterranea, di cui usa scortecciare i fusti (“fregoni”). 

La specie è considerata vulnerabile a livello regionale, nazionale, europeo e 

mondiale. Il Cervo ha subito in Sardegna un fortissimo declino nel trentennio 

1955 - 1985 a causa della caccia, del bracconaggio e della perdita di habitat. 

Sulla base delle carte di vocazione faunistica della Sardegna, risulta come 

attualmente gli individui appartengano a popolazioni distanti tra loro, le quali 

non possono incontrarsi a causa dell’assenza di corridoi di collegamento tra 

le foreste isolane. 

Non risultano segnalate presenze, anche occasionali, della specie nell’area 

prevista dal progetto in esame. 
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Figura 26 CVF - Sezione Ungulati - Areali distribuzione cervo (2012) 

  

Progetto 
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- Daino (Dama dama) 

Il daino, i cui adulti presentano il caratteristico palco a forma appiattita, è una 

specie estremamente adattabile che sopravvive bene in molti ambienti, pre-

feribilmente boschi a prevalenza di latifoglie con radure o spiazzi aperti; evita 

le zone montane e le quote elevate.  

 

Figura 27 CVF - Sezione Ungulati - Areali distribuzione daino (2012) 

Progetto 
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Pascolatore intermedio, si nutre anche degli arbusti della macchia mediter-

ranea, di cui usa scortecciare i fusti. 

Specie considerata rara a livello regionale, ma non minacciata a livello ita-

liano ed europeo, i cui principali fattori di minaccia sono rappresentati dal 

bracconaggio e dal randagismo. 

Dall’estratto in figura risulta come attualmente le popolazioni siano limitate 

solo ad alcune aree distanti tra loro e non siano segnalate presenze, anche 

occasionali, della specie nell’area in esame. 

 

- Muflone (Ovis orientalis musimon) 

Distribuito nel territorio della Sardegna e della Corsica, probabilmente con un 

endemismo sardo-corso. Il muflone vive nelle zone più impervie e acciden-

tate dell’Isola, con pendenze e grado di rocciosità anche molto elevate, dal 

livello del mare agli ambienti cacuminali Specie considerata tra i “pascolatori” 

per eccellenza, nelle zone di origine (Sardegna e Corsica) è invece anche 

“brucatore”. Si nutre prevalentemente di essenze arbustive ed arboree della 

macchia mediterranea e delle graminacee in genere. Dal punto di vista trofico 

il muflone è molto adattabile, non sembra avere particolari preferenze ma 

sceglie le specie vegetali più abbondanti. 

Specie rara a livello regionale e nazionale, non minacciata a livello europeo 

e mondiale. 

Le colonie di mufloni presenti oggi in Sardegna, come evidente dall’estratto 

riportato di seguito, sono tra loro disgiunte e si trovano principalmente in 

Ogliastra, Monte Tonneri, Gennargentu, Supramonte, Monte Albo e, di più 

recente introduzione, a Capo Figari, l’Asinara ed i Monti del Limbara. 
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Figura 28 CVF - Sezione Ungulati - Areali distribuzione muflone (2012) 

  

Progetto 
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- Cinghiale (Sus scrofa meridionalis) 

Rispetto alla specie nominale, il cinghiale sardo è più piccolo, ha una lun-

ghezza totale di 100-120 cm e raggiunge un peso massimo di 70-80 kg nei 

maschi adulti. 

Il cinghiale è attivo soprattutto nelle ore crepuscolari e notturne, durante il 

giorno sosta nel sottobosco preferibilmente vicino a luoghi umidi. Vive di pre-

ferenza nelle zone boscose e nella macchia mediterranea, alternati a prati-

pascoli. È un ungulato monogastrico perfettamente onnivoro, anche se pre-

dilige le ghiande, i bulbi e i tuberi delle piante erbacee. Non disdegna di fre-

quentare le coltivazioni foraggere e i vigneti, causando anche notevoli danni 

alle colture. 

La specie è considerata non minacciata e negli ultimi anni ha conosciuto una 

notevole espansione. 

L’origine del cinghiale in Sardegna viene fatta risalire al rinsevaltichimento di 

popolazioni allevate per carne dall’uomo primitivo (neolitico).  

È presente su quasi tutto il territorio, dalle zone costiere a quelle interne mon-

tane, come anche nell’area interessata dal progetto in esame. 

 

- Pernice sarda (Alectoris barbara) 

La Pernice sarda è per natura gregaria; frequenta prevalentemente le zone 

pianeggianti e collinari e predilige gli ambienti diversificati, con cespugli e 

macchia mediterranea bassa alternati a prati – pascolo ed incolti, aree se-

miaride e coltivi. Granivora per eccellenza, si nutre prevalentemente di ca-

riossidi di grano, oltreché di sostanze vegetali (frutti, semi) selvatici; nelle 

prime fasi della vita ha una dieta carnivora costituita essenzialmente da pic-

coli invertebrati (vermi, lumache e insetti). Particolarmente appetiti sono 

l’Inula viscosa, i cardi selvatici e alcune piccole crassulente, ricche di acqua. 

Si sposta generalmente pedinando sul terreno e solo se costretta spicca il 

caratteristico volo. 

Specie residente in Sardegna, Nord Africa e Gibilterra. Nell’Isola è presente, 

con consistenze differenti, pressoché in tutto il territorio e risulta assente solo 

nell’Isola della Maddalena. 
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Figura 29 CVF - Fauna Stanziale - Areali distribuzione Pernice sarda (2010) 

- Lepre sarda (Lepus capensis mediterraneus) 

La lepre sarda (Lepus capensis mediterraneus) è una sottospecie, diffusa in 

Sardegna e in alcune isole minori (Asinara, La Maddalena, Isola di Sant'An-

tioco e di San Pietro) e fa parte di una specie che copre un vasto areale 

esteso dal Sudafrica alle regioni centrali e meridionali dell'Asia. 

Il suo habitat preferenziale è la macchia mediterranea non molto fitta e con 

radure. La si riscontra anche nei pascoli e nelle zone aperte di campagna, 

nonché in prossimità di ambienti salmastri e lagune. 

Progetto 
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Il suo spettro alimentare è abbastanza ampio e può essere considerato un 

erbivoro generalista e “frugale”, si nutre di germogli, radici, tuberi, cortecce, 

frutti, etc. Predilige comunque vegetali freschi e succosi. 

È considerata rara a livello regionale, nazionale ed europeo. In Sardegna è 

presente la sottospecie L. c. mediterraneus, da alcuni autori considerata spe-

cie a sé stante. È distribuita su gran parte del territorio isolano. 

 

 

Figura 30 CVF - Fauna Stanziale - Areali distribuzione Lepre sarda (2010) 

Progetto 
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I principali fattori di minaccia sono considerati il bracconaggio, la distruzione 

e frammentazione degli habitat dovuta a incendi e all’apertura di strade e 

sterrati e il randagismo. 

 

- Uccelli acquatici svernanti e nidificanti 

Per uccelli acquatici si intendono tutte le specie che frequentano o dipendono 

dalle zone umide in senso lato. Il censimento ha dunque riguardato, per la 

provincia del Medio Campidano, 4 zone umide, sia costiere che interne, nel 

periodo 7-25 gennaio 2011. 

Sono state in particolare censite 19 specie, pari al 36,8% del totale regionale, 

per un totale di 2310 individui (l’1.7% della Sardegna). 

 

Figura 31 CVF - Censimenti IWC (2011) 

Nel 2011 la specie più abbondante è risultata il Piviere dorato con 970 esem-

plari, seguita dall’Alzavola con 489 esemplari e dalla Pavoncella con 347. 

 

In virtù delle specie presenti, del contesto già antropizzato e di scarsa vulne-

rabilità, della distanza dalle zone protette e considerando la bassa riduzione 

di habitat provocata dal progetto in esame, la sensibilità della componente 

fauna può considerarsi bassa.  
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7.2 Impatti potenziali 

7.2.1 Impianto fotovoltaico 

 Fase di cantiere 

Per stimare i possibili impatti di una centrale fotovoltaica sulla fauna locale è 

necessario considerare un ampio range di fattori, tra cui la localizzazione 

geografica del sito prescelto per il progetto, la sua morfologia, le caratteristi-

che ambientali, la funzione ecologica dell’area, le specie di fauna presenti.  

In fase di cantiere, i possibili disturbi alla fauna possono essere ascritti a: 

 Sottrazione di suolo e frammentazione degli habitat; 

 Incremento delle emissioni acustiche; 

 Incremento della presenza antropica; 

 Alterazione della luminosità notturna; 

 

- Sottrazione di suolo e frammentazione degli habitat  

In generale, le azioni di cantiere, quali sbancamenti, movimenti di mezzi pe-

santi, presenza di operai, … possono comportare danni e/o disturbi alle spe-

cie animali presenti nelle aree coinvolte. L’effetto è tanto maggiore quanto 

più ampie e durature sono le azioni di cantiere e, soprattutto, quanto più na-

turali e ricche di fauna sono le aree interessate direttamente dal cantiere. Ciò 

avviene esclusivamente nella fase di occupazione di nuove aree, ovvero du-

rante la creazione di nuova viabilità, piazzole e fondazioni.  

 

La movimentazione dello strato superficiale di suolo dai siti di escavazione 

può determinare l’uccisione di specie di fauna selvatica a lenta locomozione 

(anfibi e rettili). Tale eventualità assume un carattere fortemente negativo sui 

suoli “naturali”, in cui il terreno non è stato, almeno di recente, sottoposto ad 

aratura.  

Le opere in progetto, come già espresso in precedenza, avranno estensione 

limitata e non andranno ad impattare sulle aree che potranno ospitare un 

maggior numero di specie animali, quali incisi, formazioni arbustive, prati aridi 

e corsi d’acqua.  
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- Incremento delle emissioni acustiche 

La rumorosità rappresenta l’azione di disturbo più significativa, in quanto il 

rumore antropico può interferire con i segnali di comunicazione acustica degli 

animali. La sensibilità al rumore antropico è materia complessa, oggetto di 

studio da specie a specie, e può andare ad impattare solo alcune fasi del 

ciclo vitale delle stesse.  

È comunque possibile desumere alcune indicazioni generali, al di là della 

risposta delle diverse componenti della fauna, che può essere più o meno 

significativa a differenti livelli di rumore e la cui conoscenza può essere de-

terminante per la salvaguardia delle specie stesse. Tra le specie sensibili al 

rumore, un livello di emissioni acustiche nell’ambiente di 50 dB può essere 

considerato come una soglia di tolleranza piuttosto generalizzata.  

Nel caso in esame, sulla base delle valutazioni effettuate nell’ambito dello 

studio previsionale acustico (“Valutazione previsionale di impatto acustico”), 

riportate nel capitolo 8, emerge che il rumore generato dalle attività connesse 

alla realizzazione dell’impianto si riduce al di sotto dei 50 dB ad una distanza 

inferiore a 300 metri. Inoltre, non produce una variazione consistente dei li-

velli sonori di fondo, determinati dal traffico delle strade circostanti e dalle 

attività antropiche operanti sul territorio. 

 

Non va comunque trascurata la capacità di adattamento dimostrata da nu-

merose specie, soprattutto la possibilità degli uccelli di abituarsi alla presenza 

dell’uomo in prossimità dei siti di nidificazione. Ciò sembrerebbe avvenire più 

facilmente quando la presenza umana è abituale piuttosto che occasionale, 

in quanto gli animali percepirebbero che non vi sono rischi per la loro incolu-

mità (Andreotti A. & Leonardi G., 2007). 

In ogni caso, il terreno di interesse presenta già un certo livello di disturbo 

acustico causato dalle attività agricole e industriali, per cui si ipotizza che non 

vi siano più specie particolarmente sensibili alla presenza dell’uomo. 
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- Incremento della presenza antropica 

Si precisa che la presenza antropica e di veicoli in movimento è già tipica 

dell’area, in virtù delle attività industriali. 

Va specificato che la vulnerabilità al traffico sembra essere caratteristica de-

gli uccelli (ad esempio per il rumore che può causare problemi di comunica-

zione) e dei mammiferi medio-grandi. In particolare, sono molto vulnerabili 

agli investimenti specie attratte dalle strade (come alcuni rettili, attratti dal 

calore della superficie stradale) o molto lente (come alcuni anfibi, che non 

sono in grado di evitare i veicoli) o specie con range territoriali ampi e molto 

mobili come i grandi mammiferi (Fahrig & Rytwinski, 2009). Le specie di 

grandi dimensioni, che necessitano di grandi territori, che rifuggono la super-

ficie stradale e sono disturbate dal traffico sono invece quelle che maggior-

mente risentono degli effetti delle strade sull’habitat, sia in termini di perdita 

e/o riduzione della qualità che in quelli di frammentazione e riduzione della 

connettività (Rytwinski & Fahrig, 2015). 

Considerando la componente faunistica della zona unitamente ai risultati 

dello “Studio di Impatto Viabilistico”, già richiamato nell’ambito degli impatti 

sulla componente atmosfera (paragrafo 2.2), per cui il momentaneo aumento 

di traffico causato dal cantiere risulterà di entità trascurabile, si ritiene che il 

disturbo indotto non rappresenti criticità per la fauna locale. 

 

Per quanto riguarda il disturbo diretto derivante dagli investimenti, la Regione 

Sardegna non dispone di una raccolta di dati in cui siano registrati i punti in 

cui avvengono incidenti che coinvolgano fauna selvatica e autoveicoli. 

Nell’area di installazione dei pannelli, comunque, non vi sono strade che at-

traversino aree naturali di pregio.  

L’interramento del cavidotto lungo viabilità esistente permetterà inoltre di ri-

durre l’ampiezza del cantiere ed il numero di mezzi dedicati. 

Il numero e le caratteristiche dei mezzi impiegati, con velocità limitata, e, in 

generale, un ambiente piuttosto omogeneo, fa propendere verso un basso 

rischio di collisioni, limitato comunque a specie comuni. 
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- Alterazione della luminosità notturna 

L’installazione degli apparecchi di illuminazione, allo scopo di sorveglianza e 

controllo, sarà ottimizzato e contenuto in fase esecutiva in modo da minimiz-

zare l’alterazione della luminosità notturna. 

È infatti noto che il disturbo luminoso può, in determinate situazioni di inten-

sità e distribuzione delle sorgenti, generare un disturbo sulla componente 

faunistica che si manifesta a diversi livelli dall’espressione genica, alla fisio-

logia, all’alimentazione, ai movimenti giornalieri, ai comportamenti migratori 

e riproduttivi fino alla mortalità (Rodríguez et al., 2012). 

 

 Fase di esercizio 

Durante la fase di esercizio, le alterazioni prese in considerazione sono le 

stesse della fase di cantiere, osservando che il disturbo principale sarà legato 

alla presenza fisica dell’impianto. 

Le altre interferenze avranno carattere ridotto, in quanto la presenza antro-

pica e di veicoli sarà legata alle attività di manutenzione ordinaria e straordi-

naria, che non costituiranno motivo di disturbo, mentre l’alterazione della lu-

minosità notturna e la rumorosità saranno limitate alle condizioni di progetto. 

 

A queste va aggiunta l’alterazione del microclima dell’area, in quanto ogni 

pannello fotovoltaico può generare nel suo intorno un campo termico che può 

arrivare anche a temperature dell’ordine di 70 °C.  

Questo comporta la variazione del microclima sottostante i pannelli, in ag-

giunta ad un effetto di surriscaldamento dell’aria determinato dalla separa-

zione che si genera fra l’ambiente soprastante e quello sottostante i moduli, 

in particolare se molto ravvicinati e su vasta area, con esiti opposti fra estate 

e inverno. 

La variazione del microclima nel senso del surriscaldamento può avere effetti 

sulla fauna locale, in particolare su entomofauna ed eventualmente su fauna 

minore (rettili e micromammiferi), cambiando le condizioni microclimatiche e 

di conseguenza la composizione delle comunità o le modalità di utilizzo 

dell’area. Inoltre, alte temperature combinate ad elevata siccità possono 
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causare la combustione dello strato vegetativo superficiale sottostante l’im-

pianto (rischio di incendio per innesco termico). 

Nel caso del progetto in esame, tuttavia, l’altezza delle strutture di sostegno 

e le caratteristiche dei moduli stessi consentono una sufficiente circolazione 

d’aria sotto i pannelli, evitando un eccessivo surriscaldamento del microclima 

locale e limitando di conseguenza modificazioni ambientali a esso connesse. 

L’impatto si ritiene pertanto nullo sulla componente in esame. 

7.2.2 Opere comuni 

 Fase di cantiere 

Il progetto non determinerà la frammentazione di habitat o di ecosistemi, e 

non andrà ad intersecare aree di particolare valenza naturalistica. 

Si ritengono, dunque, i fattori di disturbo alla fauna legati alla fase di cantiere 

analoghi a quanto già espresso per l’impianto fotovoltaico, così come le rela-

tive considerazioni. 

 

 Fase di esercizio 

Anche per le opere connesse, in fase di esercizio il disturbo principale sarà 

causato dalla presenza fisica del progetto nel territorio e dalle attività di ma-

nutenzione. 

 

L’avifauna sarà più significativamente influenzata dal progetto proposto, so-

prattutto per quanto riguarda le nuove linee elettriche previste e i potenziali 

rischi di elettrocuzione ad esse collegate. 

In particolare, sulla base dei lavori di Haas et al., 2005 - Penteriani, 1998 e 

Santolini et al., 2006, nella tabella seguente sono state individuate alcune 

specie, presenti o potenzialmente presenti nell'area d'indagine, con un indice 

di Sensibilità al Rischio Elettrico (SRE) molto alto (= III), cioè specie estre-

mamente sensibili, la cui mortalità è molto elevata e dove la mortalità per 

elettrocuzione o per collisione risulta una delle principali cause di decesso. 

Si sottolinea che l'elenco seguente non è esaustivo. 
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Tabella 22 Specie, presenti o potenzialmente presenti nell'area d'indagine, con un 

indice di Sensibilità al Rischio Elettrico (SRE) molto alto (= III) 

 

Numerose pubblicazioni indicano quali possibili interventi possono utilmente 

salvaguardare l'avifauna dalla morte per elettrocuzione o collisione. 

Se ritenuto necessario in fase esecutiva, per la linea aerea in esame si pro-

pone di aumentare la visibilità dei conduttori delle nuove linee tramite il posi-

zionamento di segnalatori di cavo. 

 

Questi elementi hanno lo scopo di facilitare la percezione dei cavi da parte 

degli uccelli in volo e diminuire pertanto il rischio di collisione. Tra i diversi 

dispositivi disponibili uno dei più impiegati (anche in Italia) consiste in spirali 

di plastica colorate, realizzate in filo di materiale plastico (PVC) pre-sagomato 

a caldo, con diametro maggiore (in media 35 cm) nella parte centrale ed una 

o entrambe le estremità arrotolate ad elica per un facile ancoraggio al cavo. 

Ne esistono di vari modelli, lunghe da pochi decimetri fino a circa un metro, 

con un peso che arriva a superare i 600 grammi. Anche la colorazione è 
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variabile; le più comuni sono quelle rosse e quelle bianche, solitamente di-

sposte in modo alternato lungo il cavo (ad una distanza di circa 15-20 metri 

l'una dall'altra), le prime più facilmente visibili in condizioni di forte luminosità, 

le seconde più visibili in situazioni di scarsa luminosità (e di conseguenza 

particolarmente utili soprattutto per le specie crepuscolari). 

 

 

Figura 32 Esempio di segnalatore di cavo 

Per la loro particolare forma, le spirali colorate costituiscono anche un si-

stema di avvertimento sonoro, utile specialmente per gli uccelli notturni, a 

causa del rumore che viene prodotto dal vento che soffia tra le spire. 

Le numerose esperienze di installazione delle spirali effettuate negli ultimi 

anni (anche in Italia) hanno sortito generalmente effetti sempre positivi in ter-

mini di riduzione effettiva degli episodi di collisione. 

Si reputa che questa mitigazione possa ridurre significativamente il possibile 

impatto sull'avifauna. 
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7.3 Misure di mitigazione 

Le scelte progettuali e le azioni che di fatto favoriranno l’inserimento ambien-

tale dell’impianto fotovoltaico e delle opere comuni, e ridurranno eventuali 

impatti su flora e vegetazione, sono: 

 Minimizzazione dei percorsi per i mezzi di trasporto e per i cavidotti, 

nonché della viabilità di nuova realizzazione; 

 Utilizzo di aree di scarso valore floristico per l’installazione dei moduli 

fotovoltaici e per la realizzazione della SE; 

 Contenimento dei tempi di costruzione; 

 Ripristino al più possibile della vegetazione spontanea eliminata du-

rante la fase di cantiere; 

 Al termine della vita utile dell’impianto fotovoltaico (30 anni), ripristino 

del sito allo stato originario. 

 Realizzazione di una fascia di mitigazione arborea attorno al fotovol-

taico, tramite impianto di specie autoctone, che si svilupperà lungo 

buona parte del perimetro recintato, ove l’impianto sarebbe maggior-

mente visibile, per una larghezza di circa 1 m ed un’occupazione ter-

ritoriale di circa 0.2 ha; 

 

Per quanto riguarda la fauna e l’avifauna, si prevede: 

 Aperture lungo la recinzione alte 20 cm con funzione di corridoi ecolo-

gici, in modo da permettere il passaggio della piccola fauna e di quella 

strisciante; 

 Limitazione degli accessi all’impianto ed alle strade di servizio, al fine 

di limitare il disturbo a determinate specie; 

 Interramento dei cavidotti MT e posizionamento in cabina di interruttori 

e trasformatori; 

 Contenimento dei tempi di costruzione; 

 Se necessario, utilizzo di segnalatori di cavo; 

 Se necessario, le attività di cantiere verranno limitate al minimo du-

rante i periodi riproduttivi delle specie animali. 
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7.4 Valutazione degli impatti 

Le analisi svolte hanno permesso di escludere potenziali interferenze tra il 

progetto e le aree protette ed i siti Rete Natura 2000 più prossimi. 

 

 Impianto fotovoltaico ed opere connesse 

L’impatto sulla componente floristica, di bassa sensibilità in relazione alle 

specie ed agli habitat presenti, sarà correlato e limitato alla predisposizione 

delle aree di cantiere. 

In questo senso, data la tipologia dei sostegni impiegati, l’entità dell’impatto 

può essere giudicata bassa per i moduli, mentre in via conservativa è giudi-

cabile media per le opere connesse, quali aree temporanee e piste di can-

tiere. 

La probabilità di impatto sarà dunque certa, ma di bassa estensione e fre-

quenza. L’impatto è totalmente reversibile, in quanto è previsto il ripristino ad 

uso agricolo sia delle aree temporanee, al termine della fase di cantiere, sia 

di quelle definitive, alla dismissione dell’impianto. 

Le scelte definite a livello progettuale, in aggiunta alle mitigazioni previste per 

altre componenti, quali in particolare per il sollevamento di polveri e per la 

diffusione di inquinanti, contribuiranno a mitigare le potenziali interferenze. 

L’impatto nel complesso è quantificabile “negativo basso”. 

Potenziali impatti legati alle operazioni di manutenzione sono ritenuti spora-

dici ed assolutamente trascurabili. 

 

Relativamente alla fauna, le analisi svolte hanno permesso di definire una 

sensibilità bassa della componente, in relazione alla localizzazione dell’im-

pianto in area a destinazione agricola ed industriale. 

In virtù delle considerazioni sulle potenziali incidenze dirette ed indirette sulle 

specie, il disturbo complessivo prodotto dalle attività di cantiere (in termini di 

movimentazioni di terreno, emissioni acustiche, aumento di presenza antro-

pica, illuminazione…) è giudicabile di bassa entità e probabilità. 

L’estensione dei potenziali impatti sarà limitata alle aree limitrofe al cantiere, 

ed avrà frequenza media, a seconda delle attività. 
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In fase di esercizio, il potenziale impatto sarà legato al disturbo che la pre-

senza dell’impianto rappresenterà per la fauna. 

In virtù delle mitigazioni previste a livello progettuale, si ritiene tale eventualità 

di bassa frequenza e probabilità. Infine, in base alle considerazioni espresse 

nel capitolo 14, si ritengono trascurabili i potenziali effetti cumulativi con pro-

getti simili all’interno dell’area vasta indagata. 

L’interferenza è dunque giudicata nel complesso “negativa trascurabile”. 

 

 Opere comuni 

L’impatto sulla vegetazione sarà limitato alla cantierizzazione delle opere e, 

data la tipologia di interventi, è giudicabile analogamente alle opere con-

nesse all’impianto fotovoltaico. 

 

Lo stesso dicasi per i potenziali impatti sulla fauna, in virtù delle attività pre-

viste e delle aree di intervento, di limitata estensione e sensibilità. 

 

In fase di esercizio, l’impatto sarà legato principalmente alla presenza della 

linea aerea, che potenzialmente rappresenta un rischio in termini di collisione 

ed elettrocuzione per l’avifauna. 

Anche in virtù delle misure di mitigazione previste in fase progettuale, si ri-

tiene comunque tale eventualità complessivamente “negativa trascurabile”. 
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Tabella 23 Impatti sulla componente Biodiversità, Vegetazione e Fauna 

 

BIODIVERSITÀ, VEGETAZIONE E FAUNA 
FASE DI CANTIERE FASE DI ESERCIZIO 

RIMOZIONE DI VEGETAZIONE DISTURBI ALLA FAUNA DISTURBI ALLA FAUNA 

MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI 

PORTATA 1  2  2  1  1  1  1  1  1 

ESTENSIONE 1  1  1  1  1  1  1  1  1 

DURATA 2  2  2  2  2  2  3  3  3 
FREQUENZA 1  1  1  2  2  2  1  1  1 

PROBABILITÀ 3  3  3  1  1  1  1  1  1 
REVERSIBILITÀ 0  0  0  0  0  0  0  0  0 

IMPATTI SECONDARI 0  0  0  0  0  0  0  0  0 
MITIGAZIONI ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2 

TOTALE 6  7  7  5  5  5  5  5  5 
Tipo ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐ 
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8 RUMORE E VIBRAZIONI 

8.1 Stato di fatto 

8.1.1 Valutazione previsionale di impatto acustico - fotovoltaico 

La normativa nazionale che al momento regolamenta l’inquinamento acu-

stico ha come norma di riferimento la “Legge Quadro sul rumore” 26 Ottobre 

1995, n. 447.  

A seguito di questa legge, sono in via di emanazione i Decreti che andranno 

completamente a sostituire il DPCM 1 Marzo 1991 “Limiti massimi di esposi-

zione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”.  

 

I lotti fotovoltaici ricadono completamente nel territorio comunale di Villacidro, 

dotato di Piano di Classificazione acustica, stabilendo i valori massimi dei 

livelli sonori tollerabili nelle diverse zone secondo quanto stabilito dai DPCM 

1/3/1991, L.26/10/1995 n.447, DPCM 14/11/1997, come riassunto in tabella 

seguente: 

Tabella 24 Classificazione acustica DPCM 1/3/1991 

 

 

L’area oggetto di intervento ricade in Classe VI, mentre i ricettori maggior-

mente prossimi si trovano in Classe III, IV e V: 

Classe III – Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività in-

dustriali e prive di insediamenti abitativi 
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Valgono pertanto i seguenti limiti: 

Tabella 25 Limiti di emissione ed immissione, DPCM 14/11/1997 

 

 

Dove per valore limite di emissione si intende il valore massimo di rumore 

che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della 

sorgente stessa, e per valore limite di immissione si intende il valore massimo 

di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'am-

biente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. I 

valori limite di accettabilità coincidono come definizione con i valori limite di 

immissione. 

 

Dovrà inoltre essere verificato, ai sensi del D.M.A. 11/12/96, il rispetto del 

criterio differenziale, cioè la differenza tra il livello del rumore ambientale (in 

presenza delle sorgenti disturbanti) e quello del rumore residuo (in assenza 

delle sorgenti), per il rumore prodotto da impianti a ciclo continuo e misurato 

all’interno degli ambienti abitativi. Si applicano dunque i limiti differenziali 

diurni (5 dB) e notturni (3 dB) stabiliti dal DPCM 14/11/1997. 
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Al fine di stimare, in via previsionale, l’impatto acustico sul territorio circo-

stante dovuto all’installazione del parco fotovoltaico in progetto, è stato con-

dotto uno studio in più fasi: 

- misure fonometriche Ante Operam sulle aree limitrofe, tramite cui è 

stato definito il clima acustico allo stato di fatto;  

- previsione acustica del livello sonoro immesso dal parco fotovoltaico 

nelle stesse aree; 

- confronto tra le misure effettuate e la previsione acustica nei termini di 

legge. 

 

Vengono in seguito presentati i risultati dello studio allegato al progetto defi-

nitivo (Documentazione previsionale di impatto acustico), al quale si rimanda 

per i dettagli in merito ai modelli ed alle strumentazioni utilizzati. 

 

8.1.2 Recettori potenziali 

L’impianto sarà realizzato su porzioni di terreno agricolo ubicati in prossimità 

della SP 61, dell’impianto di depurazione di Villacidro e della sottostazione 

elettrica CP Villacidro. 

L’area risulta di tipo sostanzialmente pianeggiante, e non si rilevano ostacoli 

naturali o artificiali che possano determinare una schermatura rispetto alla 

propagazione di rumore. 

L’ambito di intervento risulta di tipo produttivo con abitazioni sparse ed isolate 

a carattere prevalentemente rurale. 
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Figura 33 Recettori nel buffer indagato 

 

Nei pressi del progetto sono stati individuati 34 recettori potenzialmente 

esposti alla rumorosità prodotta. 

Per ognuno sono state poi reperite le informazioni relative a posizione geo-

grafica, consistenza e destinazione d’uso. 

Per la maggior parte di essi (18) è stato inoltre possibile accedervi al fine di 

verificarne la reale consistenza e destinazione d’uso. 

Ove non sia stato possibile accedere ai recettori, in quanto posti in area pri-

vata interclusa e non visibili dalla pubblica via, le caratteristiche sono state 

desunte dalla cartografia in possesso e da fotopiano pubblico. 
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Ai fini della verifica del criterio differenziale sono stati condotti quattro rilievi 

per la determinazione dei livelli di clima acustico nella situazione ante operam 

(rumorosità residua), in prossimità dei recettori maggiormente prossimi indi-

viduati. 

I rilievi fonometrici sono stati condotti in data 24 gennaio 2024, con un tempo 

di riferimento sufficiente al fine di caratterizzare la rumorosità residua esi-

stente. 

 

Figura 34 Punti di misurazione 

In particolare: 

o Misura PM01 – su punto localizzato nelle vicinanze del recettore R21, 

in direzione dell’area oggetto di valutazione. 
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o Misura PM02 – su punto localizzato nelle vicinanze del recettore R26, 

in direzione dell’area oggetto di valutazione. 

o Misura PM03 – su punto localizzato nelle vicinanze del recettore R30, 

in direzione dell’area oggetto di valutazione. 

o Misura PM04 – su punto localizzato nelle vicinanze del recettore R02, 

in direzione dell’area oggetto di valutazione. 

Tabella 26 Risultati misurazioni 

 

Dai risultati dei rilievi fonometrici si rileva che il sito analizzato è caratterizzato 

in generale da rumorosità molto contenuta in relazione alla destinazione ur-

banistica dell’area.  

Il livello complessivo di clima acustico è determinato dalla rumorosità pro-

dotta dal rumore antropico e, in alcune posizioni, dal transito di veicoli. 

 

Sulla base del clima acustico misurato allo stato di fatto, e considerata la 

distanza dei recettori rispetto alle opere di progetto, si ritiene la componente 

rumore e vibrazioni di bassa sensibilità. 
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8.2 Impatti potenziali 

8.2.1 Impianto fotovoltaico 

 Fase di cantiere 

L’impatto acustico della fase di cantiere ha caratteristiche di transitorietà, in 

alcun modo correlate all’inquinamento da rumore prodotto dall’opera in pro-

getto. 

Le attività di cantiere prevedono differenti sorgenti di rumore, che possono 

realizzare sinergie di emissione acustica, in corrispondenza del contempora-

neo svolgimento di diverse tipologie lavorative in relazione alle differenti or-

ganizzazioni delle fasi di cantiere. 

Nell’ambito dello Studio previsionale di impatto acustico è stata quindi svolta 

una valutazione preliminare del rumore prodotto dalle attività di cantiere ne-

cessarie alla realizzazione dell’opera.  

Tale valutazione costituisce una stima di massima del possibile impatto acu-

stico determinato dalle fasi di lavoro per la realizzazione dell’opera, fasi che 

al momento non appaiono ancora completamente definite. Pertanto, in fase 

di progettazione esecutiva delle attività di cantiere la presente dovrà essere 

aggiornata a cura della ditta esecutrice, in relazione alle reali condizioni di 

cantiere ed alle specifiche attrezzature impiegate. 

 

Alla luce dei risultati riportati nelle simulazioni, ottenuti considerando la con-

temporaneità di utilizzo delle varie attrezzature (cautelativo), si sottolineano 

qui sotto alcuni aspetti: 

 Le fasi di lavoro che risultano fornire un contributo maggiormente im-

pattante risultano essere quelle che prevedono attività con impiego di 

mezzi meccanici con movimentazione di terra e/o la formazione di pa-

lificati. Durante tali lavorazioni sono possibili ampi superamenti dei li-

miti di emissione e differenziali con valori stimati sino a 72.0 dB(A) in 

corrispondenza dei recettori maggiormente prossimi alle aree di can-

tiere. 
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 In corrispondenza di tutti gli altri recettori individuati i valori stimati ap-

paiono generalmente contenuti entro i 70.0 dB(A). 

 Sensibilmente più contenuti i valori stimati durante le altre fasi di la-

voro.  

 Per limitare l’eventuale disturbo prodotto, dovranno essere impiegate 

tra le attrezzature disponibili quelle caratterizzate da minori emissioni 

sonore, posizionando i principali impianti il più distante possibile dai 

recettori individuati. 

 Durante i periodi di inattività i motori dei veicoli dovranno essere man-

tenuti spenti. 

 È opportuno, inoltre, preallertare i residenti rispetto all’avvio delle la-

vorazioni più rumorose mediante apposita segnaletica, volantini o co-

municazione diretta. 

 Alla luce delle valutazioni condotte si ritiene necessario richiedere alle 

competenti Amministrazioni Comunali interessate dai lavori, il rilascio 

di autorizzazione in deroga ai limiti acustici ai sensi della vigente nor-

mativa ed in particolare dell’art.6 comma 1 lettera h) della L. 447/95. 

 

 Fase di esercizio 

Il progetto prevede l’installazione di 72 inverter di stringa e 8 trasformatori 

(skid), da ritenersi come le uniche sorgenti sonore rilevanti. 

A vantaggio di sicurezza, si ipotizzano funzionanti in continuo durante il solo 

periodo di riferimento diurno. 
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Figura 35 Planimetria con localizzazione delle sorgenti di progetto 
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Tabella 27 Potenza acustica delle sorgenti sonore da scheda tecnica 

Macchine Lw dB(A) 

Skid (2600 kVA) 63 

Skid (3000/3200 kVA) 76 

Inverter 83.6 

 

Al fine di ottenere le migliori indicazioni sulla situazione complessiva del clima 

acustico ad intervento avvenuto, si è deciso di effettuare una simulazione 

mediante l’impiego di un software dedicato, il programma “IMMI” (ver. 2022). 

Per tutte le sorgenti individuate sono stati direttamente inseriti i valori di po-

tenza sonora stimati. 

 

Figura 36 Isolivello sonoro simulato 
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I risultati delle simulazioni dimostrano il sostanziale permanere dei livelli di 

clima acustico riscontrati allo stato attuale. 

Allo stato attuale di progetto, appaiono pienamente rispettati i limiti di emis-

sione per tutti i recettori appartenenti alle varie classi. 

 

Come indicato dalla normativa di riferimento (DPCM 14/11/1997 art. 4), è 

stata inoltre effettuata la verifica del rispetto del limite differenziale, definito 

come la differenza aritmetica dei due livelli di rumore, ambientale e rumore 

residuo. Tale differenza non deve superare 5 dB per il periodo diurno (ore 

06:00 - 22:00) e 3 dB per il periodo notturno (ore 22:00 - 06:00), all’interno 

degli ambienti abitativi. 

Il limite differenziale è applicabile (DPCM 14/11/97-art.4.2) nei seguenti casi: 

se il rumore misurato a finestre aperte è superiore a 50 dB(A) durante il pe-

riodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno e se il rumore misurato a 

finestre chiuse è superiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) 

durante il periodo notturno; nel caso in cui il rumore fosse inferiore a tali limiti, 

il rumore risulta accettabile. 

 

Non essendo stato possibile conoscere la destinazione d’uso dei locali che 

si affacciano verso le sorgenti individuate, sono state assunte come posizioni 

di calcolo quelle relative alla facciata degli edifici recettori precedentemente 

individuati. 

Come valori relativi ai livelli residui vengono assunti i valori direttamente mi-

surati in sito e quindi: 

- LR Diurno = 39.0 dBA (in prossimità del recettore R21) 

- LR Diurno = 33.2 dBA (in prossimità del recettore R26) 

- LR Diurno = 34.0 dBA (in prossimità del recettore R30) 

- LR Diurno = 37.0 dBA (in prossimità del recettore R02) 

Per il calcolo del contributo delle sorgenti non si considerano attenuazioni per 

funzionamento a tempo parziale. 
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I valori stimati ai recettori appaiono in tutti i casi ampiamente inferiori a 50.0 

dB(A) in periodo di riferimento diurno. 

 

Si evidenzia pertanto che in corrispondenza di tutti i recettori individuati il 

criterio differenziale appare ampiamente rispettato, con valori complessivi in-

feriori ai limiti di applicabilità del criterio stesso. 

 
Figura 37 Valori ai recettori nel periodo di riferimento diurno 
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8.2.2 Opere comuni 

 Fase di cantiere 

L’unica fonte di inquinamento acustico in fase di realizzazione è costituita 

dalle emissioni prodotte dai mezzi meccanici che devono eseguire le lavora-

zioni previste e dall’aumento del traffico locale per gli spostamenti e gli ap-

provvigionamenti. 

Per i singoli micro-cantieri e per il cantiere della nuova SE di Guspini si pre-

vede l’utilizzo indicativo dei seguenti mezzi: autocarro, autogru, autobeto-

niera, escavatore, pala meccanica, trattore/dumper, nonché mezzi per il tra-

sporto di persone o cose (autovetture, pulmini ecc.). 

Le analisi della diffusione sonora ambientale generata da un cantiere tipo che 

fa uso di mezzi del genere evidenziano, in un raggio di 50 metri, valori di 

emissione paragonabili a 50 dBA. 

L'attività di tali mezzi risulta essere occasionale nel corso della giornata e 

nulla nel periodo notturno. I mezzi impiegati per il trasporto prevedono inoltre 

un utilizzo limitato nel corso della giornata, legato all’arrivo in cantiere di ma-

teriali e operatori. Stesso dicasi per i mezzi di escavazione e le autobetoniere, 

che saranno presenti in periodi limitati e soltanto per alcuni giorni. 

In virtù della durata limitata dei cantieri e del numero esiguo dei mezzi impie-

gati, si ritiene che l’impatto dei cantieri sul clima acustico sia analogo a quello 

dell’impianto fotovoltaico, e che non rappresenti un fattore di rischio per la 

fauna e per l'uomo. 

 

 Fase di esercizio 

La produzione di rumore da parte di un elettrodotto in esercizio è dovuta es-

senzialmente a due fenomeni fisici: il vento e l’effetto corona.  

Il vento, se particolarmente intenso, può provocare il “fischio” dei conduttori, 

fenomeno peraltro locale e di modesta entità. L’effetto corona, invece, è re-

sponsabile del leggero ronzio che viene talvolta percepito nelle immediate 

vicinanze dell’elettrodotto, soprattutto in condizioni di elevata umidità 

dell’aria. 
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Per quanto riguarda l’emissione acustica delle linee a 150 kV e a 220 kV di 

configurazione standard, misure sperimentali effettuate in condizioni control-

late, alla distanza di 15 m dal conduttore più esterno, in condizioni di simula-

zione di pioggia, hanno fornito valori inferiori a 40 dB(A). 

 

Occorre rilevare che il rumore si attenua con la distanza in ragione di 3 dB(A) 

al raddoppiare della distanza stessa e che, a detta attenuazione, va aggiunta 

quella provocata dalla vegetazione e/o dai manufatti. In queste condizioni, 

tenendo conto dell’attenuazione con la distanza, si riconosce che già a poche 

decine di metri dalla linea risultano rispettati anche i limiti più severi tra quelli 

di cui al D.P.C.M. del 01/03/1991, e alla Legge quadro sull’inquinamento acu-

stico (Legge n. 447 deI 26/10/1995). 

Confrontando i valori acustici relativi alla rumorosità di alcuni ambienti tipici 

(rurale, residenziale senza strade di comunicazione, suburbano con traffico, 

urbano con traffico) si constata che tale rumorosità ambientale è dello stesso 

ordine di grandezza, quando non superiore, dei valori indicati per una linea a 

132 kV e 220 kV. 

 

Per una corretta analisi dell’esposizione della popolazione al rumore prodotto 

dall’elettrodotto in fase di esercizio, si deve infine tenere conto del fatto che 

il livello del fenomeno è sempre modesto e che l’intensità massima è legata 

a cattive condizioni meteorologiche (vento forte e pioggia battente), alle quali 

corrispondono una minore propensione della popolazione alla vita all’aperto 

e l’aumento del naturale rumore di fondo (sibilo del vento, scroscio della piog-

gia, tuoni).  

Fattori, questi ultimi, che riducono sia la percezione del fenomeno che il nu-

mero delle persone interessate. 

 

Si ritiene trascurabile il rumore prodotto dall’esercizio della SE “Guspini”, ri-

dotto essenzialmente al funzionamento dei due autotrasformatori, e dai nuovi 

elementi previsti nella CP “Villacidro”. 
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8.3 Misure di mitigazione 

Le attività di cantiere che potranno essere causa di maggiore disturbo in ter-

mini di rumorosità sono: 

‐ utilizzo di battipalo; 

‐ operazioni di scavo con macchine operatrici (pala meccanica cingo-

lata, autocarro, ecc.); 

‐ operazioni di riporto con macchine che determinano sollecitazioni sul 

terreno (pala meccanica cingolata, rullo compressore, ecc); 

‐ posa in opera del calcestruzzo/magrone (betoniera, pompa);  

‐ trasporto e scarico materiali (automezzo, gru, ecc). 

 

Tali emissioni sono comunque di entità modesta, grazie alla durata tempora-

nea dei lavori ed alla distanza dai centri abitati. 

 

Al fine di limitare l’impatto acustico in fase di cantiere sono comunque previ-

ste specifiche misure di contenimento e mitigazione: 

 le attività di cantiere saranno limitate alle ore diurne; 

 verranno utilizzate macchine provviste di silenziatori a norma di legge; 

 i tempi di stazionamento “a motore acceso” saranno limitati alle attività 

di carico e scarico dei materiali, attraverso una efficiente gestione lo-

gistica dei conferimenti, sia in entrata che in uscita; 

 le attività più rumorose saranno gestite in modo da essere concentrare 

per un periodo limitato di tempo. 

 

Si tenga presente che le fasce arboree perimetrali, presenti nell’intorno della 

SE e previste per l’impianto fotovoltaico, contribuiranno alla riduzione del ru-

more. Infatti: 

 il fogliame, in rapporto alla densità, alle dimensioni e allo spessore 

delle foglie stesse, devia l’energia sonora, specialmente alle fre-

quenze alte; 
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 la terra permette l’assorbimento di onde dirette radenti al suolo e la 

riflessione dell’onda sul suolo assorbente, con conseguente perdita di 

energia totale; 

 le radici impediscono la compattazione della massa di terreno, per-

mettendo l’assorbimento acustico di rumori a bassa frequenza. 

 

I reali risultati in fase di esercizio dipenderanno dalla tipologia di impianto 

scelto e dalla posizione delle singole componenti, che dovranno essere cor-

rettamente realizzate nel rispetto della valutazione preventiva svolta. 

Se ritenuto necessario, in fase esecutiva si potrà progettare ed eseguire 

un’analisi strumentale fonometrica in grado di verificare effettivamente 

quanto previsto, evidenziando la condizione post operam. 

 

8.4 Valutazione degli impatti 

 Impianto fotovoltaico ed opere connesse 

Considerando la bassa sensibilità della componente, le attività di cantiere 

produrranno un incremento della rumorosità che, in via cautelativa, può es-

sere valutato di media intensità, data la possibilità di svolgere operazioni in 

contemporanea ed in aree diverse. 

Data comunque l’assenza di recettori sensibili nelle vicinanze e la limitata 

estensione dell’alterazione, sulla base delle relazioni specialistiche condotte, 

il potenziale impatto si ritiene poco probabile, completamente reversibile al 

termine delle attività e senza possibilità di cumulo con attività limitrofe, ad 

eccezione delle normali operazioni agricole ed industriali. 

Le emissioni saranno inoltre legate soltanto ad alcune tra le attività previste, 

motivo per il quale la frequenza è giudicata media. 

L’impatto complessivo è giudicato dunque “negativo-basso”. 

 

In fase di esercizio, le emissioni sonore saranno correlate al funzionamento 

dell’impianto in progetto. L’entità è giudicata bassa, in quanto non si preve-

dono sforamenti dei limiti di legge. 
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In ogni caso, ai fini della mitigazione del potenziale impatto, in fase proget-

tuale si è prestata particolare attenzione al posizionamento degli elementi a 

sufficiente distanza dai centri abitati e dalle abitazioni civili. 

Probabilità e frequenza di impatto sono dunque considerabili “basse”. 

L’impatto complessivo risulta infine “negativo trascurabile”. 

 

 Opere comuni 

In virtù delle attività richieste e dei mezzi impiegati, si ritengono gli impatti 

complessivi in fase di cantiere paragonabili a quelli legati all’impianto fotovol-

taico. 

In fase di esercizio, il potenziale impatto acustico sarà legato alla presenza 

della linea elettrica, causato dal vento e dall’effetto corona, ed al funziona-

mento della nuova SE e della CP “Villacidro”.  

In funzione delle considerazioni espresse e del posizionamento delle strut-

ture, tali interferenze sono giudicabili “negativi trascurabili” al pari dei moduli 

fotovoltaici. 

 

Tabella 28 Impatti sulla componente Rumore e vibrazioni 

 

RUMORE E VIBRAZIONI 
FASE DI CANTIERE FASE DI ESERCIZIO 

INQUINAMENTO ACUSTICO INQUINAMENTO ACUSTICO 
MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE COMUNI 

PORTATA 2  2  2  1  1 

ESTENSIONE 1  1  1  1  1 

DURATA 2  2  2  3  3 

FREQUENZA 2  2  2  1  1 

PROBABILITÀ 1  1  1  1  1 

REVERSIBILITÀ 0  0  0  0  0 
IMPATTI SECON-

DARI 0  0  0  0  0 

MITIGAZIONI ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2 

TOTALE 6  6  6  5  5 
Tipo ‐  ‐  ‐  ‐  ‐ 
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9 ELETTROMAGNETISMO 

9.1 Stato di fatto 

9.1.1 Valutazione preventiva dei campi elettromagnetici - fotovoltaico 

La protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettrici e magne-

tici alla frequenza di rete (50Hz), generati da linee e cabine elettriche, è obiet-

tivo del DPCM 8 luglio 2003 (artt. 3 e 4) che fissa, in conformità alla Legge 

36/2001 (art. 4, c. 2): 

- i limiti di esposizione del campo elettrico (5 kV/m) e del campo ma-

gnetico (100μT) come valori efficaci, per la protezione da possibili ef-

fetti a breve termine; 

- il valore di attenzione (10 μT) e l’obiettivo di qualità (3 μT) del campo 

magnetico, da intendersi come mediana nelle 24 ore in normali condi-

zioni di esercizio, per la protezione da possibili effetti a lungo termine 

connessi all’esposizione nelle aree di gioco per l’infanzia, in ambienti 

abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a permanenza non 

inferiore a 4 ore giornaliere (luoghi tutelati). 

 

Il valore di attenzione si riferisce ai luoghi tutelati esistenti nei pressi di elet-

trodotti esistenti, mentre l’obiettivo di qualità si riferisce, invece, alla proget-

tazione di nuovi elettrodotti in prossimità di luoghi tutelati esistenti, o alla pro-

gettazione di nuovi luoghi tutelati nei pressi di elettrodotti esistenti.  

L’art. 6 del medesimo DPCM, in attuazione della Legge 36/01 (art. 4.c.1, let 

h), introduce la metodologia di calcolo delle fasce di rispetto, definita nell’al-

legato al Decreto 29 maggio 2008 (“Approvazione della metodologia di cal-

colo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti”). Detta 

fascia comprende tutti i punti nei quali, in normali condizioni di esercizio, il 

valore di induzione magnetica può essere maggiore o uguale all’obiettivo di 

qualità. 

 

Nell’ambito dell’impianto fotovoltaico in oggetto, è stata dunque condotta una 

valutazione preventiva dei campi magnetici, considerando di trascurabile 
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entità i campi elettrici, in quanto schermati dal suolo, dalle recinzioni, dalle 

murature del fabbricato, dagli alberi, dalle strutture metalliche porta moduli, 

dalle guaine metalliche dei cavi di alta tensione, ecc…  

 

Sono state individuate ed analizzate le seguenti sorgenti di campi elettroma-

gnetici: 

‐ I cavi BT AC di collegamento tra gli inverter di stringa e i trasformatori 

‐ I cavi MT AC di collegamento tra i trasformatori e la cabina utente 

‐ Le cabine di trasformazione (skid) 

‐ Le cabine Utente e di consegna 

 

Le quali vanno considerate nel loro comportamento cumulativo e simultaneo. 

Per questo motivo si sono dunque ricercate, sulla base della planimetria dei 

cavidotti riportata nella tavola “0042-PAUR03-04D-00-cavidotti”, le sezioni 

più gravose, cioè quelle col maggior numero di conduttori, sulle quali poi con-

centrare l’analisi tramite simulazione.  

Per semplicità di analisi ed a vantaggio di sicurezza, le distanze di prima ap-

prossimazione (DPA) massime calcolate per tali sezioni sono state infine ap-

plicate a tutte le tratte di cavidotti, indipendentemente dal numero di terne in 

parallelo. 

 

Sulla base dei risultati delle simulazioni ottenute tramite il software “FEMM” 

(Finite Element Method Magnetics) v4.2, come descritte nella “Relazione tec-

nica campi elettromagnetici” (0042-PAUR03-16R-00), cui si rimanda per i 

dettagli, si prevedono: 

- Per i cavi BT AC (di collegamento degli inverter di stringa alla cabina 

di trasformazione), una DPA di 3 + 3 m; 

- Per i cavi MT (di collegamento delle cabine di trasformazione alla ca-

bina di raccolta), una DPA di 2 + 2 m; 

- Per la cabina utente e di consegna, una DPA di 2 m; 

- Per le cabine di trasformazione più gravose, cioè da 3200 kVA, una 

DPA di 5.5 m. 
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Si precisa come esse siano contenute all’interno dell’area dell’impianto, 

come da estratto seguente. 

Si ritiene irrilevante la generazione di campi variabili associata ai moduli fo-

tovoltaici, in quanto lavorano in corrente e tensione continue e non in corrente 

alternata. Possibili impatti sono limitati ai soli transitori di corrente (durante la 

ricerca del MPP da parte dell’inverter, e durante l’accensione o lo spegni-

mento) e sono comunque di brevissima durata, tanto più che nella certifica-

zione dei moduli fotovoltaici alla norma CEI 82-8 (IEC 61215) non sono men-

zionate prove di compatibilità elettromagnetica.  

 

Gli inverter al loro interno utilizzano un trasformatore ad alta frequenza per 

ridurre le perdite di conversione e, pertanto, sono costituiti per loro natura da 

componenti elettronici operanti ad alte frequenze. D’altro canto, il legislatore 

ha previsto che tali macchine, prima di essere immesse sul mercato, possie-

dano le necessarie certificazioni a garantirne sia l’immunità dai disturbi elet-

tromagnetici esterni, sia le ridotte emissioni per minimizzarne l’interferenza 

elettromagnetica con altre apparecchiature elettroniche posizionate nelle vi-

cinanze o con la rete elettrica stessa (via cavo). 

 

 Recettori più vicini 

Attorno all’area di impianto si rilevano potenziali recettori, come da immagine 

seguente.  

Si rileva come in tutti i casi tali recettori non vengano interessati da eventuali 

campi elettromagnetici generati dalle componenti di impianto, trovandosi 

fuori dai confini dell’impianto e, di conseguenza, dalle DPA individuate. 

Il cavidotto di connessione alla CP “Villacidro”, posato interamente sulle per-

tinenze della viabilità pubblica, non appare problematico in quanto verrà rea-

lizzato in aree non è prevista la permanenza di persone. 
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Figura 38 DPA calcolate e recettori sensibili vicini all’impianto 
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9.1.2 Valutazione preventiva dei campi elettromagnetici – opere comuni 

Una linea elettrica, durante il suo normale funzionamento, genera un campo 

elettrico ed un campo magnetico. Il primo è proporzionale alla tensione della 

linea stessa, mentre il secondo è proporzionale alla corrente che vi circola. 

Entrambi decrescono molto rapidamente con la distanza dalla linea. 

 

Per il calcolo delle intensità del campo elettrico si è considerata un’altezza 

dei conduttori dal suolo pari a quella in condizioni di massima freccia. Tale 

ipotesi è conservativa in quanto, tra due sostegni consecutivi, i conduttori si 

disporranno secondo una catenaria, per cui la loro altezza dal suolo sarà 

sempre maggiore del valore preso a riferimento, tranne che nel punto di ver-

tice della catenaria stessa. 

Per il calcolo del campo magnetico si è considerata la distribuzione spaziale 

dei conduttori e l’intensità di corrente in servizio normale al fine di determi-

nare le fasce di rispetto. 

 

Lungo l’intero percorso dell’elettrodotto è presente un unico sovrappasso di 

una linea AT a 70kV ma sono invece presenti diversi parallelismi con altre 

linee in AT per ampi tratti dei tracciati degli elettrodotti in progetto. 

In particolare, la quasi totalità delle porzioni di elettrodotti in progetto è rea-

lizzato in parallelo, o ad un elettrodotto esistente, o ad un altro elettrodotto in 

progetto. L’unico tratto rilevante in cui non è presente alcun parallelismo è il 

tratto dell’elettrodotto Villacidro-Nuova SSE nella porzione compresa tra il 

palogatto della CP di Villacidro al sostegno n.21 del medesimo elettrodotto. 

Al fine di analizzare la situazione più gravosa si è valutata, per tutti i tratti ove 

è presente il parallelismo, ed in ottemperanza al criterio di rilevanza, la so-

vrapposizione degli effetti dovuta al contributo di entrambi gli elettrodotti pa-

ralleli, valutando, al contempo, la disposizione spaziali dei conduttori di en-

trambi, la tensione, la corrente e la distribuzione spaziale delle fasi. 

 

È stata dunque applicata un’apposita modellazione, sviluppata in ambiente 

Matlab in conformità alla norma CEI 211-4 ed in accordo a quanto disposto 
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dal D.P.C.M. 08/07/2003, per i dettagli della quale si rimanda alla relazione 

specialistica “B.8-Relazione dei campi elettrici e magnetici”. 

Dai risultati di tale modello di calcolo, si rileva che a un metro e mezzo sul 

suolo i valori del campo elettrico e del campo magnetico sono sempre inferiori 

al limite di esposizione, pari rispettivamente a 5 kV/m e a 100 μT, imposti 

dalla normativa vigente anche considerando le condizioni più sfavorevoli: mi-

nimo franco sul terreno (secondo DM 16/01/1991), massima tensione di si-

stema e massima portata. 

Tali condizioni rappresentano i casi limite possibili normativamente, ma il pro-

getto è stato sviluppato in modo da garantire franchi minimi, sui luoghi ac-

cessibili alla popolazione ed in cui la stessa può trovarsi esposta ai campi 

elettrici e magnetici, decisamente maggiori e pertanto si può affermare che 

in tutti i punti in prossimità degli elettrodotti in progetto sono rispettati, a mag-

gior ragione, i limiti dei 5 kV/m e dei 100 uT, intesi come valori efficaci, rispet-

tivamente, per il campo elettrico e per il campo magnetico. 

 

 Recettori più vicini 

Sono state inoltre valutate le fasce di rispetto di ogni linea elettrica in progetto 

e le relative DPA ed APA (Aree di prima approssimazione), come da tabella 

seguente e da tavola “B.33– Planimetria catastale con DPA-APA”. 

 

Tramite ricerca catastale e sopralluogo tecnico è stato in seguito possibile 

identificare la destinazione d’uso degli ambienti interessati dalle DPA calco-

late ed individuare i recettori sensibili, cioè quelli ove è prevista la perma-

nenza di persone non inferiore alle quattro ore giornaliere. 
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Tabella 29 DPA calcolate per le linee aeree 

 

 

Tabella 30 Recettori sensibili individuati 
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Considerato l’assenza di recettori sensibili per il progetto fotovoltaico, in 

quanto le DPA valutate per i vari componenti elettrici in progetto sono sempre 

ricomprese nell’area dell’impianto, e la minima presenza di recettori interferiti 

dalla linea aerea, si ritiene la componente elettromagnetismo di bassa sen-

sibilità. 

 

9.2 Impatti potenziali 

9.2.1 Impianto fotovoltaico 

 Fase di cantiere 

L’impatto in tale fase, non essendo l’impianto ancora in esercizio, è trascura-

bile e legato all’esposizione ai campi elettromagnetici degli operatori impie-

gati per la fase di allestimento dei moduli fotovoltaici, che avverrà dopo l’equi-

paggiamento delle cabine e contemporaneamente alla posa dei cavidotti, 

come da cronoprogramma. 

Il campo elettromagnetico legato a queste attività si ritiene minimo e limitato 

sia nello spazio che nel tempo, e non genererà dunque impatti significativi né 

sulle maestranze, né sulla popolazione. 

 

 Fase di esercizio 

Sulla base di quanto espresso in precedenza nella Relazione tecnica di com-

patibilità, si rileva l’assenza di fattori di rischio per la salute umana a causa 

delle azioni di progetto, poiché è esclusa la presenza di recettori sensibili e 

di luoghi adibiti alla permanenza di persone per durate non inferiori alle 4 ore 

al giorno entro le DPA in precedenza indicate.  

Inoltre, le opere dell’impianto verranno posizionate all’interno di un perimetro 

recintato e, dunque, con accesso al pubblico limitato. 

Per quanto riguarda il campo elettrico, esso è nullo a causa dello schermo 

dei cavi o assolutamente trascurabile negli altri casi, già per distanze supe-

riori a qualche cm dalle parti in tensione.  
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9.2.2 Opere comuni 

 Fase di cantiere 

Analogamente a quanto espresso per l’impianto fotovoltaico in progetto, si 

ritiene trascurabile l’impatto dei campi elettrici e magnetici in fase di realizza-

zione delle linee elettriche, della nuova Stazione Elettrica e del potenzia-

mento della Cabina Primaria. 

 

 Fase di esercizio 

Per valutare l’impatto dell’opera sui recettori sensibili, in precedenza indivi-

duati entro la DPA-APA dall’asse dell’elettrodotto, è stata realizzata un’analisi 

mediante un modello tridimensionale, che tiene in considerazione la distribu-

zione spaziale dei conduttori in condizione di esercizio più gravosa (massima 

freccia a 75°C) ed in grado di determinare il volume di punti costituente la 

fascia di rispetto dell’elettrodotto. 

In riferimento ai risultati di tale modellazione, per i quali si rimanda alla già 

citata relazione “B.8-Relazione dei campi elettrici e magnetici”, l’obiettivo di 

qualità (un’esposizione inferiore a 3 uT) sarà garantito per tutti i luoghi posti 

in prossimità di tutti gli elettrodotti e nei quali sia prevista la presenza umana 

per un tempo superiore alle quattro ore giornaliere. 
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9.3 Valutazione degli impatti 

 Impianto fotovoltaico ed opere connesse 

Sulla base della bassa sensibilità della componente, grazie in particolare 

all’attenzione posta in fase di progettazione nel posizionamento degli ele-

menti a rischio a distanza da recettori sensibili, si ritiene tale impatto di bassa 

portata e contenuto nelle aree di progetto. 

La probabilità che vi sia un impatto è bassa e legata alla permanenza di per-

sone per durate di almeno 4 ore al giorno entro le DPA calcolate, casualità 

che si può giudicare di frequenza minima. 

L’impatto è totalmente reversibile alla dismissione dell’impianto e non si pre-

vedono impatti secondari, per cui si ritiene complessivamente “negativo tra-

scurabile”. 

 

 Opere comuni 

Analoghe considerazioni valgono per le opere connesse, sulla base dei risul-

tati dell’apposita indagine specialistica. 

 

Tabella 31 Impatti sulla componente Radiazioni non ionizzanti 

 

RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
FASE DI ESERCIZIO 
CAMPI MAGNETICI 

MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI 

PORTATA 1 1 1 

ESTENSIONE 1 1 1 

DURATA 3  3  3 
FREQUENZA 1  1  1 

PROBABILITÀ 1  1  1 
REVERSIBILITÀ 0  0  0 

IMPATTI SECONDARI 0  0  0 
MITIGAZIONI ‐2  ‐2  ‐2 

TOTALE 5  5  5 
Tipo ‐  ‐  ‐ 

 
  



 

 

Rev. 1 Ottobre 2026 Studio Impatto Ambientale Pag. n. 156 

 

OPR SUN 8 S.r.l.  impianto fotovoltaico “VILLACIDRO ZONA PRODUTTIVA” 

 

10 PAESAGGIO 

10.1 Stato di fatto 

10.1.1 Interpretazioni identitarie e statuarie 

Per descrivere i caratteri identitari del territorio ove l’opera verrà realizzata, 

si sono estrapolate alcune note descrittive generali dai documenti del Piano 

Paesaggistico Regionale. 

Come espresso all’interno del Quadro Programmatico, il terreno di interesse 

per il progetto fotovoltaico ricade all’interno della regione storica n. 28 – 

“Campidano di Sanluri”. 

 

Il PPR ha definito dei sistemi storico-culturali aventi caratteristiche similari di 

paesaggio, capaci di individuare un filo conduttore in grado di determinare 

tutti gli interventi di valorizzazione e tutela più significativi e opportuni da ap-

plicare al territorio, in armonia con le linee di sviluppo urbanistiche ed edilizie 

più compatibili. 

L’individuazione di tali sistemi ha favorito il riconoscimento e il censimento 

dei paesaggi storici nei differenti contesti regionali, oltre alla creazione di un 

repertorio regionale dei beni culturali, ambientali e paesaggistici più impor-

tanti. 

 

La configurazione in regioni storiche della Sardegna è di tipo “cantonale”, e 

deriva dalle caratteristiche geomorfologiche del territorio, piuttosto eteroge-

neo e disgregato in peculiari aree geografiche. Tale “cantonalità” fisica ha 

svolto un ruolo estremamente importante nell’individuazione e nella defini-

zione di aree territoriali e circoscrizioni amministrative che nel tempo hanno 

governato il territorio. 

 

Nello specifico, il Campidano è la grande pianura della Sardegna sud occi-

dentale compresa tra il golfo di Cagliari e quello di Oristano, ha una lun-

ghezza di circa cento chilometri e presenta una massima altitudine di settanta 

metri sul mare.  
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Deve le sue origini al colmarsi di una depressione geologica terziaria da parte 

di sedimenti marini, fluviali e vulcanici.  

Sono frequenti gli stagni costieri con acque salmastre, nell'angolo nord ovest 

della regione sfocia il fiume Tirso, che contribuisce all'irrigazione del Campi-

dano; la rete idrografica è inoltre formata da piccoli torrenti.  

La principale risorsa è l'agricoltura e si coltivano specialmente grano, viti, 

olivi, frutta e agrumi. 

 

Tale ambito, dal punto di vista paesaggistico, è fortemente caratterizzato 

dalla presenza del complesso geo-minerario piombo-zinco-argentifero che, 

dal settore di Montevecchio, giunge fino ai cantieri più occidentali di Ingur-

tosu, per poi proseguire, con direzione ruotata, verso la concessione di Gen-

namari; nonché dal bacino granitico dell’Arburese, comprendente il vasto set-

tore geologicamente correlato all’affioramento del grande complesso intru-

sivo granitico. 

Dall’analisi degli strumenti urbanistici emergono le caratteristiche peculiari 

dell’area oggetto di intervento, in cui prevale la valenza agricola dei territori, 

per lo più pianeggianti ed a frazionamento fondiario variabile, posti ai margini 

di un'area mineraria che la Regione vuole valorizzare dal punto di vista turi-

stico.  

Il settore più interno del territorio dell’ambito, infatti, presenta una morfologia 

e caratteri di rilevante importanza per le testimonianze dell’insediamento sto-

rico minerario e del patrimonio edilizio dell’archeologia industriale, che si svi-

luppano in particolare lungo la direttrice strutturale di Montevecchio – Ingur-

tosu. 
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10.1.2 Valutazione dell’impatto visivo –fotovoltaico 

Per quanto riguarda il problema della valutazione dell’impatto visivo, è ne-

cessario adottare adeguate metodologie di analisi sistematica della vista 

dell’area in esame nelle sue diverse componenti, dai diversi punti di possibile 

percezione, al fine di poter disporre di un quadro completo, quantitativo e 

qualitativo, del suo impatto visivo.  

 

Tenendo in considerazione che l’oggetto di analisi consiste di elementi verti-

cali che non superano i 3 metri di altezza, si è ritenuto importante, ai fini 

dell’analisi paesaggistica, valutare il contesto soprattutto da terra, al fine di 

valutare ciò che del contesto viene percepito dall’occhio umano. 

Per lo studio dei coni visuali si sono dunque scelte alcune immagini ritenute 

significative dell’area in esame, in grado di evidenziare la presenza o meno 

di elementi di rilevanza paesaggistica-architettonica e storico-culturale.  

Molte di queste vedute sono state prese anche da strade di avvicinamento al 

luogo dove verrà realizzata l’opera. 

 

- Analisi dei coni visuali - foto da terra 

 

I coni sono stati presi da punti di particolare interesse paesaggistico, storico, 

architettonico o in prossimità di essi, secondo quanto rilevato in loco e indivi-

duato nella cartografia di settore. 

Molte di queste vedute sono state prese anche da strade di avvicinamento 

alla zona dove verrà realizzata l’opera. 

La scelta dei punti dai quali “catturare le immagini” è stata fatta soprattutto 

“vivendo” il territorio, percorrendo lo stesso da nord a sud e da est a ovest in 

modo tale da avere una panoramica a 360° del paesaggio. 
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Figura 39 Panoramica dell’area di intervento con individuazione coni visuali 
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Figura 40 Foto 01 

Questa foto è stata presa per inquadrare da nord l’area dove verrà realizzato 

l’impianto.  

Il territorio è già caratterizzato da attività antropiche tipiche della destinazione 

d’uso a cui l’area è destinata, per cui si ritiene che l’inserimento dell’impianto 

nel paesaggio non possa generare un impatto negativo.  

Sullo sfondo si notano alcune pale eoliche già presenti e dei tralicci dell’alta 

tensione. 

 

La foto seguente (Foto-02) è stata scattata a ridosso del futuro ingresso al 

parco, che avverrà da una stradina di accesso proveniente dalla zona indu-

striale, posta perpendicolarmente alla SP 61. 

È una veduta significativa dell’area perché inquadra il lotto dall’ingresso, 

quindi dal punto di massima visibilità. L’area è già votata all’utilizzo di fonti 

rinnovabili (si veda la presenza delle pale eoliche), inoltre è una zona a vo-

cazione industriale, per cui l’inserimento della nuova opera darà origine ad 

una riqualificazione del territorio. 
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Figura 41 Foto-02 

 

Figura 42 Foto-03 

Questo cono rappresenta invece una panoramica catturata a sud del lotto, 

dalla stradina che ruota attorno. 
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Figura 43 Foto-04 

Questa foto è stata scattata da sud per evidenziare come il contesto sia ca-

ratterizzato già da opere antropiche di una certa rilevanza. Come si evince 

sono presenti delle pale eoliche a ridosso dell’area industriale già edificata. 

La seguente Foto-05 riportata è il controcampo della Foto-04. 
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Figura 44 Foto-05 

Per meglio comprendere il contesto su cui si andrà ad intervenire riportiamo 

qui di seguito altre immagini catturate durante i ripetuti sopralluoghi effettuati. 



 

 

Rev. 1 Ottobre 2026 Studio Impatto Ambientale Pag. n. 164 

 

OPR SUN 8 S.r.l.  impianto fotovoltaico “VILLACIDRO ZONA PRODUTTIVA” 

 

 
Figura 45 Ulteriori panoramiche dell'area di intervento 
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Figura 46 Ulteriori panoramiche dell'area di intervento 
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Dalle immagini sopra riportate si nota subito che il progetto verrà inserito in 

un contesto a vocazione industriale, privo di qualsiasi emergenza architetto-

nica e storica nonché privo di elementi naturali significativi.  

Il parco può diventare una zona filtro tra l’area industriale già edificata e la 

fascia più naturale posta a ovest. 

A seguire alcune immagini presa da drone proprio per inquadrare l’area nella 

sua globalità. 

 

 

Figura 47 Veduta aerea dell’area oggetto di intervento 
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Figura 48 Veduta aerea dell'area oggetto di intervento 

 

- Determinazione della sensibilità del sito 

In riferimento alle linee guida contenute nel DPCM 12 dicembre 2005, il giu-

dizio complessivo circa la sensibilità dell’area di intervento è stato determi-

nato tenendo conto di tre differenti modi di valutazione: 

 

1. morfologico-strutturale; 

2. vedutistico; 

3. simbolico. 

 

Ed alle chiavi di lettura definibili per ognuno, come riportato in tabella seguente. 
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Tabella 32 DPCM 12/12/2005 – valutazione delle caratteristiche paesaggistiche 

Modi di 
valutazione 

Chiavi di lettura Valutazione sintetica 

M
O

RFO
LO

G
ICO

/ 
STRUTTU

RALE 

Di tipo geomorfologico 
 

Non esistono dislivelli di quota in quanto l’in-
tera area è totalmente pianeggiante.  

Di tipo naturalistico 
 

L’area è priva di vegetazione avente una certa 
rilevanza. Siamo in una zona a vocazione indu-
striale dove l’area più naturale del paesaggio è 
posta a ovest dello stesso lotto. 

Di interesse storico – urbani-
stico 

 

L’area dove verrà realizzato il Parco si trova a 
circa 3,5 km di distanza dalla Cascata de Sa 
Spendula posta a sud facente parte del Parco 
Regionale Linas-Marganai 
Dalle verifiche fatte l’opera non risulta vi-
sibile da tale Area di rilevante interesse 
naturalistico 

Di relazione (tra elementi sto-
rico-culturali, tra elementi verdi 
e/o siti di rilevanza naturali-
stica) 

L’area dove verrà realizzato il Parco si trova a 
circa 3,5 km di distanza dalla Cascata de Sa 
Spendula posta a sud facente parte del Parco 
Regionale Linas-Marganai 
Dalle verifiche fatte l’opera non risulta vi-
sibile da tale Area di rilevante interesse 
naturalistico 

Appartenenza/vicinanza ad un 
luogo contraddistinto da un ele-
vato livello di coerenza sotto il 
profilo tipologico, linguistico e 
dei valori di immagine 

L’area non è significativa da un punto di vista 
paesaggistico. L’impianto fotovoltaico in pro-
getto, pertanto, non altererà il paesaggio. 
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Modi di 
valutazione 

Chiavi di lettura Valutazione sintetica 

Appartenenza/vicinanza ad un 
luogo contraddistinto da uno 
scarso livello di coerenza sotto il 
profilo tipologico, linguistico e 
dei valori di immagine merite-
vole di riqualificazione 

L’intervento in oggetto non rientra in questo 
ambito.  

VED
UTISTICO

 

Interferenza con punti di vista 
panoramici 

Non risultano punti di vista panoramici di parti-
colare interesse o segnalati dalla pianificazione 
territoriale nelle immediate vicinanze dell’area 
di progetto. 

Interferenza/contiguità con 
percorsi di fruizione paesistico-
ambientale 

Il sito non interferisce con itinerari di fruizione 
paesistico-ambientale. 

Interferenza con relazioni per-
cettive significative tra elementi 
locali di interesse storico, arti-
stico e monumentale 

L’area dove verrà realizzato il Parco risulta di-
stante da ogni elemento locale di interesse sto-
rico, artistico, monumentale e paesaggistico 
fatta eccezione per la Cascata de Sa Spendula 
che però, vista la posizione non risentirà della 
realizzazione dell’opera. Le relazioni percettive 
rimangono inalterate perché la nuova opera 
non risulta visibile dalla Cascata.   

Interferenza/contiguità con 
percorsi ad elevata percorrenza 

Il progetto non è interessato da viabilità ad ele-
vata percorrenza nelle immediate vicinanze. 

SIM
BO

LICO
 

Interferenza/contiguità con 
luoghi contraddistinti da uno 
status di rappresentatività nella 
cultura locale 

Non si riscontra nell’area di progetto ed esterna 
ad esso uno status di rappresentatività nella 
cultura locale che possa essere interferito o di 
cui mantenere contiguità. Si tratta di un’area a 
vocazione industriale dove l’impianto può dive-
nire a tutti gli effetti un’opera di mitigazione. 

 



 

 

Rev. 1 Ottobre 2026 Studio Impatto Ambientale Pag. n. 170 

 

OPR SUN 8 S.r.l.  impianto fotovoltaico “VILLACIDRO ZONA PRODUTTIVA” 

 

10.1.3 Valutazione dell’impatto visivo – opere comuni 

Il rilevo fotografico delle aree oggetto di intervento è riportato nel documento 

“B.5 - Relazione fotografica”. 

Si riportano di seguito alcune riprese fotografiche del contesto oggetto di in-

tervento, con particolare riferimento alle aree oggetto di tutela per legge su 

cui andranno realizzate le opere in esame. 

 

 
Foto 1 Vista da nord del sostegno 3 

Il sostegno ricade nella fascia di rispetto del Riu Santa Maria Maddalena, nel 

comune di Villacidro. 

A destra si osserva la campata verso il sostegno 4, anch’esso all’interno della 

stessa fascia di tutela. Sullo sfondo, l’area per attività produttive di interesse 

regionale, come definita nel PUC di Villacidro.  
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Foto 2 Vista da sud della campata compresa tra i sostegni esistenti n. 26 (a sini-

stra) e 25 (a destra, in lontananza) 

Entrambi ricadono nella fascia di rispetto del Riu Trottu (foto del 2011), nel 

Comune di Gonnosfanadiga. Si noti la presenza di impianti eolici nelle aree 

agricole. 

 

 
Foto 3 Vista del sostegno n. 34 (in lontananza) 
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Si noti la presenza di impianti eolici nelle aree agricole e dell’elettrodotto ae-

reo “Pabillonis-Guspini”, che corre parallelo alla linea “Villacidro- Guspini” og-

getto di rifacimento con demolizione dell’esistente. 

 

  

Foto 4 Vista del sostegno 35 (traliccio a destra) dal sostegno 36 

Traliccio ubicato nella fascia di tutela del Rio Maistus o Flumini Bellu. Si noti 

la presenza di impianti eolici nelle aree agricole e dell’elettrodotto aereo “Pa-

billonis-Guspini”, che corre parallelo alla linea “Villacidro- Guspini” oggetto di 

rifacimento con demolizione dell’esistente. 
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Foto 5 Vista dalla S.S.126 dell’area ove saranno realizzati i raccordi delle linee “Gu-

spini-Pabillonis” e “Villacidro-Guspini” alla nuova SE “Guspini” 

Trattasi di aree agricole ricadenti nell’area dell’organizzazione mineraria 

(bene identitario ex art. 143 d. Lgs. 42/2004). 

 

 

 

Le immagini seguenti descrivono l’area individuata per la nuova SE. Si noti 

la presenza di siepi arbustive sul perimetro, ed in particolare il lentisco nel 

lato settentrionale (in primo piano a sinistra). 

Nel lato meridionale, a destra, è visibile il primo filare di arbusti che maschera 

la nuova SE dall’ex-tracciato ferroviario. 

L’intera area ricade nell’area dell’organizzazione mineraria (bene identitario 

ex art. 143 d. Lgs. 42/2004). 
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Foto 6 Vista del lato settentrionale (sopra), orientale e meridionale (sotto) dell’area 

ove sarà realizzata la nuova SE 
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Foto 7 Vista da sud (sopra) e da ovest (SP 66, sotto) della linea a 220kV “Oristano-

Sulcis”, ove saranno eseguiti i raccordi aerei a 220kV 

Elementi ricadenti nell’area tutelate del Riu Montevecchio-Sitzerri e nell’area 

dell’organizzazione mineraria (bene identitario ex art. 143 d. Lgs. 42/2004). 
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Complessivamente, considerando il contesto paesaggistico di interesse, che 

non presenta ambiti di particolare pregio, in relazione alle caratteristiche ed 

al posizionamento del parco fotovoltaico e delle opere di connessione in og-

getto, si può ritenere che la componente abbia sensibilità bassa. 

 

 

10.2 Impatti potenziali 

10.2.1 Impianto fotovoltaico 

 Fase di cantiere 

Il disturbo visivo dovuto alle attività connesse alle fasi di costruzione avrà 

durata limitata al periodo strettamente necessario all’installazione dei moduli 

e delle opere civili, pari a circa 320 giorni naturali e consecutivi, escludendo 

il primo periodo di ingegneria esecutiva. 

Come appare dal “Cronoprogramma dei lavori”, infatti, a seconda dell’esten-

sione e del ritmo di avanzamento delle varie attività, i tempi di realizzazione 

si possono ottimizzare impiegando più squadre in contemporanea in aree 

diverse dell’impianto. 

In ogni caso, per gli interventi previsti non saranno richiesti mezzi di partico-

lare altezza, per cui la loro presenza non si ritiene impattante in modo signi-

ficativo sul paesaggio. 

Per ragioni di sicurezza, alcuni macchinari ed aree potranno essere segnalati 

con materiali o dispositivi ad alta visibilità, ma in generale, considerando la 

tipologia di opere previste e la loro natura temporanea e transitoria, si ritiene 

l’impatto visivo associato a questa fase assolutamente trascurabile. 
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 Fase di esercizio 

La possibilità di dare una valutazione oggettiva dell’impatto visivo è ancora 

un problema aperto, poiché le tecniche quantitative sviluppate dagli studiosi, 

particolarmente all’estero, sono ancora a carattere sperimentale o comunque 

sono utilizzabili solo in alcuni casi specifici o come approccio preliminare. In 

effetti non è semplice osservare una scena per quella che è: comunemente, 

la reazione è personale e riflette le proprie esperienze, i propri particolari in-

teressi e la propria educazione. 

È possibile però affrontare il tema della difesa del paesaggio dalla perturba-

zione prodotta dalle nuove opere e della salvaguardia e valorizzazione della 

sua percezione visuale facendo riferimento alle linee guida dettate dal DPCM 

del 12 Dicembre 2005. 

Tale decreto definisce un elenco dei più importanti tipi di alterazione dei si-

stemi paesaggistici in cui sia ancora riconoscibile l’integrità e la coerenza di 

relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche, ecologiche, ecc. 

Le alterazioni possono avere effetti totalmente o parzialmente distruttivi, re-

versibili o non reversibili sul paesaggio. 

Visto il tipo di intervento, le alterazioni dei sistemi paesaggistici da analizzare 

sono intrusione, eliminazione, deconnotazione e ostruzione. 

 

Sono stati dunque realizzati dei fotoinserimenti sulla base dei tre coni visuali 

ritenuti di maggior interesse (i coni 01, 02 e 03), di modo da valutare l’inci-

denza del progetto proposto ed il grado di perturbazione prodotto nel conte-

sto dall’opera in analisi. 

Si segnala come tra lo stato di fatto e i fotoinserimenti vi siano delle lievi 

differenze, in quanto le immagini sono state catturate in periodi diversi al fine 

di scegliere la migliore esposizione di luce. 
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Figura 49 Coni visuali selezionati per fotoinserimenti 

Si precisa, in via preliminare, che l’area dove verrà inserita l’opera è stata 

scelta con estrema attenzione, in un lotto posizionato a ridosso di un terreno 

avente destinazione d’uso industriale. Lo stesso lotto ha una vocazione fu-

tura a carattere industriale. 

Si tratta pertanto di un’area che non presenta caratteristiche salienti e signi-

ficative da un punto di vista paesaggistico. 

L’opera, data anche l’altezza ridotta dei tracker, risulta poco visibile dall’oc-

chio umano. L’introduzione poi di opere di mitigazione lungo la recinzione 

esterna renderà pressoché nullo l’impatto dell’opera sul paesaggio. 

 

Di seguito si riportano i fotoinserimenti senza le opere di mitigazione e con le 

opere di mitigazione. L’idea progettuale è quella di inserire dei filari di olivo o 

mirto lungo la delimitazione dei lotti. 
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- Cono visivo 01 

 

Figura 50 Cono visivo 01 - Stato di fatto (sopra) e di progetto (sotto) 
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Vista dell’area da nord, scelta per verificare l’impatto generato dal nuovo im-

pianto sul paesaggio.  

Come si evince, il nuovo impianto è appena percepibile all’occhio umano an-

che senza opere di mitigazione, e lo skyline risulta già antropizzato con pale 

eoliche che si stagliano all’orizzonte.  

Considerando come già queste ultime siano appena percepibili all’orizzonte, 

a maggior ragione l’impianto fotovoltaico risulterà ancor meno visibile. 

Nella figura seguente si sono inserite anche le opere di mitigazione.  

Come si evince, con le opere di mitigazione l’impatto dell’opera sul paesaggio 

è pressoché nulla. 

 

 

Figura 51 Cono visivo 01 - Stato di progetto con opere di mitigazione 
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- Cono visivo 02 

 

Figura 52 Cono visivo 02 - Stato di fatto (sopra) e di progetto (sotto) 
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Cono scelto per verificare l’impatto del nuovo impianto sul paesaggio dal fu-

turo ingresso, punto strategico centrale che inquadra l’intera area. 

Come si evince dalla veduta, il nuovo impianto verrà inserito in un contesto 

già caratterizzato dalla presenza di pale eoliche e da tralicci dell’alta tensione. 

Si ricorda che l’area si trova a ridosso di un contesto con vocazione pretta-

mente industriale.  

Con ulteriori opere di mitigazione l’impatto può ridursi ulteriormente (si veda 

figura a seguire).  

In sede di progettazione si è cercato di minimizzare anche l’impatto della 

stradina di accesso, utilizzando materiali drenanti con finiture di colore che si 

avvicinano il più possibile al terreno limitrofo. 

Con l’aggiunta delle opere di mitigazione (un filare di Quercus Ilex, pianta 

sempreverde, e/o di Olea Europaea, o di Mirto), l’impianto fotovoltaico risulta 

pressoché invisibile all’occhio umano, tranne che per la zona di ingresso. 

 

 

Figura 53 Cono visivo 02 - Stato di progetto con opere di mitigazione 
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- Cono visivo 02 

 

Figura 54 Cono visivo 03 - Stato di fatto (sopra) e di progetto (sotto) 

La presente veduta è stata scelta perché rappresentativa dell’impatto gene-

rato dal nuovo impianto sul contesto da una veduta dell’area catturata da sud, 

lungo la stradina che fiancheggia il lotto.  
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Come si evince, le nuove opere sono individuabili, ma, data la dimensione 

ridotta dei tracker, risultano poco impattanti.  

Con l’inserimento dei filari di ulivo (si veda fotoinserimento di seguito) la ve-

getazione maschererà perfettamente le nuove opere.  

La visuale della nuova opera al passante viene interdetta. 

 

 

Figura 55 Cono visivo 03 - Stato di progetto con opere di mitigazione 

 

- Intervisibilità di progetto 

 

Per capire l’impatto visivo di un’opera di queste dimensioni sul paesaggio, 

oltre ai fotoinserimenti sopra realizzati risulta necessario definire anche un 

“campo visivo”, cioè un’area all’interno della quale l’opera può essere vista. 

In quest’area sono state svolte tutte le verifiche e le analisi necessarie per 

valutare la visibilità dell’impianto da più punti di vista. 

L’estensione del campo visivo, scelto di buffer pari a 3 km come da linee 

guida della Regione Puglia – DD n. 162 del 06 Giugno 2004 (“Definizione dei 

Criteri Metodologici per l’analisi degli impatti cumulativi per impianti FER”), 
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permette di includere tutti i punti e le aree dalle quali risulta evidente un si-

gnificativo impatto dell’opera sul paesaggio. 

La metodologia di lavoro assunta per definire l’intervisibilità teorica del pro-

getto ha riguardato una prima fase di localizzazione precisa dei lotti fotovol-

taici nel territorio, realizzata mediante supporto Qgis, ed una seconda fase di 

confronto tra i dati tecnici del progetto e i dati rilevati dalla cartografia pla-

noaltimetrica, scaricabile gratuitamente dal sito dell’Istituto Nazionale di Geo-

fisica e Vulcanologia di Pisa, in formato DTM a 10 m. 

Attraverso questo confronto, tramite Qgis si è utilizzato un algoritmo che per-

mette di calcolare la visibilità dell’impianto per una persona di altezza media 

pari a 1,6m. 

Il risultato di questa procedura ha consentito di individuare l’intervisibilità 

dell’opera rispetto a tutti gli elementi caratterizzanti il paesaggio. 

 

Figura 56 Intervisibilità teorica di progetto 



 

 

Rev. 1 Ottobre 2026 Studio Impatto Ambientale Pag. n. 186 

 

OPR SUN 8 S.r.l.  impianto fotovoltaico “VILLACIDRO ZONA PRODUTTIVA” 

 

Si rileva in particolare come il nuovo progetto risulti visibile maggiormente da 

sud. 

Si deve comunque tenere conto delle preesistenze, quali edifici ed alberature 

presenti nel territorio, non considerati dal DTM. Pertanto, la percentuale di 

visibilità indicata nell’elaborato si riduce enormemente nella realtà. 

 

A seguire alcuni ulteriori approfondimenti sull’intervisibilità del progetto ri-

spetto alle componenti naturali spontanee ed alle componenti insediative. 

 

Figura 57 Intervisibilità con le componenti ambientali 

 

L’intervisibilità con le componenti ambientali rispecchia quanto già analizzato 

precedentemente, in quanto le stesse sono prevalentemente esterne al buf-

fer dei 3 km per cui l’opera non risulta visibile da tali punti. 
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In termini di assetto insediativo, si osserva come i centri abitati siano tutti 

dislocati fuori dal buffer dei 3 km. In funzione dei fotoinserimenti, si ritiene 

che dagli stessi non vi siano punti di visuale specifici dai quali sia possibile 

individuare il nuovo parco fotovoltaico. 

Entro il buffer indagato si rilevano stabilimenti produttivi, principalmente com-

presi entro l’area industriale di Villacidro. 

Come visto dai fotoinserimenti, dai punti dove risulta maggiormente visibile, 

il parco appare appena percettibile all’occhio umano.  

Questo risultato è dovuto alla tipologia di opera in esame, di altezza conte-

nuta, alle mitigazioni previste ed al terreno individuato, distante da strade o 

elementi di interesse e calato in un territorio che non presenta valori paesag-

gistici particolari, ma dalla vocazione industriale. 

 

Figura 58 Intervisibilità di progetto con i centri abitati 
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Figura 59 Intervisibilità con aree antropizzate 

 

- Determinazione del grado di perturbazione del sito 

 
Analogamente al procedimento seguito per la sensibilità del luogo, l’inci-

denza del progetto rispetto al contesto viene determinata sulla base di diversi 

criteri e parametri di valutazione che possiamo così riassumere: 

1. incidenza morfologica e tipologica; 
2. incidenza linguistica: stile, materiali, colori; 
3. incidenza visiva; 
4. incidenza ambientale; 
5. incidenza simbolica. 

 

Come riportati in tabella seguente. 
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Tabella 33 Valutazione dell’incidenza paesaggistica 

Criteri di valu-
tazione 

Rapporto contesto/progetto Valutazione sintetica 

INCIDENZA TIPO-
LOGICA E 
MORFOLOGICA 

-Alterazione dei caratteri morfologici 
del luogo. 
-Modificazioni della morfologia quali 
sbancamenti e movimenti di terra 
significativi eliminazione di tracciati 
caratterizzanti e riconoscibili sul 
terreno (rete di canalizzazioni, 
struttura parcellare, viabilità 
secondaria...) o utilizzati per 
allineamenti di edifici, per margini 
costruiti, ecc. 
-Modificazioni della compagine 
vegetale (abbattimento di alberi, 
eliminazione di formazioni riparali, ...) 

Non sono previste modifiche significative se 
non localmente. Per accedere all’impianto 
viene utilizzata una stradina esistente. La li-
nea di connessione sarà totalmente inter-
rata. 
Non viene modificato il territorio e la compa-
gine vegetazionale non viene interferita anzi 
viene implementata con l’inserimento delle 
opere di mitigazione (filari di ulivi o mirto per 
mitigazione). L’area è già caratterizzata dalla 
presenza di pale eoliche e tralicci come si 
vede dai fotoinserimenti allegati. 

INCIDENZA LIN-
GUISTICA: STILE, 
MATERIALI, CO-
LORI 

-Conflitto del progetto rispetto ai ca-
ratteri linguistici prevalenti nel conte-
sto, inteso come intorno immediato 

I caratteri linguistici del contesto agricolo 
non vengono interessati perché l’area è già 
a vocazione industriale. L’opera ha la fun-
zione di “filtrare” gli edifici industriali già rea-
lizzati. 

INCIDENZA VI-
SIVA 

-Ingombro visivo Parziale ingombro visivo da leggersi solo con 
foto aeree visto che l’opera sarà visibile da 
terra solo parzialmente e anche difficilmente 
individuabile 

-Occultamento di visuali rilevanti Non si sono riscontrate particolari visuali ri-
levanti. Nessun tipo di occultamento. I trac-
ker hanno un’altezza contenuta. 

-Prospetto su spazi pubblici Nessuno. 
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Criteri di valu-
tazione 

Rapporto contesto/progetto Valutazione sintetica 

INCIDENZA 
AMBIENTALE 

-Alterazione delle possibilità di frui-
zione sensoriale complessiva (uditiva, 
olfattiva) del contesto paesistico am-
bientale 

Nessun tipo di alterazione  

INCIDENZA 
SIMBOLICA 

-Interferenza con i valori simbolici at-
tribuiti dalla comunità locale al luogo 

I principi compositivi del progetto uniti alle 
tecniche innovative della proposta proget-
tuale fa sì che l’opera andrà ad integrarsi con 
i valori simbolici storici del paesaggio in ma-
niera omogenea. L’opera limiterà anche 
l’edificazione di capannoni che risultereb-
bero sicuramente più impattanti. 

 

In riferimento alle misure di tutela ed alle indicazioni della pianificazione pae-

saggistica ai diversi livelli precedentemente analizzata, si ritiene che l’opera, 

da un punto di vista funzionale e strutturale rispetti gli obiettivi di conserva-

zione, valorizzazione e riqualificazione paesaggistica. 

 

L’area oggetto di analisi non presenta caratteri storico-architettonici di rilievo, 
essendo posizionata fuori dal contesto urbano, insediata tra terreni agricoli e 
posta a distanza sufficiente da qualsiasi elemento di valore paesaggistico cul-
turale tutelato ai sensi della Parte Seconda del Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio. 
In generale, la realizzazione di un’opera di questa importanza ha come con-
seguenza diretta sul territorio il cambiamento dei caratteri della storicità e 
dell’antichità, della naturalità e della fruibilità dei luoghi, della visibilità del 
territorio. Nel caso in esame, dalle analisi svolte, grazie anche all’utilizzo dei 
fotoinserimenti, il cambiamento di questi caratteri risulta minimo, quasi im-
percettibile. 
L’opera risulta visibile sostanzialmente solo dalle persone che si avvicinano al 
lotto dalle stradine private interpoderali, mentre dalla viabilità provinciale e 
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comunale risulta appena percettibile. Questo è dovuto alla presenza di filari 
di arbusti che, uniti a quelli di nuovo impianto (opere di mitigazione) masche-
reranno quasi totalmente l’opera.  
In ragione di quanto detto, si può affermare che non si prevedono alterazioni 
significative dello skyline esistente. 
 
Anche lo stesso layout del parco garantirà un ottimo inserimento nel contesto 
territoriale dell’opera, visto che la disposizione dei pannelli e di ogni singola 
stringa seguirà i lineamenti orografici e le caratteristiche morfologiche del 
territorio: obiettivo questo non raggiungibile attraverso una disposizione dei 
pannelli secondo geometrie avulse dalle tessiture territoriali e dall’orografia 
del sito. 
Le opere di mitigazioni previste aiuteranno sicuramente a mascherare l’opera 
e, grazie al filtro visivo arboreo prodotto, scongiureranno il cosiddetto “effetto 
distesa”. 
In fase di verifica, circa l’efficacia delle opere di mitigazione si è rilevato che, 
superata la distanza di 500 metri dall’impianto, questo non risulta visibile. Nei 
punti di osservazione scelti, la naturale conformazione del terreno, la vege-
tazione presente e di progetto e la distanza che intercorre tra l’osservatore e 
l’impianto, ne azzera la percezione. 
 

10.2.2 Opere comuni 

 Fase di cantiere 

Le attività legate alla realizzazione delle opere di connessione avranno du-

rata stimabile in 560 giorni naturali e consecutivi. 

La maggior parte del tempo sarà richiesto per le lavorazioni necessarie alla 

costruzione della nuova SE “Guspini”, mentre i micro-cantieri, a fronte di am-

piezza e durata molto limitate, avranno impatto trascurabile. 

Come appare dal “Cronoprogramma dei lavori”, infatti, a seconda dell’esten-

sione e del ritmo di avanzamento delle varie attività, i tempi di realizzazione 
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si possono ottimizzare impiegando più squadre in contemporanea in aree 

diverse. 

 

In ogni caso, per gli interventi previsti per la realizzazione della nuova SE non 

saranno richiesti mezzi di particolare altezza, per cui la loro presenza non si 

ritiene impattante in modo significativo sul paesaggio. 

Per ragioni di sicurezza, alcuni macchinari ed aree potranno essere segnalati 

con materiali o dispositivi ad alta visibilità, ma in generale, considerando la 

tipologia di opere previste, il posizionamento e la loro natura temporanea e 

transitoria, si ritiene l’impatto visivo associato a questa fase assolutamente 

trascurabile. 

 

 Fase di esercizio 

Allo scopo di analizzare gli effetti sul paesaggio conseguenti alla realizza-

zione delle opere in progetto, si ritiene opportuno distinguere quelle che, esi-

stenti, saranno oggetto di rifacimento da quelle che sono effettivamente da 

intendersi nuova costruzione. 

 

 Il rifacimento con demolizione dell’esistente elettrodotto a 150KV “Vil-

lacidro-Guspini” prevede la sostituzione degli esistenti conduttori di 

energia con nuovi conduttori, che consentiranno di aumentare la po-

tenza trasportabile della linea elettrica, e la sostituzione dei sostegni 

esistenti, con nuovi sostegni di altezza maggiore che saranno collocati 

su un tracciato parallelo all’esistente posto circa 25 metri più a sud.  

La maggiorazione dell’altezza dei nuovi sostegni rispetto all’esistente assicu-

rerà il rispetto dei franchi minimi dalle opere esistenti e il rispetto del livello 

minimo di esposizione a campi elettromagnetici, come richiesto della vigente 

normativa in materia. 

L’intervento di realizzazione del nuovo tracciato dell’elettrodotto coinvolge 

pressoché le medesime aree già attraversate dall’esistente, alcune delle 

quali già identificate come aree di rispetto fluviale, peraltro già segnate dalla 
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presenza della parallela linea a 150kV “Pabillonis-Guspini” e dalla diffusione 

nel territorio di impianti eolici. 

I nuovi sostegni, di altezza maggiore, saranno della stessa tipologia a tralic-

cio tronco-piramidale di quelli esistenti, che garantisce un minore impatto vi-

sivo ed una maggiore “trasparenza” rispetto ad altre tipologie. 

I nuovi sostegni, al pari di quelli esistenti, non saranno verniciati, ma saranno 

lasciati in acciaio zincato. Si ritiene che anche questa scelta concorra a miti-

gare l’effetto visivo sul contesto esistente, poiché l’impiego di colore partico-

lare poco si legherebbe ai toni dell’ambiente circostante. 

Considerando infine che il contesto interessato dall’intervento è già “pertur-

bato” dai sostegni esistenti, in rapporto ai quali quelli nuovi verranno collocati 

poco distante lungo l'asse linea, senza variazioni di tracciato, si può ragione-

volmente affermare che l’impatto visivo prodotto sarà analogo a quello at-

tuale. 

 

 I nuovi raccordi delle linee esistenti alla nuova SE e di quest’ultima 

all’elettrodotto 220kV, nonchè i due nuovi elettrodotti aerei a 150kV, 

saranno realizzati anch’essi con sostegni a traliccio tronco-piramidale 

in acciaio zincato, ottenendo il minimo impatto visivo grazie all’effetto 

di “trasparenza” delle strutture reticolari.  

Tali opere, ricadenti per buona parte nell’area dell’organizzazione mineraria, 

saranno realizzate nel rispetto dei franchi minimi dalle opere esistenti e del 

livello minimo di esposizione a campi elettromagnetici, come richiesto della 

vigente normativa in materia. Ricadono per lo più in aree agricole, ove sono 

consentiti interventi di carattere tecnologico e di carattere produttivo, in pros-

simità dell’esistente Cabina Primaria di Guspini di E-distribuzione, definita 

dallo strumento urbanistico comunale come zona destinata a servizi generali. 

 

 La nuova Stazione Elettrica di Guspini sorgerà anch’essa nell’area 

dell’organizzazione mineraria, in aree a produzione agricola specializ-

zata caratterizzate da un alto frazionamento fondiario, ove sono con-

sentiti interventi di carattere tecnologico e di carattere produttivo. 
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A livello progettuale, valutata la morfologia del sito, si è scelto di collocare la 

nuova SE ad una quota plano-altimetrica di progetto inferiore a quella delle 

strade che la circondano, consentendo in questo modo di ridurre l’impatto 

visivo della nuova costruzione nel contesto esistente. Un effettivo contributo 

al raggiungimento di tale obiettivo è dato dalla presenza nella zona di molte-

plici siepi di arbusti quali lentisco, rovi selvatici e fichi d’india, in grado di au-

mentare il mascheramento dell’opera, e che, dove possibile, saranno con-

servate durante l’esecuzione dei lavori, o al più reimpiantate al termine degli 

stessi. 

Come per gli elettrodotti AT, le strutture facenti parte dell’impianto ad alta 

tensione della SE, sporgenti in altezza rispetto al muro perimetrale, saranno 

del tipo in acciaio zincato a caldo e pertanto valgono le medesime conside-

razioni circa il contenuto impatto visivo per effetto della “trasparenza” e della 

“mimetizzazione” con lo sfondo. 

La progettazione dei fabbricati della nuova SE e della recinzione perimetrale 

segue le prescrizioni del PUC del Comune di Guspini per le zone agricole, 

per quanto possibile e compatibile con la destinazione d’uso dell’opera. Per 

tale motivo, la finitura esterna del muro di recinzione richiamerà la tipologia 

costruttiva del muro a secco e i fabbricati saranno tinteggiati nelle tonalità 

tenui del giallo avendo cura di mantenersi nei colori compresi nella gamma 

cromatica delle terre. 

 

 Il potenziamento della CP Villacidro, con ampliamento e contestuale 

riconfigurazione degli elementi MT/AT, non genererà impatti aggiuntivi 

rispetto alla situazione ante operam. 

  



 

 

Rev. 1 Ottobre 2026 Studio Impatto Ambientale Pag. n. 195 

 

OPR SUN 8 S.r.l.  impianto fotovoltaico “VILLACIDRO ZONA PRODUTTIVA” 

 

10.3 Misure di mitigazione 

Le attività di costruzione dell’impianto produrranno un impatto minimo sulla 

componente paesaggio, in quanto rappresentano una fase transitoria prima 

della vera e propria modifica paesaggistica, che avviene nella fase di eserci-

zio. 

Possibili impatti sul paesaggio durante la fase in corso d’opera sono legati 

alla concomitanza di diverse attività di cantiere, quali movimento di terra, in-

nalzamento di polveri, transito di mezzi pesanti, rumori e vibrazioni… per le 

quali valgono le azioni di mitigazione già descritte nei relativi capitoli. 

 

In aggiunta, apposite misure avranno carattere gestionale, quali: 

- Il mantenimento in ordine e pulizia delle aree di cantiere, le quali sa-

ranno opportunatamente delimitate e segnalate; 

- Il ripristino dei luoghi al termine dei lavori di cantierizzazione, con la 

rimozione di tutte le strutture temporanee e degli stoccaggi di mate-

riale; 

- Si eviterà di sovra-illuminare le aree di cantiere, abbassando o spe-

gnendo le luci al termine dei turni di lavoro. 

 

Le scelte progettuali atte a mitigare l’impatto visivo in fase di esercizio ed a 

facilitare l’inserimento dell’opera nel contesto territoriale sono state: 

- L’ottimizzazione del numero di pannelli ed il loro posizionamento, al 

fine di limitare l’occupazione territoriale e le conseguenti modifiche 

all’habitat; 

- La realizzazione di una fascia arborea composta da piante autoctone, 

che si svilupperà lungo buona parte del perimetro dell’impianto foto-

voltaico, in prossimità delle recinzioni; 

- L’utilizzo ed eventuale adeguamento dei percorsi di accesso presenti, 

al fine di limitare la realizzazione di nuova viabilità; 

- L’interramento dei cavidotti sino all’immissione alla RTN;  
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- L’utilizzo per le opere civili di soluzioni cromatiche neutre di vernici 

antiriflettenti, ed in ogni caso in modo da adeguarsi il possibile a 

quanto prescritto dai PUC dei Comuni di Guspini e Villacidro; 

- L’utilizzo di sostegni a struttura tronco-piramidale, su un tracciato per 

la maggior parte parallelo all’esistente; 

- Realizzazione della nuova SE in un’area ad una quota plano-altime-

trica inferiore a quella delle strade che la circondano, costeggiate inol-

tre da filari di arbusti in grado di aumentare l’effetto di mascheramento 

dell’opera; 

- Il contenimento dei tempi di costruzione;  

- Il massimo ripristino possibile delle formazioni vegetazionali autoc-

tone eliminate nel corso dei lavori di costruzione e restituzione alla 

destinazione originaria delle aree di cantiere; 

- La dismissione dell’impianto al termine della via utile dello stesso e 

ripristino del sito in condizioni analoghe allo stato originario. 

 

10.4 Valutazione degli impatti 

 Impianto fotovoltaico ed opere connesse 

In fase di cantiere, le interferenze sullo skyline naturale saranno imputabili 

essenzialmente alla presenza fisica dei mezzi d’opera e delle attrezzature 

operanti nell’area.  

La portata di tale impatto è giudicabile bassa, in virtù della bassa sensibilità 

dell’area e del carattere limitato delle attività, sia temporalmente che spazial-

mente. 

L’applicazione delle misure di mitigazione previste, anche legate alle altre 

componenti ambientali, permetteranno di minimizzare ulteriormente l’interfe-

renza e la sua probabilità di accadimento, che può essere complessivamente 

considerata “negativa trascurabile”. 

 

In fase di esercizio, tenendo conto della bassa sensibilità della componente 

e dei risultati della relazione paesaggistica, che portano a considerare il 
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progetto come complessivamente non impattante, si ritiene la portata dell’im-

patto di bassa entità. 

Le analisi condotte hanno permesso di verificare l’estensione dell’interfe-

renza nell’area vasta, entro cui si sono rilevati altri impianti FER esistenti.  

In ogni caso, in riferimento a quanto espresso nei paragrafi 10.2, per cui su-
perata la distanza di 500 metri dall’impianto questo non risulti sostanzial-
mente visibile, e 14, si ritiene che gli impatti del progetto non siano cumulabili 

con gli altri impianti esistenti. 
Grazie alle mitigazioni previste in fase di progettazione, che aiuteranno ulte-

riormente l’inserimento del progetto nel territorio, si ritiene tale impatto poco 
probabile, benchè l’ingombro fisico dell’opera sarà ovviamente sempre pre-
sente nel corso della sua vita utile (30 anni). 
 

Complessivamente, l’impatto ottenuto è “negativo moderato”. 

 

 Opere comuni 

Riguardo all’impatto durante la fase di cantiere, valgono le stesse considera-

zioni espresse per l’impianto fotovoltaico. Il giudizio complessivo sarà dun-

que “negativo trascurabile”. 

 

Anche in fase di esercizio l’impatto degli elementi in progetto appare com-

plessivamente trascurabile. Grazie infatti alle scelte progettuali, quali la tipo-

logia di opere previste ed il posizionamento degli elementi sfruttando le ca-

ratteristiche del territorio, si ritiene il potenziale impatto di scarse probabilità 

e frequenza. 

 

Considerando poi la limitata altezza degli elementi della SE, unitamente al 

mantenimento del percorso della linea attuale, l’estensione dell’impatto ap-

pare limitata al sito di intervento e senza possibilità di cumulo con altre atti-

vità. Infine, in fase di dismissione l’impatto sarà completamente reversibile. 

Complessivamente, si quantifica dunque l’interferenza come “negativa tra-

scurabile”. 
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Tabella 34 Impatti sulla componente Paesaggio 

 

PAESAGGIO 
FASE DI CANTIERE FASE DI ESERCIZIO 

MODIFICHE DELLO SKYLINE MODIFICHE DELLO SKYLINE 
MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE COMUNI 

PORTATA 1  1  1  1  1 

ESTENSIONE 1  1  1  2  1 

DURATA 2  2  2  3  3 
FREQUENZA 1  1  1  3  1 

PROBABILITÀ 1  1  1  1  1 
REVERSIBILITÀ 0  0  0  0  0 

IMPATTI SECON-
DARI 0  0  0  2  0 

MITIGAZIONI ‐2  ‐2  ‐2  ‐2  ‐2 

TOTALE 4  4  4  10  5 
Tipo ‐  ‐  ‐  ‐  ‐ 
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11 BENI CULTURALI, STORICI E ARCHITETTONICI 

11.1 Stato di fatto 

Il comune di Villacidro è calato nel Campidano di Sanluri, o Monreale, regione 

storica della Sardegna sud-occidentale. 

Anticamente il territorio del Monreale apparteneva al giudicato di Arborea di 

cui occupava la parte meridionale della curatoria di Bonorzuli. 

Villacidro sorge laddove la pianura cede il passo ai contrafforti del monte Li-

nas. La sua ricchezza sono le bellezze naturali: valli di Coxinas e Villascema, 

boschi rigogliosi, tra cui la foresta di Montimannu, paesaggi dolomitici, prati 

d’asfodelo e colline con macchia mediterranea. 

 

Il territorio di Villacidro è abitato fin dalla preistoria: vari ritrovamenti di manu-

fatti in ossidiana, databili al neolitico e all'età del rame, sono stati rinvenuti 

nella zona di Seddanus, Cannamenda, Seddus e lungo il rio Villascema e il 

rio Leni. 

Testimonianze della civiltà nuragica sono inoltre il villaggio di Cottega e i nu-

raghi Narti, Nuraxi, Cuccur'e Crabas, Cuccuru Muntoni e Genna Uraxi.  

In epoca romana il territorio appare intensamente popolato, come testimo-

niano una necropoli e i resti di due terme. Il centro abitato di “villa citra”, “villa 

al di qua del fiume”, sorse forse in questo periodo per via della fertilità del 

suolo. 

Nel medioevo Villacidro era nota come Xedri de Leni e fece parte del giudi-

cato di Cagliari, nella curatoria di Gippi. Alla caduta del giudicato (1258) 

passa sotto il dominio pisano, e dopo la conquista aragonese della Sardegna 

nel 1328 appare nei documenti come Villacidro de Leeni. Sia Leni che Villa-

cidro risultano spopolati all'inizio del XV secolo ma si ripresero nei decenni 

successivi. Il paese in epoca aragonese e spagnola passò sotto il controllo 

di diverse famiglie di feudatari tra cui i Civiller, i Gerp e i Brondo. 

 

Di origine cinquecentesca è la chiesa parrocchiale di Santa Barbara, del 

quale originale impianto gotico-catalano si conservano campanile e capilla 
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mayor con volta stellare, non interessati dalla ristrutturazione di fine XVII se-

colo, che diede un aspetto neoclassico alla chiesa.  

Nel corso del 1700 si arricchì di arredi prestigiosi, come l’altare maggiore.  

Nel 1690, sotto gli spagnoli, venne compreso nel marchesato di Villacidro, 

concesso ai Brondo.  

Risalente al XVII secolo, tra gli edifici di culto spicca la chiesa di san Sisinnio, 

immersa tra oliveti secolari. 

 

A partire dal 1720 passò come il resto dell'isola ai Savoia. Dal 1807 al 1821, 

Villacidro fu sede di una delle 15 prefetture istituite in Sardegna dal governo 

Sabaudo; due secoli dopo fu invece capoluogo (insieme a Sanluri) della pro-

vincia del Medio Campidano: tale ruolo fu mantenuto dal comune dal 2005, 

fino alla soppressione dell'ente nel 2016. 

 

Sulla base della storia del territorio e dei luoghi di rilevanza culturale presenti, 

in riferimento alla relativa “Carta della Natura” realizzata da ISPRA i terreni 

di interesse presentano un Valore Culturale “molto basso”, come evidenziato 

nello stralcio riportato in seguito. 

 

Come gli altri tematismi di Carta della Natura descritti nel paragrafo 5.1.1, 

anche il Valore Culturale è ottenuto considerando più indicatori: 

- Indicatore dei Luoghi della cultura 

- Indicatore dei Siti culturali dell'UNESCO 

- Indicatore delle Bandiere arancioni Touring Club Italiano 

- Indicatore dei Beni del FAI 

- Indicatore dei Beni Ambientali 

- Indicatore delle Peculiarità Enogastronomiche 
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Figura 60 Carta della natura ISPRA - Valore Culturale 

11.1.1 Verifica Preventiva dell'interesse archeologico - fotovoltaico 

Come già espresso nel Quadro Programmatico, i moduli fotovoltaici non in-

teressano direttamente zone sottoposte a vincoli archeologici. 

Tuttavia, data la presenza di siti di interesse storico ed archeologico nei pa-

raggi, come evidenziato nella figura seguente, è stata condotta una Valuta-

zione dell'impatto archeologico dell’impianto, redatta ai sensi dell’art. 28 co 4 

del D. Lgs. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio), degli artt. 95 

e 96 del D. Lgs. 163/2006 e dell’art. 25 D. Lgs. 50/2016 (Codice degli Appalti 

Pubblici), secondo i criteri di cui al DPCM 14 febbraio 2022 “Approvazione 

delle linee guida per la procedura di verifica preventiva dell’interesse archeo-

logico”. 

Al fine di ottenere uno screening archeologico completo, l’indagine prelimi-

nare, descritta nella “Valutazione preventiva dell’impatto archeologico”, cui si 

rimanda per tutti i dettagli, è stata svolta sull’area circostante ai terreni inte-

ressati dall’impianto e dalle opere di connessione, ed è consistita: 
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- nell’analisi dell’edito; 

I dati archeologici sono stati desunti dalla bibliografia e dalla consultazione 

della documentazione d’archivio riguardante i comuni di Villacidro e Gonno-

sfanadiga, di proprietà della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Pae-

saggio perla città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud 

Sardegna, anche attraverso le schede generate dal sito del Segretariato Re-

gionale del Ministero della Cultura per la Sardegna. Tale ricerca è stata sup-

portata dall’esame degli strumenti di pianificazione territoriale, come i PUC – 

Piano Urbanistico Comunale delle città, oltre al PPR della Regione Sarde-

gna. 

 

- nello studio delle foto aeree e della cartografia storica; 

Per una completa lettura storica si sono analizzate e georeferenziate in am-

biente GIS alcune mappe del territorio redatte tra Settecento e Ottocento, in 

aggiunta ai fotogrammi cartacei relativi ai voli del GAI del 1954, al fine di 

evidenziare il corretto sviluppo dei centri storici vicini, del territorio e degli 

eventuali tracciati stradali antichi. 

 

- nella ricognizione archeologica sul campo (survey). 

La ricognizione, effettuata tra il 3 ed il 4 marzo 2024, ha interessato l’intera 

area destinata all’opera, comprendente i campi destinati al parco fotovoltaico, 

il tracciato del cavidotto e le adiacenze. 

Durante tali sopralluoghi non è stata registrata la presenza di alcuna traccia 

archeologica in superficie o elemento archeologico reimpiegato in strutture 

moderne. 

 

L’analisi dell’edito e della documentazione di archivio ha permesso di rico-

struire per il territorio esaminato un quadro archeologico articolato, con atte-

stazioni inquadrabili dal Neolitico in poi, indicativamente localizzate a una di-

stanza superiore ai 2 km dall’area destinata al progetto. 
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Figura 61 Carta delle presenze archeologiche - fotovoltaico 

Tabella 35 Siti di interesse storico-archeologico - fotovoltaico 

Sito  Localizzazione  Tipologia  Datazione 

01  Villacidro, Sa Spendula  materiali sporadici  Età preistorica 

02  Villacidro, loc. Seddanus  materiali sporadici, 
area funeraria 

Età preistorica, età romana 

03  Villacidro, Nuraghe Cuccuru 'e Crabas  fortificazione  Età protostorica 

04  San Gavino Ionreale, Nuraghe Nieddu  fortificazione  Età protostorica 

05  San Gavino Ionreale, Nuraghe S'‐\ba Ioi  fortificazione  Età protostorica 

06  San Gavino Ionreale, Nuraghe Ortillonis  fortificazione  Età protostorica 

07  San Gavino Ionreale, Figu Niedda  fortificazione, mate‐
riali sporadici 

Età protostorica, età romana 

08  San Gavino Ionreale, Nuraghe Is Pillonis  fortificazione  Età protostorica 

09  Villacidro, S.P. 61  viabilità storica  Età moderna‐contemporanea 
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L’indagine preliminare ha evidenziato la presenza, nel territorio indagato, di 

9 siti di interesse archeologico e storico, come da tabella e figura precedenti. 

 

Nel territorio di Villacidro le prime tracce di frequentazione risalgono al Neo-

litico recente, cui si datano punte di freccia e lame troncate in ossidiana rin-

venute in diverse località del comune, tra cui Sa Spendula (Sito 01) e Sed-

danus (Sito 02), esposte al Museo archeologico “Villa Leni”.  

Anche in epoca nuragica il territorio pare ampiamente frequentato, in parti-

colare tra Bronzo medio e tardo, come testimoniano i diversi insediamenti 

fortificati ancora noti. 

Tra questi, 5 km a ovest dell’area di progetto si conserva il Nuraghe Cuccuru 

’e Crabas (Sito 03), dotato di due torri in blocchi di scisto. Nel sito si sono 

rilevate anche tracce di attività di fusione, testimoniate da lingotti di rame e 

da rocce combuste legate alla lavorazione dei metalli, in associazione a ce-

ramica nuragica del Bronzo recente. Circa 4 km a nordest delle opere in pro-

getto, a San Gavino Monreale, loc. Figu Niedda, il rinvenimento di blocchi 

basaltici fece ipotizzare a G. Lilliu la presenza di un nuraghe; nella stessa 

località sarebbe menzionato il rinvenimento di urne e di monete d’età augu-

stea, a testimoniare una continuità di frequentazione (Sito 07). 

Poco lontano si conserva malamente il Nuraghe Ortillonis, una struttura a tre 

torri in marna (Sito 06), presso la quale sono segnalati anche ipotetici resti di 

tombe a incinerazione che proverebbero la presenza di genti fenicie e puni-

che negli insediamenti di cultura locale. Nella parte meridionale del territorio 

di San Gavino Monreale sono noti almeno altri due nuraghi, il Nuraghe 

Nieddu (Sito 04) e il Nuraghe S’Aba Moi, di collocazione non precisata, ma 

di cui è segnalato anche il relativo insediamento (Sito 05). 
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Figura 62 Nuraghe Cuccuru ’e Crabas (da https://catalogo.sardegnacultura.it/) 

 

Per quanto concerne l’epoca punica e romana, questi vasti territori collocati 

nel medio Campidano, strettamente connessi ai vicini bacini minerari del Gu-

spinese, dovevano essere destinati a latifondi per la produzione di grano e 

per l’esportazione di sughero. Come ricorda lo scrittore latino Rutilio Tauro 

Emiliano Palladio, autore nel IV secolo d.C. di opere di agricoltura e ricco 

proprietario di terre in Italia e in Sardegna, anche questa poteva essere tra le 

zone dedicate alla coltivazione degli agrumi, primo tra tutti il cedro: lo stesso 

toponimo Villacidro, derivante da villa e citrus, sembrerebbe richiamare la 

presenza, almeno dall’età romana, di un centro abitato circondato da vaste 

colture agrumarie, peraltro mantenute fino all’epoca contemporanea. 
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Ad eccezione dei citati rinvenimenti di età augustea a San Gavino Monreale 

- Figu Niedda (Sito 07), e alla notizia della presenza di necropoli a Villacidro 

in loc. Seddanus (Sito 02), nel territorio circostante l’area di progetto, al mo-

mento, non sono note altre evidenze di età romana, che si distribuiscono in-

vece con più regolarità al di fuori del buffer analizzato. A San Gavino Mon-

reale è stata portata alla luce una necropoli in via Vittorio Veneto e altre 

tombe di età imperiale sono emerse durante la posa di condotte per l’irriga-

zione in località Cardera; in via Copernico è emerso il peristilio di una villa 

rustica e lungo il rio Pardu si conserva un ponte romano di IV-V d.C.; epigrafi 

funerarie sono state disseppellite durante i restauri del convento dei France-

scani e in località Corte Stevini è ipotizzata l’esistenza di una curtis di età 

imperiale. Lo stesso abitato di Villacidro, sorto con buone probabilità intorno 

a una villa di II d.C., è circondato da numerosi rinvenimenti romani (necropoli, 

aree insediative e due edifici termali), a buona distanza, tuttavia, dal buffer 

del progetto in esame. 

Per quanto riguarda il Medioevo e l’età moderna, quando Villacidro faceva 

parte del Giudicato di Cagliari e della Curatorìa di Parte Ippi, nell’area oggi 

destinata al progetto, lontana dai primi nuclei urbani, probabilmente si collo-

cavano ancora campi agricoli e spazi riservati al pascolo. 

 

In funzione dei risultati dell’indagine preliminare sulle fonti storiche, della di-

stanza dei siti d’interesse dall’opera e del grado d’invasività del progetto, è 

stato possibile realizzare una Carta del Rischio Archeologico relativo, consi-

derato come un indice di maggiore o minore probabilità di intercettare evi-

denze archeologiche. 
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Figura 63 Carta del Rischio Archeologico relativo 

 

Il progetto si colloca fuori dal nucleo di antica formazione di Villacidro, in una 

zona già fortemente antropizzata. Analizzando un areale allargato, il territorio 

conserva però varie testimonianze di epoca preistorica, protostorica e ro-

mana, le quali si collocano a buona distanza dall’area di progetto (indicativa-

mente oltre i 2000 m), ma che attestano la presenza di una frequentazione 

stabile di questa zona sin dalla Preistoria.  

Inoltre, l’area di progetto è lambita da un percorso stradale di collegamento 

tra gli abitati di San Gavino e di Villacidro già rappresentato sulla cartografia 

storica, oggi ricalcato dalla S.P. 61 (sito 09). Questi dati suggeriscono per 

l’area destinata al progetto un potenziale, o rischio archeologico assoluto, di 

livello MEDIO. 
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11.1.2 Verifica Preventiva dell'interesse archeologico - opere comuni 

Anche per gli interventi legati al potenziamento della rete locale è stato con-

dotto apposito studio archeologico (“B.7 Relazione archeologica”), che ha 

permesso di evidenziare: 

 le emergenze archeologiche presenti sull’area interessata dall’opera 

in progetto e sulle aree limitrofe, comprese in una fascia di ampiezza 

minima di m 2000 a nord e a sud; 

 il grado di Rischio Archeologico Assoluto della suddetta fascia di am-

piezza minima di 2000 m; 

 il grado di Rischio Archeologico Relativo su tutta la porzione territoriale 

direttamente interessata dall’intervento. 

 

L’analisi della documentazione bibliografica e archivistica, integrata con i dati 

rilevati sul campo e con quelli acquisiti dallo studio archeologico, ha consen-

tito di censire, entro una fascia di ampiezza minima di 2000 metri a nord e a 

sud del progetto, 24 siti di età medievale, preistorica e romana, come da fi-

gura e tabella seguenti. 

Si precisa che i beni archeologici n. 20, n. 23 e n. 24 corrispondono, rispetti-

vamente, ai siti n. 06, n. 02 e n. 01 individuati nella Valutazione preventiva 

condotta per l’impianto fotovoltaico. 

Tabella 36 Siti di interesse storico-archeologico – linea aerea 

Sito  Denominazione  Cronologia  Sito  Denominazione  Cronologia 
1  Tempio a megaron  Età preistorica  13  Nuraci  Età preistorica 

2  Nuraci  Età romana  14  Zuddas  Età preistorica 

3  S’Acqua Sassa  Età romana  15  Nuraci  Età preistorica 

4  Perda ‘e Quaddu  Età romana  16  Perdas Longas  Età preistorica 

5  Cuccuru Zeppara  Età romana  17  S’Acqua Sassa  Età preistorica 

6  Su Ziru  Età romana  18  Cuccuru Zeppara  Età preistorica 

7  Sattai  Età romana  19  Maistus  Età preistorica 

8  Maistus Età preistorica  Età romana  20  Ortillonis  Età preistorica 

9  Nuraci Zuddas  Età romana  21  Cuccuru Mattoni  Età preistorica 

10  Terra Frissa  Età romana  22  S. Maria  Età medievale 

11  Ruinas  Età romana  23  Seddanus  Età preistorica 

12  Murera  Età romana  24  Sa Spendula  Età preistorica 
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Figura 64 Carta delle presenze archeologiche – linea aerea 

 

Nei terreni interessati dall’opera in progetto, entro una fascia minima di 25 m 

e massima di 60 m, è stata condotta una ricognizione che ha permesso di 

definire il rischio archeologico relativo, come riportato in figura seguente. 

 

In particolare, si rileva la presenza di 10 aree a rischio BASSO e 3 aree a 

rischio MEDIO. 

Sono state indicate a rischio archeologico relativo medio le aree, o porzioni 

di esse, che, sebbene l’esame autoptico dei suoli abbia restituito scarsi o nulli 

elementi di natura archeologica, sono direttamente oggetto di lavori di movi-

mentazione terra. 
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Sono state invece designate a rischio basso le aree ubicate in prossimità di 

aree con testimonianze archeologiche, o immediatamente limitrofe agli inter-

venti di scavo e movimentazione terra. 

 

 

Figura 65 Carta del Rischio Archeologico relativo – linea aerea 

 

Sulla base del rischio archeologico relativo ai vari elementi progettuali, defi-

nito tramite apposita indagine preliminare, si ritiene la componente comples-

sivamente di moderata sensibilità. 

 

  



 

 

Rev. 1 Ottobre 2026 Studio Impatto Ambientale Pag. n. 211 

 

OPR SUN 8 S.r.l.  impianto fotovoltaico “VILLACIDRO ZONA PRODUTTIVA” 

 

11.2 Impatti potenziali 

11.2.1 Impianto fotovoltaico e opere comuni 

 Fase di cantiere 

Le indagini archeologiche hanno permesso di evidenziare la ricchezza del 

patrimonio storico-archeologico della zona ed il potenziale in questo senso 

dell’area di progetto, pur ricadendo all’esterno dei nuclei storici presenti. 

Le caratteristiche delle opere, ed in particolare gli scavi in profondità per la 

posa dei cavi elettrici MT, non permettono di escludere completamente la 

possibilità di rinvenire testimonianze archeologiche durante la fase di can-

tiere. 

Si segnala, comunque, che le condizioni di visibilità hanno consentito di ve-

rificare l'assenza di materiale mobile in superficie o riutilizzato in altre strut-

ture. 

 

 Fase di esercizio 

Non si prevedono ulteriori impatti su tale componente durante la fase di eser-

cizio. 

Il nuovo impianto fotovoltaico salvaguarda il territorio dell’ambito, poiché la 

sua realizzazione non compromette le relazioni funzionali esistenti dai punti 

di vista storico, visivo, culturale, simbolico ed ecologico. 

Alla dismissione delle opere, infine, l’area di interesse verrà completamente 

ripristinata allo stato di fatto. 
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11.3 Valutazione degli impatti 

 Impianto fotovoltaico ed opere connesse 

L’impatto sulla componente, sulla base della sua moderata sensibilità, è giu-

dicabile di portata media per le opere connesse, mentre sarà bassa per i 

moduli in riferimento alla non necessità di scavi per la loro installazione. 

Durata, frequenza ed estensione saranno dunque giudicate come per le mo-

difiche geomorfologiche. 

La probabilità che tali operazioni provochino un impatto in tal senso è giudi-

cata media, in via cautelativa. 

Ne risulta un impatto “negativo basso” per entrambi gli elementi progettuali. 

 

 Opere comuni 

Pur essendo previste limitate operazioni di scavo, in via cautelativa si valuta 

comunque il potenziale impatto pari alle opere connesse del fotovoltaico, 

specialmente in riferimento alla nuova SE. 

Di conseguenza, si avrà anche in questo caso un impatto “negativo basso”. 

 

Tabella 37 Impatti sulla componente Beni culturali 

 

BENI CULTURALI 
FASE DI CANTIERE 

IMPATTO ARCHEOLOGICO 
MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI 

PORTATA 1  2  2 

ESTENSIONE 1  1  1 

DURATA 2  2  2 
FREQUENZA 2  2  2 

PROBABILITÀ 2  2  2 
REVERSIBILITÀ 0  0  0 

IMPATTI SECONDARI 0  0  0 
MITIGAZIONI 0  0  0 

TOTALE 8  9  9 
Tipo ‐  ‐  ‐ 
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12 AMBIENTE ANTROPICO 

12.1 Stato di fatto 

12.1.1 Aspetti demografici 

Nel presente paragrafo si analizza la popolazione potenzialmente esposta al 

progetto fotovoltaico in termini di “composizione” della cittadinanza. 

La struttura di una popolazione è direttamente correlabile all’andamento di 

alcuni macro-fenomeni occorsi nell’arco temporale di una generazione che, 

a loro volta, dipendono da fattori economici, politici, ambientali: 

• Natalità; 

• Mortalità; 

• Flussi migratori passivi e attivi. 

 

In riferimento ai dati ISTAT al 1° gennaio 2023, la popolazione stimata della 

Regione Sardegna è pari a 1'575’028 abitanti, così distribuiti: 

 

Tabella 38 Popolazione della Sardegna per Provincia (ISTAT - 2023) 

2023 

 Popolazione 
(ab) 

Superficie 
(km2) 

Densità 
(ab/ km2) 

Numero 
Comuni 

Territorio      

Sassari (SS)  473.629 7.691,75 62 92 

Cagliari (CA)  419.553 1.248,66 336 17 

Sud Sardegna (SU)  333.621 6.530,67 51 107 

Nuoro (NU)  198.184 5.637,97 35 74 

Oristano (OR)  150.041 2.990,41 50 87 

Totale  1.575.028 24.099,45 65 377 
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La Provincia di Sud Sardegna è costituita da 107 Comuni, occupa una su-

perficie di circa 6’530 km2 ed ha una popolazione di 333’621 abitanti, di cui 

165’773 maschi e 168'425 femmine, con una Densità media di 51 ab/ km2. 

Il comune di Villacidro presenta in particolare una superficie di 183,48 km2 

ed una popolazione di 13’210 abitanti, per una densità di 72,00 ab/ km2. Si 

osserva, in riferimento alle elaborazioni di tuttitalia.it, un trend in calo a partire 

dai primi anni 2000, che sembra essersi accentuato negli ultimi anni. 

 

 

Figura 66 Villacidro - Trend popolazione 

 

Sulla base dei dati Urbistat, gli stranieri residenti a Villacidro al 1° gennaio 

2022 sono 5384e rappresentano l’1,60% della popolazione residente. 

Il saldo migratorio positivo ha giocato un ruolo importante nel ventennio 2000-

2020, in controtendenza rispetto ad un saldo naturale negativo. 

TREND POPOLAZIONE 

Anno Popolazione (n.) Variazione % su anno prec. 

2016  356.014  -  

2017  353.830  -0,61  

2018  347.732  -1,72  

2019  344.195  -1,02  

2020  338.264  -1,72  

2021  337.178  -0,32 

Variazione % Media Annua (2016/2021): -1,08 
Variazione % Media Annua (2018/2021): -1,02 
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Negli ultimi anni ha permesso di sopperire, in parte, all’ulteriore aumento 

delle morti rispetto alle nascite rispetto a quanto osservato nei primi anni 

2000, anche a causa della pandemia. 

 

 

Figura 67 Villacidro - Saldo naturale e Saldo migratorio 

 

Figura 68 Villacidro - Bilancio demografico (2021) 
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Infine, per definire l’andamento demografico della popolazione, e di conse-

guenza per valutare gli impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 

lavorativo o su quello sanitario, si fa riferimento alla piramide dell’età, esposta 

in seguito, da elaborazione tuttitalia.it. 

 

Figura 69 Villacidro - Piramide dell'età (2023) 

In Sardegna, come in tutta Italia, ha avuto la forma simile ad una piramide 

fino agli anni '70, cioè fino agli anni del boom demografico. 

Al giorno d’oggi per il comune di Villacidro si osserva una forma più a “fungo”, 

dove la cosiddetta fascia “lavorativa”, ovvero quella intermedia (40-64enni, 

39%), domina sulle altre. 

Si nota una prevalenza del genere maschile nelle fasce giovani, mentre 

quello femminile è più numeroso nelle fasce più anziane. 
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12.1.2 Aspetti economici 

In riferimento ai dati espressi dalla Banca d’Italia nel Report 20/2023 “Econo-

mie Regionali - L'economia della Sardegna, Rapporto annuale”, nel 2022 

l’economia della Sardegna ha continuato a crescere, anche se l’espansione 

è stata più contenuta rispetto a quella osservata nel 2021. Le stime basate 

sull’indicatore trimestrale dell’economia regionale della Banca d’Italia (ITER) 

evidenziano un incremento marcato del PIL fino a giugno, poi proseguito in 

misura minore dai mesi estivi fino alla fine dell’anno, come da figura se-

guente. Il prodotto perso in regione durante la crisi pandemica non sarebbe 

stato ancora del tutto recuperato, mentre nel complesso del Paese l’attività 

economica avrebbe superato di poco i livelli del 2019. 

 

 

Figura 70 Banca d’Italia - Indicatore ITER 
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Tra le componenti della domanda, i consumi delle famiglie si sono mantenuti 

sul sentiero di espansione dell’anno precedente. Anche gli investimenti delle 

imprese sono aumentati, ma in misura minore; il contributo delle esportazioni 

è rimasto positivo. 

Dalla metà del 2021 si è registrato un forte aumento dei prezzi al consumo, 

sospinto dal rincaro delle materie prime, soprattutto di quelle energetiche, e 

dei beni alimentari, oltre che dall’emergere di strozzature dal lato dell’offerta 

a livello mondiale, che si sono riflesse in maggiori costi per le imprese e per 

le famiglie. 

Nonostante gli interventi governativi volti a mitigare i rincari, nel 2022 l’infla-

zione è ulteriormente cresciuta risentendo degli effetti dell’invasione russa in 

Ucraina; nei primi mesi di quest’anno, tuttavia, ha mostrato segnali di inde-

bolimento. In particolare, a dicembre 2022 in Sardegna l’inflazione sui dodici 

mesi, misurata dall’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività (Nic), 

si è attestata al 13,2 per cento, dopo il massimo raggiunto ad ottobre (13,6 

per cento), superiore alla media nazionale. 

 

Nel 2022 l’attività economica del settore produttivo ha continuato a espan-

dersi. Nell’industria in senso stretto in particolare sono cresciute le principali 

produzioni regionali, e il fatturato a prezzi costanti delle imprese si è incre-

mentato.  

La redditività del comparto produttivo si è dunque mantenuta nel complesso 

sui livelli dell’anno precedente, in quanto i forti rincari dell’energia e delle altre 

materie prime sono stati in parte compensati dall’aumento dei prezzi, in un 

contesto in cui il costo del lavoro è aumentato solo marginalmente. La liqui-

dità delle imprese si è attestata su valori ancora elevati.  

 

Nel 2022 l’occupazione in regione ha continuato a crescere, ma in misura 

meno intensa rispetto alla netta espansione dell’anno precedente e comun-

que ancora non sufficiente a colmare i livelli occupazionali persi durante la 

crisi pandemica. La domanda di lavoro ha interessato soprattutto i contratti a 

tempo indeterminato, che hanno beneficiato sia dei maggiori flussi di nuove 
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attivazioni sia delle trasformazioni dei contratti a termine. Dopo l’aumento 

dell’anno prima, nel 2022 la partecipazione al mercato del lavoro è rimasta 

stabile, accompagnandosi a una diminuzione di due punti percentuali del 

tasso di disoccupazione. Stime della Banca d’Italia mostrano che nei pros-

simi anni l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) do-

vrebbe aiutare a sostenere le dinamiche occupazionali nelle costruzioni. 

 

 

Figura 71 Banca d’Italia - Indicatori del mercato del lavoro 

 

Secondo i dati della Rilevazione sulle forze di lavoro dell’Istat (RFL) il numero 

degli occupati è cresciuto dello 0,5 per cento rispetto all’anno prima, come in 

figura precedente. La variazione è stata sensibilmente più contenuta di quella 

registrata per l’Italia e per il Mezzogiorno (rispettivamente del 2,4 e 2,5 per 

cento), e non sufficiente a riportare l’occupazione ai livelli del 2019, che in-

vece sono stati superati nelle altre due aree. L’aumento del numero degli 

addetti nella prima parte dell’anno, in recupero dal calo che aveva caratteriz-

zato l’inizio del 2021, è stato seguito da una diminuzione nell’ultimo semestre, 

a fronte della crescita marcata registrata nello stesso periodo l’anno prima. 

La contrazione a partire dai mesi estivi è stata guidata unicamente dal calo 
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dell’occupazione autonoma, mentre ha continuato a crescere quella alle di-

pendenze. 

Il tasso di occupazione è cresciuto di 1,3 punti percentuali (al 54,9 per cento 

nella media dell’anno; 60,1 in Italia). L’incremento è quasi interamente attri-

buibile alla componente maschile, a fronte di un miglioramento significativa-

mente più contenuto per quella femminile (rispettivamente di 2,3 e 0,4 punti 

percentuali). 

 

 

Figura 72 Banca d’Italia - Rilevazione sulle forze di lavoro (RFL) 
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12.1.3 Aspetti sanitari 

La speranza di vita esprime il numero medio di anni che un bambino che 

nasce in un certo anno di calendario può aspettarsi di vivere e rappresenta 

una misura dello stato sociale, ambientale e sanitario della popolazione. 

In riferimento ai dati dell’“Atlante sanitario della Sardegna”, aggiornato al 

2020, la speranza di vita alla nascita delle donne (85,8 anni) è maggiore di 

quella degli uomini (80,4 anni), così come in Italia (85,4 e 81,1). 

Rispetto all’anno precedente è in calo la speranza di vita “in buona salute” 

della popolazione regionale, dato ottenuto in base alla prevalenza di individui 

che rispondono positivamente (“bene” o “molto bene”) alla domanda sulla 

salute percepita, seppure in aumento nell’ultimo quinquennio, ma inferiore al 

dato nazionale, sostanzialmente stabile su 58,6 anni. 

In aumento, ma sempre al di sotto della media nazionale, la speranza di vita 

senza limitazioni nelle attività a 65 anni (9,2 anni vs 10 Italia). 

Tabella 39 Sardegna - Speranza di vita alla nascita 

 

 

Infine, riguardo alla mortalità, si sono osservati 17.003 decessi nel corso del 

2019 in Sardegna, in aumento rispetto all’anno precedente, proseguendo il 

trend registrato a partire dal 2012 nell’intero Paese, ma con una intensità 

maggiore (+ 726 rispetto al 2018) e coinvolgendo maggiormente il genere 

maschile (51 % M e 49%F; a livello nazionale il maggior numero di decessi 

coinvolge le donne, 52,1%).  

L’aumento tendenziale dei decessi è da considerarsi in parte strutturale per 

una popolazione caratterizzata da un accentuato invecchiamento; le condi-

zioni climatiche (particolarmente avverse o favorevoli) e le maggiori o minori 
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virulenze delle epidemie influenzali stagionali, ad esempio, possono influire 

sull’andamento del fenomeno come è avvenuto nel 2015 e nel 2017, anni di 

un visibile aumento dei decessi. Nel complesso nazionale la stagionalità dei 

decessi nel 2019 non presenta, a questo riguardo, particolari criticità rispetto 

ai quattro anni precedenti (Istat – Bilancio demografico nazionale 2019), ma 

nello specifico regionale si segnala un eccesso superiore a quello registrato 

nel 2017 (16.737 decessi).  

 

Tabella 40 Sardegna - Principali cause di mortalità, 2017-2018 (valori %) 

 

Le malattie cardiovascolari e i tumori rappresentano proporzionalmente, in 

Sardegna come nel resto d’Italia e del mondo occidentale, le prime due cause 

di morte, essendo responsabili di circa i due terzi di tutti i decessi; in partico-

lare, mentre a livello nazionale la prima ha un peso percentuale maggiore di 

6 punti rispetto alla seconda (34,9% malattie cardiovascolari, 28,6% tumori), 

in Sardegna sono equivalenti (rispettivamente 30% dei decessi). 

Per il genere maschile la mortalità proporzionale prevalente è quella per tu-

mori (34,2% Sardegna; 33,1% Italia), per il genere femminile prevalgono le 

malattie cardiovascolari (31,7% Sardegna; 37,8% Italia). La terza causa di 

morte è rappresentata dalle malattie del sistema respiratorio per gli uomini 

(7,9% M; 6,8% F) e dai disturbi psichici e comportamentali per le donne (6,8% 
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F; 3,7% M). Inoltre, tra i maschi si segnala la percentuale dei decessi per 

cause violente (5,8% per traumatismi e avvelenamenti) al quarto posto, se-

guiti dalle malattie dell’apparato digerente e del sistema nervoso (4,9%); tra 

le donne, le malattie del sistema respiratorio e del sistema nervoso sono la 

quarta e quinta causa di morte rispettivamente (6,8% e 6%). 

 
Le considerazioni espresse finora hanno permesso di approfondire la cono-

scenza dell’ambiente di interesse in termini di assetti demografici, economici, 

sociali e delle relative tendenze evolutive, e di delineare una bassa sensibi-

lità della componente alle modifiche introdotte dal progetto in esame. 

 

12.2 Impatti potenziali 

12.2.1 Impianto fotovoltaico 

 Fase di cantiere 

Il progetto porterà indubbi vantaggi socio-occupazionali alle comunità locali 

per tutta la durata dei lavori di costruzione, quantificabili in circa 370 giorni 

totali, in quanto sarà necessario l’impiego di risorse e professionalità che, 

compatibilmente con l’offerta, saranno reperiti nell’ambito locale. 

In fase di cantiere sarà difatti necessario l’impiego sia di tecnici specializzati 

che di maestranze per la realizzazione di tutte le opere previste (civili, elettri-

che, elettromeccaniche, a verde), in aggiunta a tutte le attività collegate (for-

nitura acque, gestioni reflui, trasporto di materiali e personale, attività di sor-

veglianza…). È facile prevedere un indotto positivo anche per i fornitori di 

materiali ed attrezzature e per le attività terziarie presenti sul territorio. 

In fase esecutiva si farà affidamento in questo senso il più possibile ad im-

prese e fornitori locali. 

 

Relativamente ai potenziali impatti negativi legati all’ambiente antropico, es-

sendo l’area di intervento situata a grande distanza dai centri più vicini (circa 

3 Km dal comune di Villacidro) e data l’assenza di ricettori isolati prossimi ai 
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cantieri, l’attenzione va posta sui lavoratori del cantiere stesso e della vicina 

zona industriale. 

È inoltre necessario osservare il carattere trasversale della componente ri-

spetto ad altri fattori già discussi in precedenza, legati cioè direttamente o 

indirettamente alla salute umana. 

In particolare, in riferimento al progetto in analisi, si sono valutati: 

 la produzione di rifiuti; 

 la qualità dell’aria e delle acque; 

 l’impatto sul traffico veicolare; 

 i potenziali rischi legati alle attività di cantiere ed all’accesso di persone 

non autorizzate; 

 l’aumento del disturbo luminoso. 

 

Seguono alcune considerazioni per tali fattori, in aggiunta a quanto già 

espresso nei rispettivi capitoli. 

 

Relativamente alla produzione di rifiuti in fase di cantiere, si precisa che è 

rappresentata principalmente dal materiale di scavo, che verrà in buona parte 

reimpiegato in loco, se giudicato idoneo all’utilizzo. 

Come espresso nel paragrafo 3.2.1, su di un totale di 9116 mc prodotti, solo 

6 mc, derivanti dal taglio dell’asfalto per la posa del cavidotto di connessione 

alla SE, saranno in esubero. Tale materiale, contenente il conglomerato bi-
tuminoso della pavimentazione stradale, è classificato come rifiuto non peri-
coloso e sarà trasportato presso un Centro di Recupero Autorizzato dei ma-
teriali inerti. 
Lo smaltimento delle acque nere, comunque di limitata entità e legato alle 

maestranze presenti in media nel cantiere, sarà affidato in fase esecutiva a 

ditte locali specializzate nel prelievo e trasporto di rifiuti di tipo liquido, di 

modo da evitare scarichi puntuali di reflui e l’inquinamento dei corpi idrici. 

 

La realizzazione dell’opera comporterà costanti spostamenti di uomini e 

mezzi, ed andrà ad aumentare il traffico veicolare nell’area di interesse. La 
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zona risulta comunque relativamente isolata, distante dai centri urbani e 

senza recettori sensibili nelle immediate vicinanze. 

L’area appare comunque ben servita in termini di viabilità, grazie alla pre-

senza dell’adiacente zona industriale. 

Eventuali adeguamenti e sistemazioni delle aree stradali, utili al passaggio 

dei mezzi d’opera, avranno carattere il più possibile definitivo e non provvi-

sionale. Questi interventi faciliteranno le operazioni di manutenzione durante 

l’esercizio dell’opera, ma potranno rappresentare anche un potenziale im-

patto positivo per la viabilità locale. 

A questo proposito, la manutenzione impiegherà pochi uomini e mezzi in 

modo saltuario, per cui un potenziale aumento del traffico stradale si ritiene 

assolutamente trascurabile. 

 

Riguardo ai potenziali rischi legati alle attività di cantiere, si verificherà il ri-

spetto delle misure generali di prevenzione e protezione, e che i lavoratori 

siano formati sulle regole da rispettare.  

Si precisa che, durante la fase di installazione degli elementi elettrici, al fine 

di evitare potenziali rischi dovuti alla presenza di personale non autorizzato, 

si procederà a recintare completamente le aree d’impianto e ad installare 

l’impianto di sicurezza ed antintrusione. 

La recinzione sarà costituita da una rete metallica plastificata, fissata con pali 

in tubi zincati infissi nel terreno, e sarà dotata di cancelli carrai e pedonali per 

permettere l’accesso dei mezzi di manutenzione e agricoli e del personale 

operativo. 

L’impianto di illuminazione sarà infine dotato di sensori di movimento ed in-

terruttore temporizzato, di modo da scattare di notte soltanto in caso di intru-

sione o di accesso alle aree da parte di un operatore. 

Si ritengono, di conseguenza, anche questi potenziali impatti trascurabili. 
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 Fase di esercizio 

La realizzazione dell’impianto fotovoltaico avrà degli impatti positivi in rela-

zione ai seguenti ambiti: 

1. Economico: aumenterà la redditività dei terreni sui quali sono collocati 

i moduli fotovoltaici; 

2. Occupazionale: la conduzione del campo fotovoltaico permetterà l’im-

piego, durante la vita utile della centrale, di personale addetto alle ope-

razioni di gestione, manutenzione (ordinaria e straordinaria) e vigi-

lanza delle opere impiantistiche; 

3. Ambientale: aumenterà la quota di energia pulita prodotta all’interno 

del territorio, contemporaneamente al risparmio in termini di emissioni 

nocive. 

 

Le attività legate alla conduzione dell’impianto, che richiederanno sia mano-

dopera specializzata che meno specializzata, potranno prevedere la forma-

zione di personale del posto. 

 

12.2.2 Opere comuni 

 Fase di cantiere 

Anche per la realizzazione delle opere relative alla rete elettrica verranno im-

piegate ditte, professionalità e fornitori quanto più possibile locali, come verrà 

definito in fase esecutiva. 

 

In termini di aumento del traffico veicolare e di generazione di rifiuti, si pre-

vedono impatti limitati, analoghi a quelli indotti dall’impianto fotovoltaico. 

La maggior parte dei materiali recuperati dalla demolizione degli elementi 

esistenti, quali in particolare i conduttori, i tralicci metallici e gli inerti prodotti 

dalla frantumazione del calcestruzzo delle fondazioni, potrà essere riciclata 

ed utilizzata per la realizzazione di altre opere. 

Eventuali esuberi di materiale di scavo verranno gestiti come rifiuto e, come 

tali, conferiti a vicini impianti di recupero/smaltimento. 
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 Fase di esercizio 

Come già espresso, il potenziamento della rete elettrica porterà indubbi van-

taggi in termini di capacità di immissione e di gestione della linea, con con-

seguenze tangibili dal punto di vista economico ed ambientale per il territorio. 

 

In primo luogo, consentirà la connessione dell’impianto fotovoltaico in pro-

getto e di altri impianti ad energia rinnovabile di altri produttori, incrementan-

done la capacità di immissione. 

L’aumento della potenza trasportabile aiuterà inoltre a ridurre le perdite e ad 

eliminare le congestioni della rete.  

L’intervento contribuirà ad aumentare la ridondanza della rete attuale, con-

sentendo una più uniforme distribuzione dei flussi di potenza, un aumento 

dei margini di sicurezza e di flessibilità, anche in condizioni di sistema non 

integro. 

 

Per le attività di gestione e manutenzione durante la vita utile delle opere vi 

potrà inoltre essere un positivo impatto in termini di occupazione, seppur li-

mitato. 

La Stazione Elettrica, l’elettrodotto e la Cabina Primaria saranno infatti co-

stantemente governati e monitorati in remoto, dal Centro Operativo Terna di 

riferimento. 

In caso di malfunzionamenti e/o guasti, sono previste protezioni che mette-

ranno immediatamente fuori servizio la linea. 

La manutenzione, ordinaria e straordinaria, avrà invece carattere saltuario. 

Tali attività richiederanno sia manodopera specializzata che meno specializ-

zata, e potranno prevedere la formazione di personale del posto. 
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12.3 Valutazione degli impatti 

 Impianto fotovoltaico ed opere connesse 

L’impatto che la realizzazione del progetto avrà sul contesto socio-econo-

mico, pur di bassa sensibilità, sarà sicuramente positivo, e giudicabile di 

bassa entità. 

Da un punto di vista occupazionale, si farà ricorso il più possibile a ditte e 

maestranze locali, che potranno acquisire competenze e specialità spendibili 

in progetti successivi. Per queste ragioni, si ritiene l’interferenza in fase di 

cantiere di massima estensione, frequenza e probabilità, nonché irreversi-

bile. 

È facile prevedere inoltre un impatto secondario positivo in termini di indotto 

per i fornitori di materiali ed attrezzature e per le attività terziarie presenti sul 

territorio. 

 

L’impatto sull’occupazione sarà minore in fase di esercizio, ma pur sempre 

positivo, in quanto vi sarà necessità di personale impiegato nelle operazioni 

di gestione, controllo e manutenzione durante l’intera vita utile dell’impianto 

fotovoltaico. Tali operazioni avranno carattere saltuario e durata limitata. 

Complessivamente, il fattore è giudicabile “positivo elevato” in fase di can-

tiere e “positivo moderato” in esercizio. 

La produzione di rifiuti sarà legata alla sola fase di cantiere ed avrà bassa 

portata, in ragione del riutilizzo in sito della maggior parte delle terre e rocce 

movimentate. 

I reflui civili e le volumetrie non riutilizzate, comunque minimizzati dalle mi-

sure previste in fase di progettazione, saranno affidati a ditte specializzate 

e/o apposito centro di recupero. Si ritiene in questo senso l’impatto non com-

pletamente reversibile, ma di bassa entità, probabilità e frequenza, tale da 

essere nel complesso “negativo trascurabile”. 

 

Il potenziale impatto prodotto sul traffico veicolare sarà determinato dai mezzi 

che ogni giorno saranno impiegati per il trasporto delle attrezzature e delle 

maestranze verso l’area di cantiere. 
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L’interferenza sarà di alta frequenza, ma di bassa portata, bassa probabilità 

e concentrata nelle zone interne e limitrofe di cantiere. 

Risulta, in totale, “negativa bassa”. 

 

Potenziali rischi per la salute dei lavoratori e sul disturbo luminoso durante le 

fasi di cantiere possono essere valutati trascurabili, in virtù della bassa pro-

babilità e frequenza di accadimento, cui si aggiungono le misure previste per 

la sicurezza e l’ottimizzazione delle attività. 

 

In fase di esercizio, l’impatto in termini di salute e sicurezza è considerabile 

“positivo elevato” grazie alla produzione di energia “pulita”, senza cioè l’emis-

sione di gas inquinanti dannosi per l’organismo e l’ambiente, che andrà ad 

aumentare la quota installata a scala regionale. Ciò avverrà per tutta la vita 

utile dell’impianto, ma non sarà costante in quanto dipenderà ovviamente 

dall’alternanza giorno-notte e dalle condizioni meteorologiche. 

Un potenziale impatto secondario in questo senso potrà derivare dalla siste-

mazione, il più possibile permanente, delle infrastrutture e della viabilità 

dell’area interessata dal passaggio dei mezzi impiegati in fase di cantiere. 

 

 Opere comuni 

Gli impatti che le attività in progetto sulla rete elettrica avranno in fase di can-

tiere sono giudicabili analogamente a quelli indotti dalla realizzazione dell’im-

pianto fotovoltaico. 

Grazie infatti al riutilizzo della maggior parte dei materiali derivanti dalle ope-

razioni di scavo e di demolizione, la produzione di rifiuti prevista è giudicabile 

di bassa portata, frequenza e probabilità. 

 

Riguardo all’aumento del traffico veicolare, la predisposizione di un’area in-

termedia, di supporto tra il cantiere principale ed i micro-cantieri, potrà ridurre 

lo spostamento di uomini e mezzi. 
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Il principale impatto sarà in ogni caso rappresentato dai benefici che gli inter-

venti, una volta realizzati, determineranno in termini di sicurezza, gestione ed 

affidabilità della rete elettrica. 

Pur valutando la componente di bassa sensibilità, in virtù delle considerazioni 

espresse in precedenza si ritiene l’impatto di media portata, con estensione 

oltre l’area vasta e certamente funzionale alla connessione di ulteriori impianti 

di energia rinnovabile. 

Anche frequenza e probabilità sono giudicate alte, dato il funzionamento so-

stanzialmente continuativo durante tutta la vita utile delle opere. 

 

L’impatto risulta dunque giudicabile “positivo elevato”. 
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Tabella 41 Impatti sulla componente Ambiente antropico 

 

AMBIENTE ANTROPICO 
FASE DI CANTIERE 

OCCUPAZIONE PRODUZIONE DI RIFIUTI TRAFFICO LOCALE 
MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI 

PORTATA 1  1  1  1  1  1  1  1  1 

ESTENSIONE 3  3  3  1  1  1  1  1  1 

DURATA 2  2  2  2  2  2  2  2  2 
FREQUENZA 3  3  3  1  1  1  3  3  3 

PROBABILITÀ 3  3  3  1  1  1  1  1  1 
REVERSIBILITÀ 3  3  3  1  1  1  0  0  0 

IMPATTI SECONDARI 1  1  1  0  0  0  0  0  0 
MITIGAZIONI 0  0  0  ‐2  ‐2  ‐2  0  0  ‐2 

TOTALE 16  16  16  5  5  5  8  8  6 
Tipo +  +  +  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐  ‐ 

 
FASE DI CANTIERE FASE DI ESERCIZIO 

SALUTE E SICUREZZA OCCUPAZIONE SALUTE E SICUREZZA 

MODULI FV OPERE CONNESSE OPERE COMUNI MODULI FV MODULI FV OPERE COMUNI 

PORTATA 1  1  1  1  1  2 

ESTENSIONE 1  1  1  1  3  3 

DURATA 2  2  2  1  3  3 

FREQUENZA 1  1  1  1  1  3 

PROBABILITÀ 1  1  1  3  3  3 

REVERSIBILITÀ 0  0  0  3  3  0 

IMPATTI SECONDARI 0  0  0  0  1  3 

MITIGAZIONI ‐2  ‐2  ‐2  0  0  0 

TOTALE 4  4  4  10  15  17 
Tipo ‐  ‐  ‐  +  +  + 
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13 QUADRO SINTESI DEGLI IMPATTI 

Si sintetizzano nella successiva tabella gli impatti del progetto in esame 

espressi per i fattori di perturbazione analizzati e per le fasi (cantiere ed eser-

cizio) considerate. 

Ognuno è stato valutato sulla base dei criteri descritti nel paragrafo 1.1.3, 

dalla somma dei quali si ottiene il giudizio come in seguito. 

Tabella 42 Giudizio sull’impatto 

POSITIVO NEGATIVO 

DA +2 A +5 TRASCURABILE DA -2 A -5 TRASCURABILE 

DA +6 A +9 BASSO DA -6 A -9 BASSO 

DA +10 A +13 MODERATO DA -10 A -13 MODERATO 

DA +14 A +17 ELEVATO DA -14 A -17 ELEVATO 
DA +18 A +21 CRITICO DA -18 A -21 CRITICO 

 

Come si evince, i potenziali impatti negativi su molte delle componenti am-

bientali sono da ritenersi bassi o trascurabili. 

L’impatto visivo sulla componente paesaggio in fase di esercizio dell’impianto 

fotovoltaico “Villacidro” è da ritenersi moderato in via cautelativa a causa 

della tipologia d’impianto, benché i risultati della relazione paesaggistica por-

tino a considerare il progetto come compatibile con gli indirizzi, direttive e 

prescrizioni di tutela paesaggistica, e complessivamente non impattante. 

 

A questi vanno aggiunti i numerosi impatti positivi ed i benefici, diretti ed in-

diretti, propri della realizzazione delle opere, i quali sono da leggersi su scala 

vasta e sul lungo termine, difficilmente quantificabili e comunque inquadrabili 

in scelte di sostenibilità ormai sempre più necessarie. 
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Tabella 43 Quadro sintesi degli impatti 
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FASE DI CANTIERE 
MODULI FV  -6 -5 -8 -4 -8  -4  -6 -5 -6   -4 -8 16 -5 -8 -4  

OPERE CONNESSE -5 -6 -5 -9 -4 -8  -4  -7 -5 -6   -4 -9 16 -5 -8 -4  

OPERE COMUNI -4 -5 -5 -8 -4 -7  -4  -7 -5 -6   -4 -9 16 -5 -6 -4  

FASE DI ESERCIZIO 

MODULI FV  17  -9 -5 -5     -5 -5  -5 -10  10   15  

OPERE CONNESSE  -5  -9 -5   -3   -5   -5 -5     17  

OPERE COMUNI  -5  -7 -5   -3   -5 -5  -5        
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14 IMPATTI CUMULATIVI FOTOVOLTAICO 

In conformità a quanto indicato nelle linee guida SNPA 28/2020, si sono in-

dagati i possibili effetti cumulativi dell’impianto fotovoltaico nel contesto am-

bientale e territoriale di riferimento. 

I criteri per la corretta analisi dell’effetto cumulo sono proposti nel Decreto del 

Ministero dell’Ambiente n. 52 del 30/03/2015, recante le “Linee Guida per la 

verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale dei progetti di 

competenza delle Regioni e delle Province autonome (Allegato IV alla Parte 

Seconda del D.Lgs. 152/2006)”. 

Tali criteri sono descritti al paragrafo 4.1 delle suddette Linee Guida: 

Il criterio del «cumulo con altri progetti» deve essere considerato in relazione 

a progetti relativi ad opere o interventi di nuova realizzazione: 

- appartenenti alla stessa categoria progettuale indicata nell'allegato IV 

alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006;  

- ricadenti in un ambito territoriale entro il quale non possono essere 

esclusi impatti cumulati sulle diverse componenti ambientali;  

- per i quali le caratteristiche progettuali, definite dai parametri dimensio-

nali stabiliti nell'allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. n.152/2006, 

sommate a quelle dei progetti nel medesimo ambito territoriale, deter-

minano il superamento della soglia dimensionale fissata nell'allegato IV 

alla parte seconda del D.Lgs. n.152/2006 per la specifica categoria pro-

gettuale. 

 

Le medesime Linee Guida porgono, come dimensioni dell’ambito territoriale 

cui riferire il cumulo con altri progetti, in assenza di specifiche direttive regio-

nali: 

- una fascia di 1 km per le opere lineari (500 m dal tracciato) 

- una fascia di 1 km per le opere areali (a partire dal perimetro esterno 

dell’area occupata dal progetto proposto) 
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In virtù della tipologia di progetto in analisi e del contesto in cui è calato, per 

la valutazione dell’effetto cumulo con altri progetti si è scelto di allargare 

l’analisi entro un ambito di raggio pari a 3 km. 

 

Sono stati, di conseguenza, al suo interno considerati gli altri impianti i cui 

effetti possano cumularsi con quelli indotti dall'opera proposta, sia in termini 

di distribuzione spaziale che temporale. Come di seguito esposto, nell’area 

indagata si sono rilevati altri impianti FER esistenti di grandi dimensioni, rica-

denti entro l’area industriale di Villacidro. 

 

 
Figura 73 Impianti FER esistenti nei pressi del progetto 

Si segnalano in particolare alcuni parchi fotovoltaici di grandi dimensioni esi-

stenti e prossimi alla Zona Produttiva, lungo i lati Nord ed Ovest. 
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Tra gli eolici, si riscontra entro l’area di indagine la presenza dell’impianto 

della società Green Energy Sardegna S.r.l., che conta 14 torri installate da 

2.2 MW ciascuna tra i comuni di Villacidro e San Gavino Monreale, per una 

potenza totale di 30.8 MW, in aggiunta ad alcune torri di dimensioni minori. 

A Nord-Ovest del progetto, comunque esterno al buffer indagato, si trova il 

Parco Eolico del Medio Campidano, che conta 35 torri distribuite tra i comuni 

di Guspini, Pabillinis, Gonnosfanadiga e San Gavino Monreale, per una po-

tenza installata totale di 70 MW. 

 

Tramite ricerca nel portale nazionale (del MiTE), allo stato attuale entro l’area 

di indagine è emerso un impianto agrivoltaico con procedura di VIA chiusa 

positivamente, mentre altri quattro agrivoltaici/fotovoltaici sono allo stato at-

tuale in corso di valutazione. 

 

Tabella 44 Progetti entro il buffer analizzato 

Procedura  Codice  Stato  Proponente  Tipo 
VIA nazionale  7486  Analisi pareri  Green energy Sardegna 2  Fotovoltaico 

VIA nazionale  9605  Istruttoria tecnica  EDPR Sardegna S.r.l.  Agrivoltaico 

VIA nazionale  10514  Istruttoria tecnica  Pacifico Ossidiana S.r.l.  Agrivoltaico 

VIA nazionale  12575  Procedimento in corso CdM  ICA SOLAR TRE S.R.L.  Agrivoltaico 

VIA nazionale  14954  Concluso ‐ positivo  Green energy Sardegna 2  Agrivoltaico 

 

Le valutazioni che seguono distinguono lo scenario attuale (impianti esi-

stenti), lo scenario ragionevolmente prevedibile (esistenti e autorizzati) e lo 

scenario cautelativo di massimo sviluppo (comprensivo dei progetti in iter). 

 

14.1 Impatti attribuibili agli impianti eolici e fotovoltaici 

Gli impatti cumulati si definiscono di tipo “additivo” quando l'effetto indotto 

sulla matrice ambientale considerata scaturisce dalla somma degli effetti, e 

di tipo “interattivo” quando l'effetto indotto è il risultato di un'interazione tra gli 

effetti. 
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Figura 74 Impatto di tipo additivo e interattivo 

Sono inoltre identificabili due possibili configurazioni d'impatto cumulato: 

 tipo sinergico: l’impatto cumulato è maggiore della somma degli impatti 

considerati singolarmente (C>A+B) 

 tipo antagonista: l’impatto cumulato è inferiore della somma dei singoli 

impatti (C<A+B) 

Gli impatti rilevanti attribuibili agli impianti eolici sono, di solito, l’impatto vi-

sivo, l’impatto acustico e quello elettromagnetico, mentre per i fotovoltaici a 

questi si aggiunge l’occupazione territoriale. 

 

La complessità dell’impatto cumulato, per ogni tipologia di impatto, può es-

sere valutata brevemente in maniera qualitativa ed a parità di potenza instal-

lata. È noto che, per esempio, l’occupazione territoriale di un impianto FV è 

maggiore di quella di un parco eolico di uguale potenza a causa della diver-

sità della tecnologia. Infatti, il fotovoltaico si estende con continuità su ampie 

superfici con strutture di altezze limitate (dai 2 ai 3 ha/MW con altezze nell’or-

dine di 2-3 metri), mentre un parco eolico è costituito da macchine che svi-

luppano altezze dell’ordine dei 120-200 metri (totale di torre di sostegno e 

lunghezza di pala), con occupazione territoriale limitata allo spazio di perti-

nenza di ogni aerogeneratore. 

Mediante analoghe considerazioni è possibile costruire una matrice che ri-

porti la correlazione esistente tra gli impatti indotti dal fotovoltaico e dall'eo-

lico, nonché la tipologia di impatto cumulato che ne può scaturire. 
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Tabella 45 Matrice degli impatti cumulativi 

 

14.2 Impatto cumulativo sulle visuali paesaggistiche 

L'analisi cartografica seguente considera l’intervisibilità del progetto in riferi-

mento agli impianti FER individuati con la ricognizione territoriale.  

 

 
Figura 75 Intervisibilità di progetto e altri impianti FER 
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Si tenga conto del fatto che l’intervisibilità così calcolata descrive condizioni 

teoriche, sulla base del DTM disponibile: la visibilità effettiva può variare per 

l'interposizione di fabbricati, filari, vegetazione, micro-rilievi e per l'altezza 

dell'osservatore. È pertanto una base  

Il progetto prevede strutture fotovoltaiche di altezza contenuta e una fascia 

di mitigazione a verde perimetrale, composta da leccio (Quercus ilex), ulivo 

(Olea europaea), mirto (Myrtus communis) e ginestra (Spartium junceum), 

efficace nel ridurre le visuali radenti dal piano di campagna,  

 

La presenza di ulteriori impianti fotovoltaici e di aerogeneratori di progetti terzi 

può tuttavia determinare una sequenza visiva di superfici tecniche e di ele-

menti tecnologici lungo gli itinerari di osservazione, anche qualora ogni sin-

golo campo fotovoltaico risulti poco emergente dalla pianura.  

L'approfondimento cartografico ha pertanto considerato le componenti pae-

saggistiche e insediative riconosciute dal PPR e la distribuzione degli im-

pianti già rilevati, come illustrato nelle figure seguenti. 

 

Per l'ambito di Villacidro e San Gavino Monreale i principali recettori da veri-

ficare comprendono la viabilità di accesso e attraversamento (in particolare 

la S.P. 61), i nuclei e i punti di osservazione sopraelevati di Villacidro. 

 

Sulla base dei risultati dell’analisi paesaggistica, l'effetto cumulativo diretto 

del campo fotovoltaico sulle visuali ravvicinate può risultare attenuabile con 

le mitigazioni previste. 
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Figura 76 Centri storici e nuclei sparsi 

 

Figura 77 Componenti ambientali 
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Figura 78 Aree tutelate 

La trasformazione paesaggistica non coincide con la sola altezza delle strut-

ture, ma interessa forma e percezione del territorio: dalla continuità di semi-

nativi, viabilità interpoderale, filari e visuali aperte verso la pianura e i rilievi, 

a un mosaico caratterizzato da trame regolari di moduli fotovoltaici, recinzioni 

e dotazioni tecniche interne ai campi. La collocazione del progetto ai margini 
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di una zona produttiva attenua l'introduzione di un carattere industriale del 

tutto nuovo, ma non elimina la progressiva espansione di tale carattere sulle 

superfici agricole contigue. 

L’effetto cumulativo può essere additivo (estensione complessiva delle su-

perfici visibili) o sinergico (perdita della leggibilità del paesaggio rurale attra-

verso la saldatura visiva di più complessi energetici). Nei percorsi dinamici, 

come le strade tra Villacidro e San Gavino Monreale, l’osservatore può per-

cepire una successione di impianti apparentemente separati che, nel loro in-

sieme, determina una maggiore artificializzazione del paesaggio.  

Come risultante dalla Relazione Paesaggistica, le fasce di mitigazione previ-

ste rendono meno leggibili le recinzioni e i moduli nelle viste a quota stradale. 

La presenza di aerogeneratori sullo skyline costituisce un ulteriore elemento 

di sovrapposizione percettiva tra impianti tecnologicamente differenti. 

 

l cumulo sulle visuali paesaggistiche è valutabile come basso, in ragione 

dell'altezza contenuta dei moduli, della collocazione ai margini della zona 

produttiva, dell'interposizione di manufatti e vegetazione e della mitigazione 

perimetrale prevista. La compresenza di altri impianti resta percepibile so-

prattutto da punti sopraelevati, ma non equivale, di per sé, a una sostituzione 

continua del paesaggio rurale, essendo presenti superfici e filari interposti.  

 

14.3 Impatto cumulativo sul patrimonio culturale ed identitario 

La valutazione riguarda non soltanto il rischio di interferenza con i beni, ma 

anche l'alterazione delle loro relazioni di contesto: riconoscibilità dei manu-

fatti nel paesaggio rurale, percezione lungo i percorsi storici, integrità delle 

visuali di avvicinamento e qualità dell'esperienza di fruizione, considerate in-

sieme agli altri impianti FER presenti e ipotizzati nell'area vasta. 

 

La ricognizione archeologica censisce, fra gli altri: Sa Spendula, Seddanus, 

Nuraghe Cuccuru 'e Crabas, Nuraghe Nieddu, Nuraghe Ortillonis, Figu 

Niedda, Nuraghe Is Pillonis e il tracciato storico lungo la S.P. 61. 
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La presenza nel contesto di altre superfici fotovoltaiche e di aerogeneratori 

può modificare il fondale visivo dei beni o l'immagine complessiva dei per-

corsi di accesso. Tuttavia, la morfologia pianeggiante, l'altezza ridotta dei 

tracker dell'impianto in esame e le mitigazioni concorrono a limitarne l'emer-

genza verticale. 
 

14.4 Impatto cumulativo su biodiversità ed ecosistemi 

- Impatto cumulativo sugli habitat e sulle aree protette 

Come definito nel Quadro Programmatico, il progetto è esterno alle aree di 

interesse naturalistico istituzionalmente tutelate ed alle aree di recupero am-

bientale, come perimetrato dal PPR. 

Il più vicino sito RN2000 è il “Monte Linas – Marganai”, distante circa 3,3 km 

a Ovest rispetto ai pannelli. La più vicina area di rilevante interesse naturali-

stico risulta invece essere la cascata di Sa Spendula, generata dal rio Coxi-

nas e situata nell’area protetta di Monti Mannu, situata 3.2 km a Sud-Est ri-

spetto al progetto. 

Non sono stati rilevati impianti FER esistenti tra tali aree ed il progetto in 

analisi. 

 

Il sito di installazione dell’impianto in progetto presenta un ecosistema agra-

rio, già antropizzato e di limitato interesse ambientale. Le formazioni che con-

servano lembi di naturalità sono limitate ed escluse dalle lavorazioni. 

In riferimento a quanto riscontrato nel progetto Carta della Natura, ad opera 

di ISPRA, il progetto è prevalentemente calato entro l’habitat Colture esten-

sive e sistemi agricoli complessi (cod. 82.3), ed in piccola parte entro Siti 

industriali attivi (cod. 86.3). Questi biotipi non corrispondono, neanche in via 

potenziale, ad habitat comunitari ai sensi della Direttiva Habitat. 

 

Lo stesso dicasi per gli altri progetti esistenti, con VIA positiva e in itinere: 

nella successiva tabella viene riportato il contributo determinato dall’impianto 

in termini di sottrazione di habitat a confronto con la sottrazione determinata 

dagli impianti esistenti e autorizzati, stimata in ambiente gis. 
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Si precisa che la stima è estremamente prudenziale, in quanto si tiene conto 

del perimetro di tutti i progetti senza distinzione né dell’effettiva occupazione 

territoriale, né della natura agrivoltaica di alcuni.  

Tabella 46 Occupazione delle superfici dei biotopi da parte degli impianti FER pre-

senti (esistenti e in autorizzazione) entro 3 km rispetto all’impianto in progetto 

(Fonte: ns. elaborazione su Carta Natura) 

CODICE  DESCRIZIONE 

IMPIANTI 
ESISTENTI 

IMPIANTI IN 
AUTORIZZAZIONE 

IMPIANTI 
AUTORIZZATI 

IMPIANTO IN 
PROGETTO 

OCCUPAZIONE 
TOTALE PREVISTA 

HA    HA  HA  HA 

82.3 

Colture di tipo 
estensivo e sistemi 
agricoli complessi 

42,4693  95,3349  0  24,1255  161,9297 

83.322 
Piantagioni di euca‐
lipti 

0,0217  50,6058  14,9001  0  65,5276 

83.11  Oliveti  0  0,5241  0  0,3203  0,8444 

86.41  Cave  0,0091  0,0142  0  0  0,0233 

86.3  Siti industriali attivi  1,9257  0  0  0  1,9257 

  Totale complessivo  44,4258  146,4790  14,9001  24,4458  230,2507 

 

Si considerino in proposito recenti sentenze, come quella del Consiglio di 

Stato Sezione IV del 30 agosto 2023 n. 8029, che hanno chiarito come un 

impianto agrivoltaico non dovrebbe essere classificato come consumatore di 

suolo in senso tradizionale. Questi impianti sono progettati per coniugare la 

produzione di energia con le attività agricole, permettendo la coesistenza di 

entrambe. Gli impianti agrivoltaici utilizzano strutture sollevate che consen-

tono la coltivazione o l'allevamento al di sotto dei pannelli solari, mantenendo 

la produttività agricola e, in alcuni casi, recuperando terreni abbandonati. 

 

Inoltre non è detto che tutti i progetti in iter di autorizzazione si concludano 

con esito positivo, né senza modificazioni. 

 

In ogni caso, tramite l’analisi in ambiente Gis, le superfici impegnate dagli 

impianti FER individuati entro l’area di indagine sono, nell’ipotesi più gravosa, 
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pari all’incirca a 205.25 ettari (44.43 quelli esistenti), vale a dire circa il 5.91% 

del totale dell’area indagata (circa 3483 ettari). 

Sommando a questa quota quella dell’impianto in analisi occupata dai pan-

nelli (circa 24.45 ha), il consumo di suolo cumulativo equivale a circa 230 

ettari, valore corrispondente al 6.61% dell’area indagata. 

 

Le misure di mitigazione previste favoriranno l’inserimento del progetto, limi-

tando potenziali interferenze sulla biodiversità.  

Al fine di limitare l’effetto barriera per la fauna di piccola taglia, le aperture ai 

piedi della recinzione previste dal progetto ne permetteranno il transito e do-

vranno essere mantenute efficaci nel tempo. 

La vegetazione perimetrale potrà rappresentare anche un rifugio ed una fonte 

di cibo per l'entomofauna e altre specie animali, quali gli uccelli. 

Al termine della vita utile dell’impianto fotovoltaico (30 anni), è previsto il to-

tale ripristino del sito allo stato originario. Date le caratteristiche del progetto, 

esso non pregiudicherà possibili futuri interventi di riqualificazione della rete 

ecologica. 

 

La capacità di carico è intesa come possibilità del sistema territoriale di man-

tenere, anche in presenza delle trasformazioni prospettate, le funzioni ecolo-

giche, agronomiche e idrologiche essenziali, senza superare soglie di altera-

zione incompatibili con il recupero e la resilienza locale.  

L’ambito del campo fotovoltaico è riconducibile principalmente a colture 

estensive e sistemi agricoli complessi, in un contesto confinante con insedia-

menti produttivi. Si tratta di habitat con valore naturalistico generalmente in-

feriore a quello di formazioni seminaturali più integre, ma non privi di servizi 

ecosistemici: infiltrazione e immagazzinamento idrico, regolazione microcli-

matica, alimentazione e rifugio per specie legate agli agroecosistemi.  

 

Nel complesso, sulla base delle pressioni individuate cartograficamente e dei 

caratteri locali del lotto, il contributo cumulativo del solo impianto fotovoltaico 

alla capacità di carico dell'ambiente naturale è classificabile come basso, in 
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quanto saranno mantenute la permeabilità del suolo, la continuità delle fasce 

vegetate e dei corridoi ecologici.  

 

- Impatto cumulativo sulla fauna 

L'impatto provocato consiste in due tipologie: 

o Impatto diretto, dovuto alla sottrazione di habitat (sia trofico che ripro-

duttivo) ed alla fase di cantiere; 

o Impatto indiretto, dovuto all'aumento del disturbo antropico con conse-

guente allontanamento e/o scomparsa degli individui. 

 

A livello di sottrazione cumulativa di habitat di specie, come già analizzato 

per la componente vegetazionale, sia il progetto che gli altri impianti FER 

individuati interessano quasi totalmente ambienti agricoli, molto diffusi all’in-

terno dell’area esaminata, non inclusi tra le aree tutelate. 

Tali ambienti possono essere utilizzati da fauna comune e, in funzione di 

stagione e gestione colturale, da specie di avifauna legate agli spazi aperti. 

 

La sottrazione di habitat di origine naturale dovuta al progetto sarà limitata 

all’eventuale asportazione di individui arborei ai fini dell’adeguamento della 

viabilità per il transito dei veicoli per il trasporto delle componenti, che non 

prefigurerebbero quindi effetti cumulativi, così come per flora e vegetazione 

spontanea, in quanto il progetto prevederà il massimo riutilizzo della viabilità 

esistente. 

 

Un potenziale impatto indiretto è costituito dal cosiddetto "effetto lago", de-

scritto per la prima volta da Horvath et al. (2009). Questo fenomeno si riferi-

sce all’inquinamento luminoso polarizzato (PLP), dovuto alla riflessione oriz-

zontale della luce da superfici artificiali come asfalto, automobili, lapidi o pan-

nelli fotovoltaici. Tale riflessione può alterare i modelli di luce polarizzata pre-

senti naturalmente negli ecosistemi, inducendo gli uccelli migratori, special-

mente quelli acquatici e limicoli, a percepire le superfici riflettenti dei pannelli 

come corpi d’acqua. Questo errore di percezione li porta a tentare di atterrare 
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sui pannelli, provocando collisioni. Tuttavia, le interazioni tra la fauna e gli 

impianti fotovoltaici non sono ancora ben comprese e le evidenze attuali si 

basano solo su episodi aneddotici, in mancanza di studi empirici conclusivi 

(Hathcock et al., 2018). 

Nonostante ciò, è possibile affermare che la mortalità avifaunistica legata alla 

presenza degli impianti fotovoltaici su larga scala risulta significativamente 

inferiore rispetto ad altre cause di origine antropica, come le collisioni con 

edifici o la mortalità stradale, nonché rispetto agli impatti dovuti all'energia 

eolica o fossile (Walston et al., 2016). Inoltre, non vi sono evidenze di un’in-

cidenza maggiore di mortalità per determinate specie di avifauna, come gli 

uccelli acquatici obbligati o i passeriformi notturni migratori (Hathcock, 2018; 

Kosciuch et al., 2021).  

Gli impianti che mostrano una maggiore incidenza di mortalità per impatto, 

secondo quanto rilevato, sono quelli situati in ambienti particolarmente isolati 

o aridi, come le aree desertiche (Kagan et al., 2014; Kosciuch et al., 2021). 

Questi contesti rappresentano un rischio più elevato per la fauna locale, e in 

tali casi sono necessarie ulteriori misure di tutela. 

 

Si può concludere che il progetto non rappresenterà un aggravio significativo 

per la fauna locale, grazie alle misure di mitigazione previste, alla distanza 

tra i pannelli ed al basso indice di riflettanza, che riduce l’effetto “lago”. Si 

tenga conto, inoltre, che la bassa riflettanza dei pannelli e l'integrazione 

dell'attività agricola garantiscono un impatto minimo sull'ecosistema, assicu-

rando una coesistenza sostenibile tra l’impianto e l'ambiente circostante. 

 

- Impatto cumulativo sulla flora 

L’impatto sulla flora sarà sostanzialmente legato all’occupazione di suolo ne-

cessaria per la realizzazione delle opere previste, che coinciderà quasi total-

mente con l’area di cantiere. 

Infatti, durante le fasi di cantiere e di esercizio, come da buone pratiche pro-

gettuali, non si prevede: 
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- l’utilizzo o la gestione in loco di sostanze inquinanti in forma liquida (ad 

esempio, acque di scarico) o solide; 

- l’apporto di nitrati o altri composti in grado di modificare la composizione 

chimica dei suoli circostanti rispetto alla condizione attuale; 

- l’alterazione dei regimi idrici superficiali o di falda (ad esempio, emungi-

menti); 

- l’impiego di pesticidi, biocidi e diserbanti chimici; 

- la realizzazione di opere a verde ornamentale con l’utilizzo di materiale 

vegetale alloctono o specie esotiche o comunque estranee al contesto 

ambientale circostante. 

Data inoltre la natura delle fondazioni dei tracker, la sottrazione di suolo inte-

resserà esclusivamente la viabilità permanente e l’area di installazione delle 

cabine. Considerazioni analoghe valgono per gli impianti FER esistenti e fu-

turi. 

Vista anche la precedente analisi in ambiente Gis, l’aggravio determinato dal 

progetto in termini di occupazione territoriale appare trascurabile. 

 

14.5 Impatto cumulativo su salute e pubblica incolumità 

- Impatto cumulativo acustico 

L'emissione sonora del campo fotovoltaico in esercizio è associata principal-

mente agli apparati elettrici presenti nel lotto, mentre il relativo cantiere può 

generare disturbi temporanei da mezzi e lavorazioni.  

Dal momento che non vi sono impianti FER in costruzione o di cui sia stata 

approvata la realizzazione nelle immediate vicinanze, si esclude la possibilità 

di cumulo delle emissioni sonore. 

Analogamente, dai risultati dell’analisi previsionale acustica (riportati al para-

grafo 8.1.1), l’esercizio del parco fotovoltaico produrrà un impatto trascurabile 

in termini di rumore, non avendo organi meccanici in movimento. 
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- Impatto cumulativo elettromagnetico 

Sulla base dei risultati delle simulazioni effettuate nell'ambito della valuta-

zione preventiva dei campi elettromagnetici, le DPA calcolate per gli elementi 

più gravosi delle dotazioni del campo risultano ricomprese nell'area dell'im-

pianto. 

Data dunque la distanza degli elementi progettuali a rischio rispetto a quelli 

degli altri impianti rilevati nell’area, si ritiene di poter considerare separata-

mente gli impatti elettromagnetici, senza effetti cumulati. 

 

Inoltre, per i nuovi elettrodotti, costituiti da linee interrate, gli effetti d’impatto 

elettromagnetico (ossia le zone nelle quali si hanno valori di campo magne-

tico superiori ai limiti di legge) si esauriscono in distanze che vanno da poche 

decine di centimetri a pochi metri, dipendentemente dalla tensione e dalla 

potenza trasportata dalla linea. 

Data dunque l’assenza di problematiche relative all’impatto elettromagnetico, 

si ritiene tale cumulo trascurabile. 

 

Sarà comunque cura della società proponente, una volta iniziati i lavori e una 

volta riscontrata la presenza di altri cavidotti che possano trovarsi in posi-

zione di parallelismo o incrocio rispetto ai quelli di progetto, adottare le op-

portune modalità esecutive per far sì che l’obiettivo di qualità risulti comunque 

rispettato. 

 

14.6 Impatto cumulativo su suolo e sottosuolo 

I fattori di impatto in grado di interferire con la componente suolo e sottosuolo 

sono tipicamente rappresentati da: 

• occupazione territoriale e rimozione di suolo 

• impermeabilizzazione di suolo; 

• rischio idrogeologico. 
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- occupazione territoriale e rimozione di suolo 

I meccanismi di deterioramento del suolo in un campo fotovoltaico, anche 

cumulabili con quelli dei campi vicini, comprendono rimozione e rimescola-

mento degli orizzonti fertili, compattazione da mezzi e piste interne, forma-

zione di croste e riduzione della porosità, concentrazione del gocciolamento 

al piede dei moduli, erosione localizzata e perdita di fertilità o sostanza orga-

nica in caso di inadeguata gestione della copertura.  

In aggiunta a quanto espresso in precedenza, il cumulo connesso alla sottra-

zione e al deterioramento del suolo agricolo e zootecnico attribuibile al solo 

campo fotovoltaico è valutabile di bassa entità. 

L'occupazione funzionale del lotto per la vita utile dell'impianto costituisce 

una limitazione reale dell'uso agricolo, ma va distinta dall'impermeabilizza-

zione permanente, confinata alle opere puntuali e alla viabilità strettamente 

necessaria.  

L'assenza di estese fondazioni continue, la conservazione dello strato vege-

tale, la gestione separata dell'orizzonte fertile durante gli scavi e il ripristino 

finale riducono il rischio di deterioramento.  

Si tenga inoltre conto che le superfici territoriali riferite ad altri progetti descri-

vono uno scenario cautelativo, e non provano la sottrazione simultanea di 

tutto il suolo agricolo censito. 

 

- Impermeabilizzazione di superfici 

Si ritiene tale impatto assolutamente trascurabile in virtù delle scelte proget-

tuali, che prevedono il mantenimento di uno strato vegetale permanente sot-

tostante le strutture.  

Si eviterà comunque l’impermeabilizzazione di aree estese, in quanto le 

strade di nuova generazione saranno realizzate in modo da permettere l’in-

filtrazione delle acque meteoriche. 

Al termine della vita utile dell’impianto, tutte le aree occupate saranno di-

smesse e riportate allo stato di fatto. 

Considerazioni analoghe valgono per gli impianti FER esistenti e futuri. 
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- Rischio idrogeologico 

La morfologia generalmente pianeggiante e le soluzioni di drenaggio previste 

limitano il potenziale effetto delle singole opere. L’impianto in analisi provo-

cherà un sovraccarico sul terreno trascurabile, e le attività in progetto non 

andranno ad aumentare il rischio idrogeologico delle aree di interesse. Non 

si ritiene, per questo motivo, di dover estendere la valutazione degli impatti 

cumulativi a riguardo. 
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15 CONCLUSIONI 

Nell’ambito del presente Studio di Impatto Ambientale sono stati analizzati 

accuratamente tutti gli aspetti ambientali, sociali ed economici inerenti alla 

realizzazione ed all’esercizio delle opere in progetto.  

È stato in questo modo possibile evidenziare sia gli impatti ritenuti potenzial-

mente critici, che gli elementi positivi che si potrebbero generare a seguito 

della realizzazione del progetto. 

 

Il progetto fotovoltaico risulta caratterizzato da alcuni impatti negativi di bassa 

entità e legati principalmente alla fase di cantiere, di natura dunque tempo-

ranea. 

In via cautelativa, è stato valutato come moderato il solo impatto paesaggi-

stico dell’opera in esercizio, anche se le analisi svolte hanno permesso di 

verificare come il progetto risulti visibile sostanzialmente solo dalle persone 
che si avvicinano al lotto dalle stradine private interpoderali, mentre dalla 
viabilità provinciale e comunale risulta appena percettibile.  
 

A fronte di ciò, si ritiene che l’esercizio dell’opera possa portare a numerosi 

potenziali benefici, diretti ed indiretti, in termini sia economici che ambientali, 

e comunque da leggersi su scala vasta e sul lungo termine, difficilmente 

quantificabili ma inquadrabili in scelte di sostenibilità ormai sempre più ne-

cessarie. 

 

L’impianto fotovoltaico, infatti, presenta una potenza installata di 24'045 kWp, 

che consentirà una produzione media annua di circa 40’021 MWh, tenendo 

conto delle perdite per vetustà. Ipotizzando un consumo medio annuo per 

una famiglia di 4 persone pari a 2’700 kWh/y, il progetto genererà dunque 

energia sufficiente a soddisfare la richiesta energetica di circa 14’800 fami-

glie.  

Al termine della vita utile dell’impianto, pari a 30 anni, l’energia prodotta sarà 

pari a circa 1'200’640 MWh. 
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È possibile stimare la quantità risparmiata di emissione di anidride carbonica 

e di altre sostanze inquinanti, contribuenti all'innalzamento dell'effetto serra, 

per ogni kWh prodotto mediante un sistema a generazione fotovoltaica, tra-

mite i seguenti fattori emissivi. 

Tabella 47 Stima emissioni evitate a parità di produzione elettrica 

INQUINANTE 
FATTORE EMIS‐

SIVO [g/kWh] 

ENERGIA PRODOTTA 

MEDIA [kWh/anno] 

VITA IM‐

PIANTO [anni] 

EMISSIONI RISPARMIATE 

T/a  T 

C02 444 

40021321,25 30 

17769 533084 

NOx 0,6 24 720 

SOx 0,59 4 708 

Polveri 0,12 5 144 

 

Le analisi e le valutazioni svolte hanno evidenziato che il progetto ha una 

sostenibilità ambientale ed economica in perfetta concordanza con le diret-

tive programmatiche de “Il Green Deal europeo”. 

Infatti, in linea con quanto disposto dalle attuali direttive europee, si può af-

fermare che con lo sviluppo dell’idea progettuale di “fattoria solare” vengano 

perseguiti due elementi costruttivi del GREEN DEAL: 

• Costruire e ristrutturare in modo efficiente sotto il profilo energetico 

e delle risorse. 

• Preservare e ripristinare gli ecosistemi e la biodiversità. 

 

In conclusione, nell’ottica di un bilancio globale, l’impatto del progetto com-

porta maggiori positività che negatività grazie alle scelte progettuali effet-

tuate, e permetterà di raggiungere considerevoli obiettivi di miglioramento in 

termini economici, occupazionali ed ambientali. 
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16 ALLEGATO - CALCOLO DELLE EMISSIONI DI PM10 IN 

FASE DI CANTIERE 

La stima delle emissioni è stata condotta con la metodologia riportata nelle 

“Linee Guida per la valutazione delle emissioni di polveri provenienti da atti-

vità di produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di materiali 

polverulenti” elaborate da ARPAT (disponibili all’indirizzo http://www.arpat.to-

scana.it/), di cui nel seguito sono illustrate le scelte effettuate e i calcoli ese-

guiti. 

Tali Linee Guida, adottate con Deliberazione della Giunta provinciale di Fi-

renze n. 213 del 3/11/2009 su proposta della Provincia con il supporto tec-

nico-scientifico di ARPAT, propongono metodi di stima basati principalmente 

su dati e modelli dell’agenzia statunitense US-EPA (AP-42 “Compilation of 

Air Pollutant Emission Factors”). Mediante elaborazioni statistiche e modelli-

stiche della dispersione degli inquinanti, esse individuano inoltre soglie di 

emissione, in relazione ai parametri dell’Allegato V alla Parte quinta del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che consentono di valutare l’impatto delle singole 

attività sulla qualità dell’aria, di calibrare le misure di mitigazione (bagnatura, 

inscatolamento, ecc.) e di stabilire l’eventuale monitoraggio nelle aree pros-

sime alle lavorazioni. 

 

16.1 Attività generatrici di emissioni polverulente 

Durante le attività necessarie alla realizzazione di un impianto fotovoltaico, le 

operazioni che potenzialmente possono dar luogo a emissioni di polveri sono: 

• Operazioni di livellamento del terreno superficiale e sbancamento per la 

realizzazione della viabilità di cantiere; 

• Operazioni di scavo del terreno a diverse profondità per la posa dei cavidotti 

interrati e delle opere di fondazione; 

• Movimentazione del terreno per operazioni di riempimento e modellazione; 

• Trascinamento delle particelle di polvere, dovuto all’azione del vento sui cu-

muli di materiale; 
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• Transito dei mezzi sulle strade di accesso non asfaltate all’area dell’im-

pianto. 

 

All’interno del Cronoprogramma e del Piano preliminare di utilizzo delle terre 

e rocce da scavo è riportato il programma di lavoro in cui è mostrato il tempo 

previsto per le attività di allestimento dell’area di impianto e della realizza-

zione di tutte le opere inerenti al parco fotovoltaico e ai cavidotti interrati. 

Di seguito si specificano le durate considerate nel seguito per la stima delle 

emissioni polverulente per le varie attività: 

 Fase 1 (giorni 1–20): scotico superficiale dell’area del parco fotovoltaico e 

della viabilità, con accumulo temporaneo in situ del terreno vegetale (topsoil): 

20 giorni lavorativi; 

 Fase 2 (giorni 21–60): scavo del subsoil per le fondazioni di cabine e skid e 

per le trincee dei cavidotti interni: 40 giorni lavorativi; 

 Fase 3 (giorni 61–75): scavo in sezione ristretta in area SIN per la linea di 

connessione esterna: 15 giorni lavorativi; 

 Fase 4 (giorni 76–90): stesa finale del topsoil accantonato, ripristini e model-

lamento delle baulature: 15 giorni lavorativi. 

 

Va evidenziato che le durate indicate sono cautelative in quanto le attività 

generatrici di emissioni polverulente non si presenteranno durante l’intero 

arco temporale, ma saranno comprese in sottoperiodi di durata inferiore. 

Per ognuna delle categorie individuate si è fatto riferimento a specifiche mo-

dalità di stima delle emissioni di polveri riportate nelle Linee Guida di riferi-

mento. 

 

16.2 Metodologia 

Secondo i riferimenti normativi consultati, la stima delle emissioni di partico-

lato di origine diffusa prodotte dalle attività che trattano materiali polverulenti 

in genere, è data dalla relazione: 

𝐸𝑖ሺ𝑡ሻ  ൌ   ∑௟ 𝐴𝐷௟ሺ𝑡ሻ  ൈ  𝐸𝐹௜,௟,௠ሺ𝑡ሻ 

(Equazione 1) 
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Dove: 

 i = particolato (PTS, PM10, PM2.5)  

 l = processo 

 m = controllo 

 t = periodo di tempo (ora, mese, anno, ecc.) 

 𝐸𝑖 = rateo emissivo (kg/h) dell’i-esimo tipo di particolato; 

 𝐴𝐷𝑙 = attività relativa all’l-esimo processo (ad es. kg materiale lavorato/ora) 

 𝐸𝐹𝑖,𝑙,𝑚 = fattore di emissione (kg/tonn) 

 

I fattori di emissione sono determinati sulla base di dati e modelli elaborati 

dall’US-EPA (AP-42 Compilation of Air Pollutant Emission Factors) che ca-

ratterizza ogni singola attività con un codice SCC (Source Classification 

Code) al fine di facilitarne la ricerca nella fonte bibliografica con particolare 

riferimento al cosiddetto “FIRE” (The Factor Information REtrieval data sy-

stem), il database contenente i fattori di emissione stimati e raccomandati 

dall’US-EPA per gli inquinanti normati e pericolosi.  

Vengono di seguito elencate le metodologie di calcolo delle emissioni di PM10 

suddivise sulla base delle diverse tipologie di attività. 

 

16.2.1 Dati di base per la valutazione delle polveri 

Le attività previste si svolgeranno nell’arco giornaliero di 8 ore, a seconda 

delle lavorazioni. Tale stima è molto conservativa, in quanto non tutte le atti-

vità giornaliere produrranno emissioni polverulente, né occuperanno l’intera 

giornata lavorativa. 

In particolare: 

 il movimento terra complessivo previsto dal Piano preliminare di utilizzo delle 

terre e rocce da scavo è pari a 9.395,2 m3 (topsoil 3.210 m3, subsoil 6.185,2 

m3), di cui 9.003 m3 nel campo fotovoltaico e 392,2 m3 per la linea di connes-

sione esterna in area SIN e per la T.O.C.; le lavorazioni si sviluppano in circa 

90 giorni lavorativi; 
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 nel campo fotovoltaico gli scavi comprendono lo sbancamento per la viabilità 

interna e le piazzole (4.209 m3, su un’area di circa 15.500 m2), le fondazioni 

e le opere civili (965 m3, di cui circa 131 m3 per le cabine, 107 m3 per i plinti 

di recinzione, videosorveglianza e meteostation e 728 m3 per lo spostamento 

della linea MT esistente) e le trincee dei cavidotti BT e MT interni al parco 

(3.829 m3); 

 il topsoil viene accantonato in situ, in piazzole protette all’interno del perime-

tro del parco, e riutilizzato per i ripristini; il materiale scavato per le trincee è 

riutilizzato subito per il rinterro, per cui i flussi di carico, trasporto e scarico 

sono riferiti al solo materiale accantonato proveniente dallo sbancamento 

della viabilità e delle piazzole; 

 lo scotico è eseguito con una pala meccanica impiegata per circa 20 giorni 

lavorativi; 

 la linea di connessione esterna alla Cabina Primaria “Villacidro” (circa 260 m, 

in area SIN) è realizzata in trincea a cielo aperto, per 185 m su terreno e 

strada sterrata (279 m3) e per 75 m su strada asfaltata (88 m3); l’attraversa-

mento del canale consortile avviene in T.O.C., con 25 m3 di scavo per le 

buche di lancio e di tiro. Lo scavo è eseguito in circa 15 giorni lavorativi, per 

lotti avanzanti con rinterro immediato della trincea. 

 

16.2.2 Mezzi 

I macchinari considerati per la valutazione delle emissioni di polveri nelle fasi di 

lavoro più critiche, e che verosimilmente saranno impiegati in cantiere, sono i 

seguenti: 

- pala meccanica per le attività di scotico superficiale e livellamento; 

- escavatori per gli scavi di sbancamento e a sezione obbligata; 

- trencher ed escavatori per gli scavi a sezione ristretta (trincee) per la posa 

del cavidotto di connessione; 

- autocarri per i trasporti all’interno del cantiere, con peso a vuoto di 11 t e 

peso a pieno carico medio di 26,5 t (autocarri da 28 t e da 25 t a pieno 

carico), corrispondente a una portata utile di 15,5 t. 
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16.2.3 Scotico, livellamento e sbancamento del materiale superficiale 

L’attività di scotico del materiale superficiale viene effettuata di norma con 

ruspa o escavatore e, secondo quanto indicato al paragrafo “Heavy construc-

tion operations” dell’AP-42, produce delle emissioni di PTS con un rateo di 

5,7 kg/km. 

Per utilizzare questo fattore di emissione occorre quindi stimare il percorso 

del mezzo nella durata dell’attività, esprimendolo in km/h. Nella tabella se-

guente sono riportate le relazioni presenti in FIRE (Factor Information REtrie-

val), con il relativo codice SCC, che si riferiscono a trattamento del materiale 

superficiale. 

Tabella 48 fattori di emissione per il PM10 relativi alle operazioni di trattamento del 

materiale superficiale (LG Arpat Par. 1.2) 

 
 

16.2.4 Formazione e stoccaggio di cumuli  

Un’attività suscettibile di produrre l’emissione di polveri è l’operazione di for-

mazione e stoccaggio del materiale in cumuli. Il modello proposto nel para-

grafo “Aggregate Handling and Storage Piles” dell’AP-42 calcola l’emissione 

di polveri per quantità di materiale lavorato in base al fattore di emissione: 
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𝐸𝐹௜ ሺ
𝑘𝑔
𝑀𝑔

ሻ  ൌ  𝑘௜ሺ0.0016ሻ  ൈ  
ሺ𝑊𝑢

2.2ሻ
ଵ.ଷ

ሺ𝑀2 ሻ
ଵ.ସ

  

(Equazione 2)  

 

Dove: 

 i = particolato (PTS, PM10, PM2.5)  

 EFi = fattore di emissione 

 ki = coefficiente che dipende dalle dimensioni del particolato 

 u = velocità del vento 

 M = contenuto in percentuale di umidità (%) 

 

La quantità di particolato emesso da questa attività dipende dal contenuto 

percentuale di umidità M. Valori tipici nei materiali impiegati in diverse attività, 

corrispondenti ad operazioni di lavorazione di inerti, sono riportati nella ta-

bella seguente: 
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Tabella 49 Valori tipici di contenuto di silt e umidità dei materiali, Linee Guida AR-

PAT 

 
 

I valori di ki al variare del tipo di particolato sono riportati nella tabella se-

guente: 

Tabella 50 Valori di ki al variare del tipo di particolato 

 
 

L’espressione precedente è valida entro il dominio di valori per i quali è stata 

determinata, ovvero per un contenuto di umidità di 0,2-4,8 % e per velocità 

del vento nell’intervallo 0,6-6,7 m/s. Le emissioni dipendono quindi dalla ve-

locità del vento.  

Poiché le emissioni dipendono dalle condizioni meteorologiche, esse variano 

nel tempo e per poter ottenere una valutazione preventiva delle emissioni di 



 

 

Rev. 1 Ottobre 2026 Studio Impatto Ambientale Pag. n. 261 

 

OPR SUN 8 S.r.l.  impianto fotovoltaico “VILLACIDRO ZONA PRODUTTIVA” 

 

una certa attività occorre riferirsi ad uno specifico periodo, ipotizzando che in 

esso si verifichino mediamente le condizioni anemologiche tipiche dell’area 

in cui avviene l’attività.  

L’intervallo di tempo da considerare è di almeno un anno. Quindi, utilizzando 

le frequenze di intensità del vento nel periodo è possibile calcolare una emis-

sione complessiva e anche quella media relativa ad un sottoperiodo giorna-

liero specifico. 

 

16.2.5 Erosione del vento dai cumuli  

Un cumulo di materiale aggregato, stoccato all’aperto, è soggetto all’azione 

erosiva del vento che può dare luogo, in tal modo, ad un’emissione di polvere. 

Le superfici di tali cumuli sono caratterizzate da una disponibilità finita di ma-

teria erodibile, la quale definisce il cosiddetto potenziale di erosione.  

Poiché è stato riscontrato che il potenziale di erosione aumenta rapidamente 

con la velocità del vento, le emissioni di polveri risultano essere correlate alle 

raffiche di maggiore intensità. In ogni caso, qualsiasi crosta naturale-artifi-

ciale e/o attività di umidificazione della superficie dei cumuli è in grado di 

vincolare tale materia erodibile, riducendo così il potenziale di erosione.  

 

La metodologia di stima prevista dalle Linee Guida per la valutazione delle 

emissioni diffuse dovute all’erosione eolica dei cumuli di stoccaggio materiali 

all’aperto prevede di utilizzare l’emissione effettiva per unità di area di cia-

scun cumulo soggetto a movimentazione dovuta alle condizioni anemologi-

che attese nell’area di interesse.  

Il rateo emissivo orario si calcola secondo la seguente espressione:  

𝐸𝑖 ሺ𝑘𝑔/ℎሻ  ൌ  𝐸𝐹𝑖 ൈ  𝑎 ൈ  𝑚𝑜𝑣ℎ  

(Equazione 3)  

dove:  

 i = particolato (PTS, PM10, PM2.5))  

 movh = numero di movimentazioni/ora  

 a = superficie dell’area movimentata (m2)  

 𝐸𝐹𝑖,𝑙,𝑚 = fattore di emissione areali dell’i-esimo tipo di particolato (kg/m2) 
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Per il calcolo del fattore di emissione areale viene effettuata una distinzione 

dei cumuli bassi da quelli alti a seconda del rapporto altezza/diametro, oltre 

ad ipotizzare, per semplicità, che la forma di un cumulo sia conica, a base 

circolare.  

Dai valori di:  

- altezza del cumulo, intesa come altezza media della sommità nel caso di 

un cumulo a sommità piatta (H, in m);  

- diametro della base (D, in m);  

si individua il fattore di emissione areale dell’i-esimo tipo di particolato per 

ogni movimentazione I fattori di emissione sono riportati nella seguente ta-

bella. 

Tabella 51 fattori di emissione areali per ogni movimentazione, per ciascun tipo di 

particolato, Linee Guida ARPAT 

 
 

16.2.6 Transito di mezzi su strade non asfaltate 

Il transito di automezzi su strada può determinare un’emissione diffusa di 

polveri che è funzione del tipo di strada (asfaltata o non asfaltata). Per la 

stima delle emissioni diffuse dalle strade non asfaltate, le Linee Guida pre-

vedono di applicare il modello emissivo proposto al paragrafo 13.2.2 “Unpa-

ved roads” dell’AP-42, di seguito riportato:  

𝐸𝐹𝑖 ሺ𝑘𝑔/𝑘𝑚ሻ  ൌ  𝑘௜ሺ 
𝑠

12
ሻ௔೔  ൈ  ሺ

𝑊
3

 ሻ௕೔   
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(Equazione 4) 

Dove:  

 i = particolato (PTS, PM10, PM2.5) 

 s = contenuto in limo del suolo in percentuale in massa (%)  

 W = peso medio del veicolo (Mg) 

 EF = Fattore di emissione della strada non asfaltata (g/km)  

 𝑘𝑖, 𝑎𝑖, 𝑏𝑖 = sono coefficienti che variano a seconda del tipo di particolato ed i 

cui valori sono riportati nella tabella seguente.  

Tabella 52 Valori dei coefficienti ki, ai e bi al variare del tipo di particolato 

 
 

Il peso medio dell’automezzo W deve essere calcolato sulla base del peso 

del veicolo vuoto e a pieno carico. La relazione precedente è comunque va-

lida per veicoli con un peso medio inferiore a 260 Mg e velocità media infe-

riore a 69 km/h. 

Per il calcolo dell’emissione finale, Ei, si deve determinare la lunghezza del 

percorso di ciascun mezzo riferito all’unità di tempo (numero di km/ora), sulla 

base della lunghezza della pista (km). È richiesto quindi il numero medio di 

viaggi al giorno all’interno del sito ed il numero di ore lavorative al giorno. 

L’espressione finale sarà quindi: 

𝐸𝑖 ሺ𝑘𝑔/ℎሻ  ൌ   𝐸𝐹௜    ൈ  𝑘𝑚ℎ 

(Equazione 5) 

dove:  

 i = particolato (PTS, PM10, PM2.5)  

 kmh = percorso di ciascun mezzo nell’unità di tempo (km/h)  

 

Nelle Linee Guida si specifica che l’Equazione 5 è valida per un intervallo di 

valori di limo (silt) compreso tra l’1,8% ed il 25,2%. Tuttavia, poiché la stima 

di questo parametro non è semplice e richiede procedure tecniche e 
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analitiche precise, in mancanza di informazioni specifiche suggeriscono di 

considerare un valore all’interno dell’intervallo 12-22%.  

 

16.2.7 Sistemi di controllo e abbattimento delle polveri 

 Restrizione del limite di velocità dei mezzi all’interno del sito 

Questa misura è consigliata sia all’interno dell’AP-42 che nel BREF relativo 

alle emissioni da stoccaggi (Emissions from storage).  

Si dovranno prevedere sistemi, come l’installazione di dossi o cunette, atti a 

limitare la velocità dei veicoli sotto un limite, generalmente stabilito in 30 

km/h. 

 

 Trattamento della superficie – bagnatura (wet suppression) e trattamento chi-

mico (dust suppressants). 

Le Linee Guida prevedono dei sistemi di abbattimento delle emissioni polve-

rulente indotte dal transito dei mezzi su strade non asfaltate, tramite bagna-

tura delle superfici ad intervalli periodici e regolari.  

 

Esistono due modi per il calcolo indicativo dell’efficienza della diminuzione 

delle polveri mediante bagnatura con acqua della viabilità di cantiere: una 

curva sperimentale basata sul rapporto del contenuto di umidità, oppure tra-

mite la seguente formula, proposta da Cowherd et al (1998):  

 

𝐶 ሺ%ሻ  ൌ  100 െ  ሺ0,8 ൈ  𝑃 ൈ  𝑡𝑟ℎ ൈ  𝜏ሻ/𝐼  

(Equazione 6) 

dove:  

 C = efficienza di abbattimento (%);  

 P = potenziale medio dell’evaporazione giornaliera pari a 0,34 mm/h;  

 trh = traffico medio orario (mezzi/h);  

 I = quantità media del trattamento applicato (l/m2);  

 t = intervallo di tempo che intercorre tra le applicazioni (h). 
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L’efficienza media della bagnatura deve essere superiore al 50% e, come è 

evidente dall’espressione precedente, per raggiungere l’efficienza impostata 

si può agire sia sulla frequenza delle applicazioni, sia sulla quantità di acqua 

per unità di superficie impiegata in ogni trattamento, in relazione al traffico 

medio orario e al potenziale medio di evaporazione giornaliera.  

Le linee guida Arpat riportano nelle tre seguenti tabelle i valori dell’intervallo 

di tempo tra due applicazioni successive t(h), considerando diverse efficienze 

di abbattimento a partire dal 50% fino al 90%, per un intervallo di valori di 

traffico medio all’ora trh: inferiore a 5, tra 5 e 10 e superiore a 10. 

 

Tabella 53 Intervallo di tempo in ore tra due applicazioni successive t(h) per un va-

lore di trh < 5 

 
 



 

 

Rev. 1 Ottobre 2026 Studio Impatto Ambientale Pag. n. 266 

 

OPR SUN 8 S.r.l.  impianto fotovoltaico “VILLACIDRO ZONA PRODUTTIVA” 

 

Tabella 54 Intervallo di tempo in ore tra due applicazioni successive t(h) per un va-

lore di trh tra 5 e 10 

 
 

 

Tabella 55 Intervallo di tempo in ore tra due applicazioni successive t(h) per un va-

lore di trh > 10 
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16.3 Quantificazione delle emissioni per il campo fotovoltaico 

Nel presente paragrafo si effettua la stima delle emissioni di PM10 attese du-

rante l’intera fase di cantiere per la realizzazione del parco fotovoltaico e dei 

cavidotti interrati. 

 

Le emissioni di ciascuna lavorazione sono espresse in g/h e sono calcolate ri-

partendo il materiale movimentato sulle ore lavorative di competenza (giorni di 

lavoro previsti dal cronoprogramma e dal Piano delle terre, 8 ore al giorno). Ai 

fini della verifica si assume, in via cautelativa, la contemporaneità di tutte le 

lavorazioni generatrici di polveri. 

La stima delle emissioni di PM10 verrà effettuata applicando la metodologia 

prevista dalle “Linee guida per la valutazione delle emissioni di polveri pro-

venienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccag-

gio di materiali polverulenti” adottate con Deliberazione della Giunta provin-

ciale n. 213 del 3.11.2009”, limitatamente alle attività di interesse, preceden-

temente descritte.  

Successivamente viene effettuato il confronto tra i valori delle emissioni di 

PM10 calcolati durante le macro-attività sopra citate ed i valori soglia di emis-

sione individuati nel Capitolo 2 dell’Allegato 1 alle Linee Guida, al di sotto dei 

quali “non sussistono presumibilmente rischi di superamento o raggiungi-

mento dei valori limite di qualità dell’aria per il PM10”. 

 

16.3.1 Scotico superficiale  

Per lo scotico superficiale è necessario definire la velocità di avanzamento del 

mezzo d’opera addetto alla lavorazione. L’area da scoticare, ricavata dagli ela-

borati grafici, è pari a 15.500 m2. In virtù delle ore di lavoro previste, la velocità 

di avanzamento è pari a 96,88 m2/h. 

Considerata una benna di larghezza pari a 2,40 m, la distanza percorsa dal 

mezzo per effettuare l’operazione è pari a: 

96,88 m2/h / 2,4 m = 40,36 m/h = 0,04036 km/h 
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Il paragrafo 13.2.3 “Heavy construction operations” dell’AP-42 attribuisce all’at-

tività di scotico (rimozione degli strati superficiali del terreno) un rateo di emis-

sione di PTS pari a 5,7 kg/km. Le Linee Guida suggeriscono, in via cautelativa, 

di assumere che il 60% delle PTS sia costituito da PM10, ottenendo 5,7 × 0,6 = 

3,42 kg/km.  

L’emissione oraria di PM10 derivante dallo scotico è quindi: 

PM10 scotico = 3,42 kg/km × 0,04036 km/h = 0,13805 kg/h = 138,05 g/h 

 

16.3.2 Scavo di sbancamento 

In questa voce rientrano gli scavi per le fondazioni delle opere civili (cabine, 

skid, plinti di recinzione, videosorveglianza e meteostation, spostamento della 

linea MT esistente), pari a 965 m3, e gli scavi delle trincee dei cavidotti BT e MT 

interni al parco, pari a 3.829 m3. 

Per la fase di sbancamento non è disponibile uno specifico fattore di emissione. 

Considerando che il materiale estratto è umido (in analogia all’esempio di cal-

colo delle Linee Guida), si adotta cautelativamente il fattore associato al codice 

SCC 3-05-027-60 “Sand Handling, Transfer and Storage”, pari a 0,00039 kg/Mg 

di PM10. L’emissione si ottiene dal peso del materiale scavato, calcolato con un 

peso specifico di 1,8 Mg/m3: 

Peso materiale scavato = (965 + 3.829) m3 × 1,8 Mg/m3 = 8.629,2 Mg 

PM10 sbancamento = 8.629,2 Mg × 0,00039 kg/Mg = 3,365 kg 

Distribuendo l’emissione sulle ore di lavoro si ottiene: 

PM10 sbancamento = 3,365 kg / 320 h = 10,52 g/h 

 

16.3.3 Carico su mezzo di trasporto del materiale 

Il carico su mezzo di trasporto del materiale corrisponde al codice SCC 3-05-

010-37 “Truck Loading Overburden”, a cui è associato, come riportato in Tabella 

1, un fattore di emissione di 0,0075 kg/Mg. 

Poiché i rinterri delle trincee sono riutilizzati subito, si considera il solo materiale 

proveniente dallo sbancamento della viabilità interna e delle piazzole (4.209 

m3), con peso specifico di 1,8 Mg/m3, ovvero 7.576,2 Mg. 
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PM10 carico camion = 7.576,2 Mg × 0,0075 kg/Mg = 56,82 kg / 720 h = 78,92 

g/h 

 

16.3.4 Transito dei mezzi su strade non asfaltate 

L’emissione derivante dal trasporto del materiale dipende dalla distanza media 

percorsa su pista non pavimentata. Si assume un contenuto di limo (silt) della 

pista pari al 17%, valore centrale dell’intervallo 12–22% suggerito dalle Linee 

Guida in mancanza di informazioni specifiche. 

Si ipotizza di impiegare autocarri con peso a vuoto di 11 t e peso a pieno carico 

medio di 26,5 t (media tra autocarri da 28 t e da 25 t a pieno carico). La portata 

utile è quindi di 15,5 t. 

Il materiale da trasportare (7.576,2 Mg) richiede 489 viaggi, che ripartiti sulle 

ore di lavoro restituiscono 0,679 viaggi/h. 

Applicando l’Equazione 4 (paragrafo 13.2.2 “Unpaved roads” dell’AP-42) con i 

parametri propri del PM10 si ottiene un fattore di emissione: 

EF = 0,423 × (17/12)0,9 × (18,75/3)0,45 = 1,320 kg/km 

Ipotizzando un percorso medio di 0,5 km per viaggio all’interno del cantiere, 

compatibilmente con le dimensioni dell’area e con la posizione delle aree di ac-

cumulo del materiale, il percorso orario dei mezzi è pari a 0,5km × 0,679 viaggi/h 

= 0,3394 km/h e l’emissione, in assenza di abbattimento, risulta: 

PM10 trasporto = 1,320 kg/km × 0,3394 km/h = 0,4481 kg/h = 448,11 g/h 

 

Con un traffico inferiore a 5 mezzi/h, le Tabelle ARPAT riportate nel paragrafo 

3.7 prevedono, per ottenere un abbattimento delle polveri fino al 90%, la bagna-

tura delle piste con 0,5 l/m2 ogni 5 ore oppure con 1 l/m2 ogni 9 ore. La scelta 

può essere rimandata alla fase esecutiva. 

Applicando tale abbattimento l’emissione si riduce a 44,81 g/h. 

16.3.5 Scarico del materiale 

Per lo scarico del materiale si considera il fattore di emissione relativo al codice 

SCC 3-05-010-42 “Truck Unloading: Bottom Dump – Overburden”, pari a 0,0005 

kg/Mg. Sul materiale considerato per il carico (7.576,2 Mg) si ha: 
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PM10 scarico = 7.576,2 Mg × 0,0005 kg/Mg = 3,788 kg / 720 h = 5,26 g/h 

 

16.3.6 Formazione dei cumuli 

Il modello proposto dalle Linee Guida ARPAT calcola l’emissione di polveri per 

quantità di materiale lavorato con riferimento all’Equazione 2, descritta in pre-

cedenza. 

Si assumono per l’area di interesse: 

 u = 3,78 m/s 

 M = 12% 

 ki = 0,35 per il PM10 

Il fattore di emissione calcolato è pari a:  

EF = 0,35 × 0,0016 × (3,78/2,2)1,3 / (12/2)1,4 = 9,21ꞏ10-5 kg/Mg. 

Cautelativamente si considera che tutto il materiale scavato nel campo fotovol-

taico (9.003 m3 × 1,8 Mg/m3 = 16.205,4 Mg) sia sottoposto a formazione di cu-

muli: 

PM10 cumuli = 9,21ꞏ10-5 kg/Mg × 16.205,4 Mg = 1,493 kg / 720 h = 2,07 g/h 

I cumuli di terreno vegetale saranno reimpiegati per il ripristino delle aree. 

 

16.3.7 Erosione del vento dai cumuli 

Le emissioni dovute all’erosione del vento sui cumuli di materiale stoccato tem-

poraneamente sono stimate con la procedura descritta nelle Linee Guida AR-

PAT (Equazione 3). I cumuli avranno forma troncoconica con altezza massima 

di 2 m e si ipotizza in via conservativa un cumulo alto (rapporto H/D superiore a 

0,2). 

Il fattore di emissione areale per il PM10 è pari a 7,9ꞏ10-6 kg/m2. 

Si assume una movimentazione per ogni viaggio di scarico, ovvero 0,679 movi-

mentazioni/h: 

PM10 erosione = 7,9ꞏ10-6 kg/m2 × 42,4 m2 × 0,679 mov/h = 2.28e-04 kg/h = 0,23 

g/h 

Il valore risulta del tutto trascurabile per il caso in esame. 
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16.3.8 Rinterro  

Per quanto riguarda il rinterro, si considera il fattore del SCC 3-05-010-48, 

pari a 0,003 kg/Mg di materiale. Si prevede che tutto il materiale interno al 

campo venga riutilizzato, pertanto si avranno 9003 m3× 1,8 Mg/m3 = 16205 

Mg e: 

PM10, rinterro = 0,003 kg/Mg x 16205 Mg / 720h = 67,5 g/h 

 

16.3.9 Riepilogo delle emissioni calcolate per le fasi lavorative di interesse  

Nella tabella seguente sono riepilogate le emissioni di PM10 calcolate per il 

campo fotovoltaico, assumendo la contemporaneità di tutte le lavorazioni. 

Tabella 56 Emissioni di PM10 per le lavorazioni nel campo fotovoltaico 

Attività 
PM10 senza mitiga-

zione [g/h] 
Mitigazione 

PM10 con mitigazione 

[g/h] 

Scotico superficiale 138,05 Bagnatura (−90%) 13,80 

Scavo di sbancamento 10,52 Bagnatura (−90%) 1,05 

Carico su mezzo di trasporto 78,92 Bagnatura (−90%) 7,89 

Transito su strade non asfaltate 448,11 Bagnatura (−90%) 44,81 

Scarico del materiale 5,26 Nessuna 5,26 

Formazione dei cumuli 2,07 Nessuna 2,07 

Erosione del vento dai cumuli 0,23 Nessuna 0,23 

Rinterro 67,523 Bagnatura (−90%) 6,72 

Totale campo fotovoltaico 750,677  81,874 

 

L’emissione complessiva, in assenza di mitigazioni, è pari a 750,67 g/h. Per 

ottenere l’abbattimento indicato si prevede la bagnatura del materiale e delle 

piste di cantiere per le lavorazioni di scotico, scavo, carico e transito dei mezzi 

(efficienza assunta pari al 90%, in linea con le Tabelle ARPAT del paragrafo 

3.7); con tale mitigazione l’emissione complessiva scende a 81,74 g/h. 
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16.4 Quantificazione delle emissioni per la realizzazione degli elettro-

dotti  

Oltre ai cavidotti BT e MT interni al campo fotovoltaico, già considerati nel pa-

ragrafo 4.1, il progetto prevede la realizzazione della linea di connessione 

esterna alla Cabina Primaria “Villacidro”, per un tratto di circa 260 m ricadente 

in area SIN “Sulcis – Iglesiente – Guspinese”. 

La linea si svolgerà per circa 185 m su terreno e strada sterrata e per circa 75 

m su strada asfaltata, per un totale di circa 367 m3. L’attraversamento del canale 

consortile è realizzato in T.O.C. (trivellazione orizzontale controllata), con 25 m3 

di scavo per le buche di lancio e di tiro. Il volume complessivo di scavo è quindi 

pari a 392,2 m3. 

Gli scavi sono eseguiti con trencher ed escavatori in 15 giorni lavorativi di 8 ore, 

per lotti avanzanti con rinterro immediato della trincea. Il materiale scavato su 

terreno e strada sterrata è riutilizzato subito nello stesso scavo; degli 88 m3 

prodotti sul tratto asfaltato, 82 m3 sono riutilizzati previa verifica di conformità e 

6 m3 di conglomerato bituminoso sono conferiti come rifiuto (CER 17 03 02) a 

un centro di recupero autorizzato. 

16.4.1 Scavo di sbancamento 

Con il fattore di 0,00039 kg/Mg (SCC 3-05-027-60) e un peso del materiale sca-

vato di 392,2 m3 × 1,8 Mg/m3 = 705,96 Mg, si ottiene: 

PM10 scavo linea esterna = 705,96 Mg × 0,00039 kg/Mg = 0,275 kg / 120 h = 

2,29 g/h 

 

16.4.2 Rinterro  

Si considera il fattore del SCC 3-05-010-48, pari a 0,003 kg/Mg di materiale. 

Si prevede che 6 m3 non vengano riutilizzati, ma conferiti a centro di raccolta 

autorizzato, pertanto si avranno (392.2-6) m3× 1,8 Mg/m3 = 695.16 Mg 

PM10, rinterro = 0,003 kg/Mg x 695.16 Mg / 120h = 2,085 kg/h = 17,38 g/h 
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16.5 Valutazione con il valore soglia di emissione di PM10 

I valori limite di qualità dell’aria per il PM10 sono di 40 µg/m3 come media annua 

e di 50 µg/m3 come media giornaliera, da non superare più di 35 volte in un 

anno. Per verificare il rispetto di quest’ultimo limite occorre quindi riferirsi alla 

distribuzione dei valori medi giornalieri e considerare il 36° valore più elevato; 

la stima della concentrazione al recettore a partire dall’emissione oraria della 

sorgente richiede, a rigore, l’uso della modellistica, con input costituiti dalle 

emissioni orarie, dalla meteorologia, dall’orografia, dai valori di fondo e dalla 

modulazione temporale delle emissioni (giorni di attività nell’anno e ore di attività 

nella giornata). 

Le Linee Guida ARPAT propongono invece soglie assolute di emissione di 

PM10, quindi riferite alla sorgente, ricavate con un procedimento a ritroso. Tali 

soglie sono variabili in funzione del numero di giorni di attività e della distanza 

del recettore dalla sorgente (per intervalli di distanza), ipotizzando un valore di 

fondo di 20 µg/m3 e un’emissione di durata pari a 10 ore/giorno. 

Per la verifica dei valori di emissione oraria si utilizzano tali tabelle. Nella Tabella 

11 sono riportate le soglie assolute in funzione dell’intervallo di distanza e dei 

giorni di emissione all’anno. Per le lavorazioni nel campo fotovoltaico si fa rife-

rimento alla Tabella 18 dell’Allegato 1 (attività comprese tra 100 e 150 

giorni/anno), riportata nella Tabella 12 con le azioni previste.  

Tabella 57 Proposta di soglie assolute di emissione di PM10 al variare della distanza 

dalla sorgente e al variare del numero di giorni di emissione (espressa in g/h) 

(fonte ARPAT) 
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Tabella 58 Valutazione delle emissioni al variare della distanza tra recettore e sor-

gente per un numero di giorni di attività compreso tra 100 e 150 giorni/anno (fonte 

ARPAT, Tabella 18) 

Intervallo di distanza 

[m] 
Soglia di emissione di 

PM10 [g/h] 
Risultato 

0 ÷ 50 < 90 Nessuna azione 

 90 ÷ 180 
Monitoraggio presso il recettore o valutazione modellistica 

con dati sito specifici 

 > 180 Non compatibile (*) 

50 ÷ 100 < 225 Nessuna azione 

 225 ÷ 449 
Monitoraggio presso il recettore o valutazione modellistica 

con dati sito specifici 

 > 449 Non compatibile (*) 

100 ÷ 150 < 519 Nessuna azione 

 519 ÷ 1038 
Monitoraggio presso il recettore o valutazione modellistica 

con dati sito specifici 

 > 1038 Non compatibile (*) 

> 150 < 711 Nessuna azione 

 711 ÷ 1422 
Monitoraggio presso il recettore o valutazione modellistica 

con dati sito specifici 

 > 1422 Non compatibile (*) 

(*) fermo restando che in ogni caso è possibile effettuare una valutazione modellistica che pro-

duca una quantificazione dell’impatto da confrontare con i valori limite di legge per la qualità 

dell’aria, e che quindi eventualmente dimostri la compatibilità ambientale dell’emissione. 

 

Si precisa che nel calcolo delle emissioni di PM10 si sono considerate giornate 

lavorative di 8 ore, pertanto il confronto con le soglie ARPAT è leggermente 

cautelativo, dal momento che le soglie assumono 10 h/giorno. 

I tre recettori più prossimi al campo fotovoltaico sono stati individuati in tabella 

seguente e più in dettaglio nella tavola 0042-PAUR03-04D. 
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Figura 79 Recettori 

Tabella 59 Confronto tra le emissioni del campo fotovoltaico e le soglie ARPAT per 

i recettori considerati 

Recettore 
Distanza 

[m] 
Con mitiga-

zione [g/h] 

Soglie [g/h]: nes-

suna azione / mo-

nitoraggio 

Esito senza mi-

tigazione 
Esito con miti-

gazione 

A – residenziale a 

ovest 
28 81,87 < 90 / 90–180 Non compatibile Nessuna azione 

B – residenziali a sud 105 81,87 < 519 / 519–1038 Monitoraggio Nessuna azione 

C – industriale a est 95 81,87 < 225 / 225–449 Non compatibile Nessuna azione 

 

Ai fini della verifica è stata ipotizzata, in via cautelativa, la contemporaneità di 

tutte le lavorazioni del campo fotovoltaico. Come visto nel paragrafo 4.1.9, 

l’emissione complessiva è pari a 750,67 g/h senza mitigazione e a 81.87 g/h 

con la bagnatura di scotico, scavo, carico e piste. 

 

A 

B 

C 
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In assenza di mitigazioni l’emissione supererebbe la soglia di 180 g/h per il re-

cettore A e quella di 449 g/h per il recettore C, e ricadrebbe nella fascia di mo-

nitoraggio (519–1038 g/h) per il recettore B. 

Con la bagnatura, l’emissione è inferiore alla soglia di “nessuna azione” per tutti 

e tre i recettori; il margine è più contenuto per il recettore A (soglia 90 g/h), che 

è il più vicino all’area di cantiere. La bagnatura delle piste e dei materiali costi-

tuisce pertanto condizione necessaria per la compatibilità delle lavorazioni. 

 

Il contributo dato dalle polveri sollevate dalle operazioni di scavo e rinterro 

del cavidotto esterno, è pari a 19.67 g/h in assenza di bagnatura e di 1.97 

g/h con bagnatura. 

In questo caso, l’unico recettore più prossimo è quello C, e le soglie definite 

dalle Linee Guida sono rispettate. Non sarà quindi necessario provvedere ad 

ulteriori azioni. 
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